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Tutti oggi a 

TOR DI QUINTO 

alla festa deirUnità 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


Non vorrei che in un uio* cento?’*. Al che il sottoscrit- 
mento in cui la coscienza na- to rispondeva: "Ho diviso se¬ 
zionale sembra Gnalmente condo legge", e mostrava la 
decisa a ribellarsi contro il circolare dcH'A&sociuzione dei 
fatto mostruoso che in un Contadini in cui erano con¬ 
paese, che oltre tutto si van- tenuti gli estremi della leg- 
tu c culla del diritto >, i di- ge. A questo punto il mare¬ 
ritti del cittadino vengano ad sciallo affermava che con ta- 
ogni momento calpestati da le legge era bene che io "an- 
arbitri d’ogni natura e mi- dassi al gabinetto" e mi iin- 
suru, coloro, e sono per for- poneva di prelevare 5 tomo- 
tuna i più, che di tate mo- li del grano nel mio magazzi- 
struosità cominciano a ino- no e-eli .caricarlo sul camion- 
strarsi pensosi, fossero priva- cino con cui era venuto, ul¬ 
ti deU’opportunitù di riflet- fermando che il grano lo se- 
tcre anche sulla struordìna- questrava >. 
ria avventura di Frimerano Mi dicono, per la verità, 

Salvatore, colono del fondo che, inte’rvenulo il legale del- 

Ardì, di proprietà delia si- l'Associazione contadina nres- i 

gnora Carmela Cirillo, in so il capitano dell’A mia, il Questa mattina hanno 1 

agro di Fabrizia (prov. di Ca- grano è stato restituito al inizio a Roma i festeggia- 

tanzaro). Mammone. Ma non mi hanno menti culminanti del Me- 

1 rapporti che fino olio detto che il maresciallo di Ci- 
scorso anno sono intercorsi rò sia stato punito. i\è certa- della stampa comuni- 
fra Primerano Salvatore e la mente punizione alcuna ha sta. Migliaia di famiglie 

signora Carmela Cirillo era- avuto il maresciallo di So- ! 

no d’una semplicità^ straordi- yerato (prov. di Catanzaro) lecheianno a 

uaria. Infatti la Cirillo, che il quale è intervenuto più Tor di Quinto (Poligono), 
concorreva alla metà delle volte sui fondi per impedire ,,na HpIIo nin ìvn 

Spese di conduzione e aveva che i coloni di quella z<»iiu ri- , , ,, 

dunque diritto, in base alle partissero secondo la legge, e località della periferia 
vigenti leggi della Repubbli- alla legge richiamato dai rap- della Capitale, ove in que- 
ca, soltanto al 40 per cento presentanti dell’Associazione oini-ni «nnn «orti 

del prodotto, si prendeva in- eoutudina, rispose che Ini la ^ uUimi gioì m sono sol li 

vece il 50 per cento del prò- legge sulla ripartizione dei decine di stand. Alle oi*e 
dotto stesso; il Primerano su-- prodotti non la riconosceva jg 30 prenderà la parola 
biva, pagava e taceva. Di qui perchè si trattava di una log- .^ t - ■ i 
evidentemente è maturato, ge ccomunista»! “ compagno Luigi Longo, 

ncll’atiimo della signora Car- Orbene, la domanda clic io vice segretario generale 
mela, di fare un passo avan- pongo (e che se noti vado cr- jpi p r; i 
ti: così, all’inizio deirennata rato .s’c giù posta lo scritto- , , n i 

agraria 1952-55, ella s’c rifin- re liberale Augusto Monti) è lU tutto il Paese si svol¬ 
tala di partecipare sia pur In seguente: ci si può poi stii- gerantio altre migliaia di 

di un soldo alle spese di con- pire dei «casi» Reriramo. Reu- t - _ a 

diiziuiie. e alla fine dolTan- zi, Aristarco e simili'* Si può importante e 

nata agraria, nello scorso lu- limitare la rihellionc e l.u quella di Arezzo, nel corso 

P'".'»,»- della quale parlerà il com- 

il solito 50 per cento. Al Pn- nircstamentc offendono i di- i m i,- 

merano la richiesta sembra ritti più elementari tiella fier- pogno Paimiro Togliatti, 
giustamente assurda; si ìnfor- sona iimuiia c dunqiie più A Prato (Firenze) par- 
ma. e apprende che. in base spingono alla rihelliqne e al- j, ^-ompagno Edoar- 

alle vigenti leggi della Repiin- la protesta? O non si deve al- “ “ 

blica. non concorrendo il meno riflettere sul fatto che oo D Onofrio, membro 
proprietario alle spese di con- il clima nel quale i «casi» della .segreteria del PCI; 
dtiziotic la ripartizione del nergamo, Renzi, Aristarco « , p . m l 

{ irodotto deve avvenire sulla simili possono maturare e ^ ^escara U popolare Sin- 
lase dei quattro quinti ni co- moltiplicarsi c costituito da daco di Bologna, compa¬ 
iono e di un quinto al prò- quella particolare struttura a 

prietario; e apprende anche reazionaria dello Sfato ifalia- Giuseppe Juozza, a 

che, per anni c anni, egli è no, che la Costituzione re- Lecce Giuliano Pajetta; a 
stato privato di una parte del pubblìcana, per merito dcCDe Isernia (C.BaSso) Umber- 
sito prodotto. Questo forse Gasperi, degli Sceiba, dei . 

più di tutto spinge il Prime- Gonella, dei Puccìardi, non ho Terracini; a Cassino 
ratio alla resistenza: vale a neppure scalfito, e che oiiii- Pietro Ingrao; a Taranto 
dire. poi. a rientrare nella leg- que non soltanto con.scnfc di Platnnp a Cnn^n 

ge e a richiedere alla legge il far cre.scere alla scuola di ge- fiatone, a '-uneo 

rispetto dei suoi diritti. Così nerali alla .Solinas raareccialli Stelio Lozza ; a Fondi 
egli offre alla Cirillo iiD quin- dei carabinieri sul tipo di (Latina) Antonio Pesenti: 
to del prodotto. Ella rifiuta:, quelli di Ciro e di Soverato, , • 

Il Primerano. confortato nii- ma che soprattutto — diretta Ariano irpino fAvelll- 


TUTTI A TOR DI QUINTO INTORNO AL GIORNALE DEL POPOLO ! 


n eompagno Litigi Longo paria oggi 
alla grondo lesta romana doUTnità 

li compagno Palmiro Togliatti paria stasera ad Arezzo - Altre feste e comizi avranno iuogo 
oggi in tutta itaiia - La sottoscrizione per ia stampa comunista ha superato i 220 milioni 


I ;^d0 3IIIjlOi\l>4UPEIIÀTl! AVAiXTI V li) Il HO I 3<NI niLIOAI! 



Lu Sezione d’Amministra- 
/lone (Iella Direzione del 
1’. C\ I. comunica le .somme 
.sottoscritle por il mese deL 


il 2 ottobre scorso: 

BOLOGNA 5 

FIKKNZK 2 

MILANO 1 

KOMA 1 

MODENA 1 

RAVENNA 

GENOVA 

REGGIO E. 

FERRARA 

SIENA 

LIVORNO 

NAPOLI 

TORINO 

ALESSANDRIA 

PISA 

GROSSETO 

VERCELLI 

ANCON.V 

NOVARA 

SAVONA 


23.Uba.010 

21.0UU.UUU 

17.175.000 

15.000.000 

11 . 000.000 

8.833.335 

7.5UU.OOO 

7.050.000 

0.750.000 

6.503.500 

0.500.002 

O.OUO.OOU 

4,153.000 

3.G52.500 

rt.ooo.ooo 

.1.093.0110 

1.075.370 

2.808.000 

2.500.000 

2.500.000 


PESARO 

2.370.000 

MESSINA 

803.840 

PAVIA 

2.314.351 

UDINE 

798.000 

MANTOVA 

2.194.920 

ASCOLI P. 

780.000 

LA SPEZIA 

2.100.000 

CREtMONA 

750.000 

FORLÌ’ 

2.100.000 

RIMINI 

750.000 

PERUGIA 

1.800.000 

TREVISO 

. 700.002 

VARESE 

1.785.000 

LECCO 

639.000 

PADOVA 

1.773.039 

TRENTO 

600.000 

P.AR3I.\ 

1.050.000 

.SASSARI 

578.340 

PISTOIA 

1.629.000 

BRINDISI 

550.002 

AREZZO 

1.549.363 

CALTANISSE'TTA 

540.000 

ROVIGO 

1.500.000 

PROSINONE 

540.000 

TARANTO 

1.480.070 

SALERNO 

502.300 

VENEZIA 

1.476.000 

NUORO 

501.670 

VICENZA 

1.365.000 

AGRIGENTO 

499.998 

TERNI 

1.296.750 

LATINA 

461.550 

VERONA 

1.275.000 

COSENZA 

450.000 

GORIZIA 

1.237.293 

VITERBO 

397.500 

.BARI 

1.227.000 

BRESCIA 

375.000 

CAGLI.ARI 

1.108.830 

CROTONE 

375.000 

FOGGIA 

1.101.000 

PORDENONE 

361.500 

PIACENZA 

1.099.995 

AOSTA 

360.000 

BERGAMO 

1.080.600 

CATANZARO 

360.000 

BIELLA 

1.000.000 

LUCCA 

331.000 

COMO 

099.997 

RIETI 

345.000 

MACERATA 

900.000 

TERA.MO 

339.000 

LMPERIA 

870.555 

LECCE 

32-2.500 


CASERTA 

MATERA 

AQUILA 

PESCARA 

SONDRIO 

CAiMPOBASSO 

PALERMO 

BENEVE.NTO 

CUNEO 

REGGIO CAL. 

CATANIA 


312.000 

310.UU0 

300.000 

300.0UO 

297.070 

302.500 

2U1.0GU 

282.000 

257.198 

240.000 

2342100 


MASSA CARRARA 218.750 


ENNA 

AVEZZANO 

AVELLINO 

ASTI 

POTENZA 

SIRACUSA 

BELLUNO 

RAGUSA 

TRAPANI 

BOLZANO 

CHIETI 

FED, VARIE 

TOTALE 


193.000 

180.000 

157.500 

150.000 

130.000 

150.000 

105.000 

100.104 

97.500 

90.000 

21.000 

191.020 

220.936.732 


ULA.VIOIIO.se rivelazioni del iVIlNISTRO OEOLI ESTERI «RECO .STEFANOPLLO.S 


Fella si è 
come un 


impegnato a riconoscere Tito 
alleato atlantico defl* Italia? 


Il Presidente del Consiglio avrebbe assicurato Papagos di considerare il patto balcanico come un -prolungamento^ 
di quello atlantico - La Jugoslavia ha accolto con soddisfazione^ la posizione assu ita dal governo democristiano 


Martedì fon. Fella dovrai Per intendere la gravità diivore reso alla .Jugoslavia, e| 


«•he qui dall esplicito ■ dettato com e a garantire odiose con- no) li compagno Magliet- prendere la parola, al Par- questa affermazione, basterà in ulteiiore indebolimento 
della legge, «livide secondo il dizioni di sfriittameiiK) e di g Viterbo il sen. Am- ìnniento per concludete il di- ricordare che il patto Iripar- delle posizioni italiane nella 
dovuto e avvisa la Cirillo, con servitù ai danni (li nuliniii di • m*_ battito svoltosi nei giorni (ito di Ankara è il cosiddetto que.slione di Trieste. 


Risponda Pollo! 


ta ancora e agisce la .Magi- tutti indistintamente i ciftu-1^v,»- 
stratura. dini? lajanni. 

La .Magistratura, nella per- Una vtK-e si leva oggi una- Altre fe.ste e comizi SÌ 

«Olia del pretore di Serra San nime dalle partì più diverse: terranno in IrM-alitò mmrvl 
Bruno, ddttor Michelotti. con- luce sia fatta sugli arbitri che terranno in località min^ 

. r, • ___ ‘_J..: ri ir» niimornci rinni rial- 


condizìotìalii, ila varte del 


di Ankara sarebbe la porta 
attraverso cui, di fatto, la 
Jugoslavia entra nelVatlean- 
za atlantica: e il governo 
italiano, rivela Stefanopou- 
In.i. concorda in tale inter- 
’pretazionel - •' • 

Se le parole dcUò Stefa- 
nopotilo.s ri-spondono' u ne¬ 


ra. Ma come qualificare la 
cecità con cui, nella situa¬ 
zione di oggi si plaude al 
l»atto di Ankara e addirit¬ 
tura lo si interpreta come 
una integrazione dei nostri 
impegni — politici e mili¬ 
tari — atlantici? 
iVfartedi t'oii. Fella par- 


daniia il Primerano, per‘ap- calpestano i diritti dei citta- ri e in numerosi rioni del- esteri cileni- slavia nel patto atlantico a posizione 

l don, mone, mi ,o,„h,a La giornata odierna se- -- ad S ',-T in^L'^SSnlS 

,.i. T..ICO qui? Si. ‘'Il"; K'- ■‘‘ucl“r,ul'“mralò corso di uno conforonza stom- ™ d*/Rumo avova sinoro al- Steranupulos - ha inoltro 

tranne un piccolo. lOSlgnid- a coinplclo..\ nell sul mollo sottoscrizione Pai Stefonopulos ha ..parti- terroalo di opporsi, iriliutan- doto alla s ,;impa jugoslana a 

cantc particolare: che il «ca- in cui la legge viene, rispet- . , - , -, colarmenle messo in-rilievo » riosi rii mnlribiiirc « consoli- 'Occasione di pmiarc l'accento 

so, di Salvatore Primeranij lata nelle campagne italiane, nazionale indetta per il riferisce l’agenzia AFP. dare la po.sizione jugoslava ‘Solidità degli accordi di 

.«■i può definire esemplare, nei rerchc un filo fieri visibile le- Mese: essa ba infatti sfip- «-il riconoscimento- da parte finché la questione di Trieste - , . . 

senso che mille e mille sono, ga il destino dei rriineraim * - „ • dell’Italia dell’efficacia del non fosse stata risolta. Le as¬ 
nelle campagne meridionali, i e dei Mammone, contmlini patto tripai'tito di Ankara sicurazioni che Fella avrebbe 

coloni costretti dai proprie- calabresi, al destino dei •«eii- via a raggiungere, ormai; come fattore di sicurezza nel- fornito, secondo le afferma- 

lari a ripartire il prodotto in zi e degli .Aristarco, nomini rapidamente l’obiettivo fi-^ l’Europa sud-orientale e co- zloni di Stefonopulos, al pri- 

modo illegale, c che cento e di cultura italiani. me "prolungamento” del pat- mo ministro greco si risolvo- 

cento sono piirtropim, nelle 5IAR10 ALICATA naie di JUU milioni. , tò atlaiitico ». no quitidi in un grazioso fa- 

campagne meridionali, i colo- _ 

ni condannati dalla Magistra- 

tiira.sol perchè essi tentano ATTACCANDO I MINORI > ARRENDEVOLI’E I PREPOTENTI CLERICALI 

di imporre il ri'ipetio della _ _ . , . 

legge. ' • • . 

rMrK^Salvennnlla pabblico “atto dlconlrlnone,, 

no ricoirere in Appello! Ma m m m m m ^ mm Mm 

s»r£.€4per aver invitalo a volare per i “parenti,, 

rabinieri, e - fa giustizia da - .i ■ — 

<c manumililari. a fax ore (Ivi - ■ i i- «• n - i- ■ - - i- ■ -i* 

proprietari? Volete un altro ca- Mi merito 111 oiiDligo (Il rallegrarmi se gli elettori impedirono al premio di maggioranza 
qH^to”.^^rMÒ ^'**pros'a.^^4!e dì scattare ?/ - Come i clericali trattarono i < minori ?? durante la campagna elettorale • 

pur non cs«ehdo di un ano- --—— =-^- 

sembra ^ ^ pQ,,jg rivista mensile trentina >• nel quale è detto tro modo — prcjegue Salce- manifesti, giornaii. galoppini 

più efficace di quella manzo- pQjitjgQ g letteratura, pub- agli eletiori che, se essi han- mini. — In laici r> non accco- elettorali, ecc. doveva avere , 

Diana; ■ bh'ca nel fascicolo di agosto- no votato per Saragat o per no concordato con la Demo- la peggio. / fiorentini del 

c II sottoscritto Mammone settembre un « atto di contri- il liberalismo o per i repub- crazia cristiana nessun prò- Quattrocento dicevano che ai i o n ' 

Giuseppe fu Brano dichiara zionei* di Gaetano Salvemini blicani. hanno commesso un gromma di impegni ben defi- sottili cascano le brache. 1 ** n* k 

quanto segue: il sotlrricriito nel quale il noto storico af- « peccato mortale così come aiti,- i quali giustificassero partiti-n laici» furono nel 1953 ?■*** •^**** . “V®. ' 


«.unici aidiii- no ai Roma aveva sinora ai- ..,-, .. a 

lulos ha « parti- fermato di opporsi -rifiutan- alla stampa jugoslava la addiritinrn il compiacimento 

nesso in-rilievo., dosi di contribuire a consoli- raccento| .dellambasciatorr jugoslavo Quando De Gasperi 

:e l’agenzia AFP. dare la po.sizione jugoslava •’^olidit:. degli accordi di, n Roma!; 2) per la interr ci sollecitarono l in 

I_j__t-. *___jr 1 prelazione del patto di An- cielia Grecia c della 



À 

r 




palesemente a rafforzare la mc'urc poulos e sut colloqu» con 

posizione di Tito in quella tu spacciano alla opinione . fascisti greci: o egli smen 

zona. Il brnr.siare ilnlianu ■ P'tbbltcu frasi roboanti con- . tisce come bugiarde, le af 

al patto di Ankara sarebbe ** lavora a conso- . fermazioni di Stefanopou 

stato, secondo Stefanopou- b’ posizioni diploma- los o deve soieoare rame h 

los, cosi pieno da meritarsi T governo' 


nit con- • tisce come bugiarde, le af- 
[ conso- . fermazioni di Stefanopou- 
ipìoma- iQg Q deve .spiegare 'come le 
loverno' cose riferite dallo. Stefano- 
poulos si accordino. con gli 
ri e so- . interessi italiani Trieste 
ingresso e nei Balcani. Questa spie- 
la Tur- pozione non può mancare. 


prelazione del patto di An- della Grecia c della Tur- pozione non può mancare. 

knra, che secondo Stefano- chia nel patto atlantico, si Un silenzio sarebbe una 

. poulos è stata data nei col- potè pensare a inettitudine conferma dei favori resi a 

loqui di Roma, come di un e ad incapacità di preve- Tito e del nuov,o -inganno 

prolungamento del patto dere gli sviluppi a favore che si ca tessendo alle 

atlantico -. Insamma il patto di Tito di quella iniziati- spalle del popolo italiano. 


V OPINIONE PUBB UCA ESIGE LA LIBERTA’ PER I DUE CINEASTI 

Domani al Tribunale Nilitaie 

il pr ocesso contro Benzi e JLris tarco 

La patriottica fifva dei due giomalìsti qule emerfc dal loro stato di 
senrizìo militare — Intellettnali triesthri firmano un o. d. f. di solidarietà . 

MILANO, 3 — Lunedi, di- sergente e inviato in territo- ste, dove un largo gruppo ri; 
nanzi.al-Tribunale militare di rio dichiarato'in stalo di-guer- intellettuali, fra i quali fi- 
Milano, avrà'luogo il proces- ra; ammesso al corso allievi' gurano i più bei nomi della 
so contro i due noti critici ufficiali di Fano; nominato cultura triestina, ha sotto¬ 
cinematografici e sceneggia- sottotenente di complemento scritto una dichiarazione ne!- 
tori di films Renzo Renzi e nel ’42; Inviato in territorio' nuale fra l’aliro -i au- 

c II sottoscritto .Aiaoimoue zettentbre un matto di contri- il liberalismo o per i repub- crazia cristiana nessun prò- Quattrocento dicevano che ai „ Guido Aristarco. Renzi e dichiarato in stato di guerra . ^ im’ immAri-at ’ 

Giuseppe fu Brano dichiara zione<* di Gaetano Salvemini blicani, hanno commesso un grammo di impegni ben defì- sottili cascano le brache. 1 ** k **"- '* Aristarco furono arrestati il e sottotenente nel 64“ Reggi- spica ,, 

qiianto segue: il sotirpicriiio nel quale il noto storico af- «peccato mortale» così come niti,- i quali giustificassero partiti-m laici» furono nel 1953 ?"***^*^*'*^ i 'il"* *0 settembre scorso e tradot- mento Fanteria mobilitato; ^nto-delle leggi al.o spinto 

è colono del fondo Cappellie- ferma la necessità di fare se avessero votato per i par- agli occhi degli elettori l'ap- cosi sottili che rima.sero sen- t*«*’*«one del Patto di Anka- carcere militare di Pe- nel settembre del 1943 viene della nuova Carta Cosiituzio- 

— “ ■ ^ 'nrli alleans» ailantira . . — . 


Salvemini la pnbblico “allo di coniriiione 
per av er invilalo a velare per i “pa renli 

• ' Mi 8 eiito in obbligo di rallegrarmi se gli elettori impedirono al premio dì maggioranza 
di scattare ?? - Come i clericali trattarono ì < minori ?? durante la campagna elettorale 


I brache». ■ ra.-nell »IIe»n» atlantira schiera, sotto l’accusa di «• vi- internato in CJermania. men- naie. Sotto la'-dichiarazione 

Salvemini pubblica poi am- , i. , _ ■ j lipendio delle FF.ÀA. » per tre si trovava in rervizio mi— si notano le seguenti firme: 

i stralci di un articolo di pa- ^^^^ara e sulla a.ncentà dei ja pubblicazione avvenuta il liure nella località-di Eghiijn ' Arduino Agnelli'Frcmcesco 
re Messineo. pubblicato su ‘“'malari. L febbraio 1953 sulla rivista ^recia); nell’agosto 194a Alsetta; F ulv io'Anzellotti: 
Civiltà Cattolica » del 4 lu- preoccupanti infor- , Cinema nuovo » di cui Gui-^ Campagne di guerra: ha par- pnolo Bernardini; Oliviero 


stretto il naso fra il pollice e sponsabile. Quel giornalino « laici » non potevano non do- 
nella misura del^ rindice >.. porta l imprimatur del Vico- mandare. In conseguenza i 

to. Il giorno Nel suo articolo Salvemini rio generale della Curia ve- « laici » miserelli non avevano 

OCndOSl dllfl trCDDISXOrS ClCI in ^ hm-1 rii Tronfn Diinotie Io.uifo domandare nulla. Rei 


ra sito in agro Girò (provin- ^pubblico ammenda per la tifi i quali furono il 7 giugno parentamento. E non era sfa- za brache». ■ -nriiaiiean» auanura schiera, sotto l’accusa di «• vi- internato in C^rmania.men- naie. Sotto la '-dichiarazione 

ria di Catanzaro) di proprietà corbelleria, che commisi sul avversari della ■ Democrazia to possibile, perchè la Demo- ’ Salvemini pubblica poi am- . , , _ . . lipendio delle FF-AA. » per tre si trovava in rervizio mi- si notano le seguenti firme; 

del Jiignor Gallo Virgilio. •Mondo'»- del 16 maggio, cristiana. L’autore dell’m atto crazia cristiana — o almeno pi stralci di un articolo di pa- p^^^ara e sulla a«ncerita dei ja pubblicazione avvenuta il liure nella località-di Eghiijn ' Arduino Agnelli - FronceACo 
Aventlo' il sottiwcritto nella consigliando il mio amico di contrizione » tiene a sotto- quelVAzione cattolica, la qua- dre Messineo. pubblicalo su '• • - , L febbraio 1953 sulla rivista ^recia); neU’agosto 194a Alsetta* F u l v i o'Anzellotti: 

^oltivarinne del fondo imnie- operaio a votare per uno qua- lineare che le parole del set- le controllava i suoi movi- • Civiltà Cattolica» del 4 lu- Preoccupanti infor- , Cinema nuovo « di cui Gui-^ Campagne dt guerra: ha par- paolo 'Bernardini; Oliviero 

Mia tutta la mano d’oiiera eddei tre partiti sedi- timanale • Vita trentina» non menti — non avrebbe consen- glio, nel quale il gesuita 'pazioni sono pervenute da Jq Aristarco è direttore, di tecipato alle operazioni in Bianchi; Willy Cavalieri: 

nelle ^nese ^ laici », pur tenendo sono • di un fanatico irre- rito a quegli impegni che i esulta per lo • sbriciolamen- ‘'"«ara, dove il primo mim- un soggetto cinematografico Balcania (territori ex jugo- Francesco ed Enzo Collotti: 

w ner «^n Stretto il DOSO fra il pollice c sponsabile. Quel giornalino « laici » non potevano non do- to dei partiti minori detti di francese, cola in visita, scrino d,.’ Renzi. slavi) dairi-8-’41 al 19-9-’41 Callisto Cosulich: Guido De- 

r - «o=;-r l’indice». porta l imprimatur del Vico- mandare. In conseguenza t centro » ed esprime invece la avrebbe concordato che il go- dell’ingiusta ac- Rgt. Fanteria mobili- vescovi; Spino Della Porta; 

to. Il giorno ’• P * Nel suo articolo Salvemini rio generale della Curia ve- « laici » miserelli non avevano sua lode per t monarchici, i '’^rno turco effettui una ^ysa di .vilipendio delle FF. tato. Ha partecipato dal 18 Emanuele Flora; Ferruccio 

dendosi alla treDmatnra_ a i gttacca con asprezza la • bru- scovile di Trento. Dunque osato domandare nulla. Resa- quali durante la campagna ,‘."P®ra dì meijiazione fij Ita- „ formulata nei confron- t^ovembre 1942 aIl’8-8-’43 al- Ernesto Foelkel; Fernando 

grano, il sottoscntto cfire(l«> talità e disinvoltura» con cui liberali, repubblicani e social- si :osi impossibile qualunque elettorale si sono • dichiarati "a e Jugoslavia sulla questio- jì dei due cineasti, molto in- operazioni di guerra svoi- Candusio; Virgilio Gioiti; 

va al conceronte la npartizi^ ju Democrazia cristiana e la democratici sono serviti di campagna che concentrasse cattolici rispettosi della chic- ne di Trieste». U'ressante si presenia la let- in Balcania (territorm Tullio Kezich; Marcello Ma¬ 
ne Beila misura/Stabilita da.l- Azione cattolica, • dopo aver barba e di parrucca proprio ratttnzione dello elettorato «r La « Cit/iltà Cattolica m dun- f" relazione a questa prò- |ura dello stato di servizio albanese) con . il 64 scherini; Michele Miani: Ni- 

la legge del 60 per cento a sfruttato fino all'osso quei tre dalla Curia vescovile di promessa di un lavoro que — nota Salvemini — au- Settata opera .dì mediazione nnìlitare di Renzi e Aristarco "S*- Fanteria. no perizi; Raul Palese; Bruno 

suo favore e del 40 per <xn- sciagurati partiti nella lotta Trento concreto comune — ridotta spica una coalizione governa- dovrebbe essere valutata, a e dei loro fogli matricolari, E3d ecco i dati del foglio e Gino Pincherle Arturo Pa¬ 
lo a favore del coDce«lente, per- imporre la riforma elei- k " , . r ni "P”* giustificazione alla eter- tiva di democratici-cristiani Quanto risulta dairagenzìa, la ; cui estratti sono stati in- matricolare di Guido Aristar- schi; Liuto Pesante; Pteranto- 

La ripartizione avveniva al- tarale», li trattarono duran- ••Non poteva anelare-tn ai- resistenza^-al comuniSmo, ^ mqnarchici. con una «apef- progettata visita dell'on. Pel- viali alla stampa dal Comi- co: chiamato alle armi rag.- nto Quarantotti Gambi ni; 

la presenza del proprietario le la campagna elettorale. — . 7 e niente altro'— noifrimane- tura» verso i'missini,’i -quali «die-l-’UP -prevede « versoitato nazionale di solidarietà giunge il Rado di sergente Carlo Sehiffer; Claudio Stcl- . 

c di altri testimoni e il sotto- Salcemini sottolinea che l» Commiaslaiie 'centrale va più a eiascuno dei quattro nei momenti critici sostenga- *3 fine di questo mese». «Una con i due giornalisti. maggiore. Dopo l’S settembre Ioti; Giani Stuparich; Salvo 

1 » la campagna elettorale del- mi oarcnti se non sventolare la no una mnlirinn» fruttuosa mediazione, da par-l . ru RAnr«. Rao»; Iasca .-oa 1943 è deportato in Germa- Tainer: Toaldo; Ugo ed Emo 


suo favore e del 40 per <xn- sciagurati partiti nella lotta Trento » 
to a favore del coDce«lente, per- imporre la riforma elei- „ "■ 
La ripartizione avveniva al- totale *•, li trattarono duran- " 
la presenza del proprietario le la campagna elettorale. — 

c di altri testimoni e il sotto- Salvemini sottolinea che O 

scritto portava a basa la qiio- r*"*' 

tu di sua spettanza. Il eìomo ^ -dzione Cattolica e dei Co- vocata 

"yO Inolio 1^ alle ore lO^^r- diretta anche lonedi 

fa nella «si dd Jdt«2crit- ‘ i» * 

«a, nella «.a oei soii^n j-entati con la Democrazia c.C del 

to SI pr«entaya il mare«cial- cristiana e che questa non L’nffh 

lo dei (.arabinien acnmpa- frenò tanta slealtà. della O 

guato da altn -caramnteri, il proposito Gaetano Sai- ai canti 

quale si rivolgeva al «otto- cemfni pubblica, per domi- vacala 

.«critto dicendo testualnieate; mentazione, un estratto del del C.C 

"Perchè non hai rip^ìto il supplemento di luglio-agosto ]• «tia 

grano nella misura del 50 per 1953 . al settimanale « Vifa .i. ■ 


La Cammisslane -'centrale 
di caatralla del PCf^è .con¬ 
vocata tn aedat»' Plenaria 
Innedi 18 ottabre, aRe are 
S, io Rama, nella «ede del 
C.C. del rartita. ~ , 
L’nirieia di presMensa 
della Cewliriaae . centra l e 
di cantraDa del PCI ètean- 
vacala in Ranut acSa sede 
del C.C. del Partita sabota 
IS atlabre aUe are 1 S. 


^Una con i due giomalisti. maggiore. Dopo l’S settembre lari; Giani Stuparich; Salvo 

■ Di Renzo Renzi si leaae ^ne è deportato in Germa- Tainer; Toaldo; Ugo ed Emo 


programma 


prestazione 


gui che al cannibalismo delle ti per un governo di questa rebbe la porta alla partecipa- lìtare per essere designato pei pf®"de contatti con compo- Gruber Beiico; Nora Puzzi; 

preferenze individuali nell'in- fatta, programma nel quale, a dell'Italia al patto sles- reparti mobilitati; fu chia- nentì di Comitati clandestini Ubaldo Vicinai; Galliano Fo- 

temo di-ciascuna- lista-sUac- fianco delle leggi antismiaca- so — aggiunge ancora PUF — mato alle armi per effetto di o privamente partecipa Mia gar; Bruno Ive. 

compagno • il- eanrpSalismo delta clertcalizzazione del- ® contemporaneamente clitni- tale rinuncia e destinato Resisrenza contro i tedeschi e Altre manifestazioni di pro¬ 
teològico •/ro-ì quattro partiti la scuola, della sia pur ma- nerebbe le eventuali oblezio- Deposito 84" Fanter.a, am- * fascisti. per i*arresto di Renzi 

apparentati. E in questo can- scherata rinuncia ad ogni ri- italiane alla eventuale in- messo al «.oiso di eduestra- Un’altra significativa prò- ed Aristarco sono state orga- 

Intbolismo teologico ehi aveva - clusione della Jugoslavia nel- mento przptratorio .li ixirsi di testa per Tarresto dei due ci- aizzate a Reggio Calabria, a 

metto denari da spendere in (Cmiubm lu e. par. i. coi.) l’alleanza atlantica ». allievo ufficiale; promosso neasti è venuta ieri da Trie-'Firenze, Modena e Gonza^ 


e Gonza^ 
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Phk. 2 — « L’tINif A* 1 . 

^ ^ _ » _ * _'_?_^_te_tela 


ÙIMHéniOà 4 kWbhtk l#5à 


< >■ « >»“f . 


sii un traditoré 


LE LOTTE rDEl lAVOftATOW Ì*£R iJN MIOLÌÓR TENORE DI VÌTA 


Lt'co ilio còsa fin scritto su l'ilipito 'Infuso, 'Aldd ùù}osci nel suo libro 

A fitòm dfi jnofinciti > .* 

« Cì>iiiu HiifiÌL’Ili fu iiO|))i[«èsù il 9 KÌui|iiu 1^3V, iiiiiOiiic cui 
N'^lló, III una girnda hòliìlàriù llél liftscò ili (ÌòutÌ!'rn<?h, 'prèssi» Ijagiiolcfi ile 
rOnie, iliive si efa lot'illo M olirRru radiOaluièilte la siiR Hillife, jJTlliiH di tur- 
iiniè, conic iir a\e\a iiitenziniio, in Spagna. I:]hi‘rnl'iri inalerinli deir.issns- 
pillili furono i sieari dèlio C.Si.A.li. (absocia/ioiie Jerrorisliea francese di 
eBircnia doelra, clic anche poltu il rugiiiie di Pétain fu rchccntricé di altri 
nsBdPBttiiU itiatitUuti, IrRihltC t| Ortlnlifieltu UnlRItllcle e II lUagglofc NtiVtile, 
dèi servizi dol ClMiìu 0 Anfilèu o, il6ll*Ulnl)ra, Mlisftòlint. ì^reÉRo tlel» 

l‘o{)èritelOIH?, ieiUli niilfil Itall.lllt eiMIsegllttlI allhil'giiniz/.Hf.lonft ffRtii'dUO ». 

Perchè Filippo Anfuio non hn querelalo Aldo Garoaci? Perchè, 
dopd Tatlaoco di CllAnbàl^lo Prijètta a Mdnlecilorlo, non ha chiesto 
Ulta commÌ8RÌbn« dMnehicsla parlattienial'e t 

tyhtah sin In tviiifìhi di l'ilifipn .hi/ino b dihwaìKitn dti cùìtfPi^ 

.‘ioni' ella vf^li fu nel suo libro llòma - lìvrlino ■ Siilo 

, " l.a sola l'Osa elle Im impalalo da ipiesla jióleiile lezione poliliea — c 
l‘liii it|»fil-{*ho illsti'ilie <id altri enroflOl MV'lllttli t'Oiiie liiot è elle él |ìrosslniii 
Hllarniò liilognèiT'i fuggire in tempo dallVpiecntro del éiilaelisnia: idloiilàiiaisi 
da rpiè.^li tiioglii inaledetli do\e si Ih Im hloria; aliliaiidoiiaré ai più giovani 
ipièstè tornlenlosp rarfìgnrazioiii del destino e della iieeesnilà . 


ISL piafleraia runna d'azioti 

Prossimo scioporo dot cnnnici por ti contratto 

I Scaitildo tl) lettere tra CC!L é (! 1 SL — Pa iiiiitario <lòl KÌii()aeuti per il rUpetle j 

I tiri roiliràltl iiftl Nlèzgogiorno — La l'ola/ioiifi ili LaiXia ili ilil'éltivt» (Iella FILC 


0^^ 

ri^J 


lÀ (JISL Ih lu-po'to len «Ut* «eia alla lolt**t.i /lolla flSl.. la di l.nuiatori 
letteifé ùòh i-al l.'i CGIL r l'UlL .<eKioti‘rlil iletln CGIL -m <■ piominciar.si 
le* pròPonevailo uii incóntro ill*li**‘**«* llél.'l fin* l.i ilei Diietli\i). 

ber ròottlin-ilb In fivUll(ipU <ieU abnH CISL -m.i n tìiJtoiuO Un t'afròvrai'v 
lo Inda W.larlalo. Nella .^lltl rf* V't»»l'''Uale • sitidtitale llcll 

SgOsLi, la ClSL , onfeim« ch6 t'Iio/d s\Kldl.sr.ieimei»ltì/lei e iMMRlUh 

la mia «p^iftwiia pioiiiitrli {*1 imllbi I del .Iti 

pru -.siiiw. (’ohMgllu gclil'Klle VOHilOH, 0 elle, ni 0l‘i.Hlem* del 

(loiroiH;iiu//izH.iic> l(l-!l otto- P"'-’-'"**'* eoii iglio na/.HHle 

bre» . la inte.HduM/.un.. OeUa *i*'l <^'1SL. ve.,« fatta 1 . inIl nnnpauM 

tolti, tori nuove manife-.t.,/tulli PO--*'»-'* *'* mlenstriea,e 1,. lolls co,ciato molti 
di iHlGlisionO rial lavoro, sui étti ««leii-.,«iii di lavoro h:i ..UI dei la\oi nioi i • cliimici 
Sa .‘rnHoldtmle qUelltì !>'“»« 'e!:'' “‘t l'itOl dlltnl si ts 


dovi anno uscirà. A < .cuoi a non usi Uà i 
deei.sionì il «.Scruti, XIX » MIHItft |Ui 


uro iiiipjcoiiieoeriii'* nvveim„ : , - 

dopo 1., nun.oMC del .suo Còn- i/^.era m, plt-no nei ord,. d.T .-,1- 

sdtliv «eiierale. L., CISL si n- ‘‘i. 

sorv., cioè di piendeie le iH..- 'M\n dmnli, deli u è.io.e a- 

pne dcei.Moio .Ma -sul „ie, ,to t-'- 


Unntl'Mti' Hata, dmntn e m 

lità di‘|,'li oLMo'itei I. 

I fltspóiideiidu a rilit \oIIj 


eoiu.ioi oioiue clic la , ,, ... .»ii ...... , ,1 

dei laxornloii * fiumici ùovrà ‘!à‘ 

l'iiOidlltnl sI ciMl hilMln tli-'Sll uA II ^ 

alili IrtVofhtnti dèlrìnàUMiVli, ÌJ'«eHlilòlffc Sìu* tiL 

iiOh fililo ihMùhb oblètljvt rlftiA i^k-Hl fU l 1 kv|l|\Yld|^ Mrirt 

enti,Utenza conoCbantetllo. Krn...lc n.anlfe.sta/l.t- 

eci .) sf.no ri, enmde irteie.s- „e j. comune 

se ncM- eli .ipnarlenenti alla accordo dalla Camera del lai* 
OìflUfil! ili c'hiniiiM. MKi rtiìL^hf* voto e cIhIIiì tJHa hI IctHiliie ili 
ppiT'Ile ! ;tvvf.rFni,i, d« ptcK:,«- itn^ rlilrtlftrte itixllrt citlitle eri, 
re e l:i Conimdti.slna che non assente la CISL ehc si e «sili* 
=1 liibita a iiPHiirn imiti ntl- .sllfienta » nssereinio ili timi es^ 
•'linnnneiilr. m -,r•d^ pcMònn- verb aheora Ih itr.idO iti slablll- 
le ma mfItu-'T nello stossolrc la i.roprta tinca di azione. 


iiòh sull» Ilei Gilè gli rmlètlivl 
apllrlhll (DeiÉinià^.iodt* dóiln 
ifinttimenza. eonolobameillOi 
ece.) sono rii rjriinrle irlere.s- 
se nr-r «.rii apnaiienenti alla 




/REFIIITf ÌA stufa A FUOCO CONTINUO 


pir nuli I comkuiliPllI ««ligi 


I l«',tt thi4 cM X ut*S ki 

I amo Df/ch, mantini S Ijaco O'O.sa a nottt 


t iiittH «t» (iKiiKi mi 

Hill d* dai • t.dtkk «mklinO 


i *4 •« tianaln'ca ttriht ’k ckt'faflirk 
inltrAi fclà.klUik l kla.i iiuSolk di» 

Olii filila» tl*i»l (ìA IMII 




mAAÒl4»li 

leAt FQho Ita ! 


Olà mfUu^'’o ool 
spn-o sp parli f>n;do 
tersi sellnii. 


IN tINA commovènte CEltlMONlA A CÀSTEl.lTOItEN'riNn 

—*- - --- ^ ^-- 

Tegllatli esalto la figura 

del martire Cesare Manelti 


DI Vittorio o Santi 


• Còiùbùlleitìe iiitrvintlo per In libvrlà a il tiuciulhitno — Viìn lìietlnf^liu il'òro-ricortlb 
libi Hit a dal iiv^tetario gviiè'ralc (Itd lUtrtltO eottiutiisla al padre dtdlo Stìòiti paria 


nnnlH- MUdà. e ,s.*ii/a luiiL'iii inteHal- !.. nia mfltu-'T nello stesso re la iiruprla tinca di aziuiu*. 

Il elle potiel)l,et<> mi*Hieiaii“ spn.i, paclionfdo elèi di- --— .. — 

lei .Inniium dlsoilentamenl. Un i versi sellnil. INtlirtOlli SClOpOl'O 

“ !3rH VHÌiimTe Suini i"'i Kumi!" 

Finii noli itifUiKliin« io fl^èlizlo i^lc^ovllil èliÉ IMIIjANO -_Di? Coni- 

nffleio.e ...mllnuann n tlploie ItlOXllll Ua_ ClllliplIII ,,,Sini InieHiO dóMl Slhl 

i-. ,i m.mm.o campn.i ha 

I TiUnri s,sV.rb\Te%'i:Mr.“‘':'ro 

_ 'Ime. l'aiii, Coppu Slot II, legni» C PeiégMlIn httdtin oe- 

f >k irkéltk dikkk dtlittiiinl l”'»' Ct.SL. F.‘ stola epainina- viso di proelamare vmo^seiii- 
iJU iOHH IH 1 IIIIIHHI p, ]f, ciiiO'lione dol ii.spelto dei l»érn di 2t ole it» liilìl fili 
Oj *'*''1 eonliniu ila parie delle iinpic- sldbillmenll. del urdppn ttlVa 

m MILANO, »l.' - l*rubabll- uc oppaibdiiei tleìla Ca.->-'a del eli, eirettnnrsi iieiln ginriintri 

A hieitle 1 lavoraUni chllblòl Meitin.^iulun. tl Ininislru ha ih- di nttirledi R ottóbre t‘)òr so- 
ff»6pettdèranno il Invorn In -«iùtnnìo rii aver idiparlilu la.s- lidni'leln'end I luvòIntiMi del- 
tulli) il l’HP.sp per l»tlì giorni =ativp dì=pusi?ioui. Sono stali l,, stnbilimento di TtneBio iti 
rpridolidn nlielte le laVurnzin- t»»»e'»»' 'ninrtti \au piòbletni lòtta contro la sntobnllaziòriè. 
hi H elPlo eólitinno. Wueslo e >.‘ » .guanb.bo la ,,i ,„bi«iòne e 


iMiirtoili sclooci'o 
nel ?^ Mipp o Ulva 

MILANO, li — Le Com' 
mife.slolìi tlitPlbO dègù stv'tbl' 
lilnchti le.sKill Dpll'ALqiia di 
rriiiRBio. LeRiiano, Abbiale» 
RrOsfen. P.àiba di Vernbt», Sb' 
legnn c Ppipg»tlln habtin de- 


ISTITUTO " Th. EDISON „ 

Solitila Ili apecliiliz.ne in niateiie scìentificlie a tennìclia 

VIA . A. BOSÌÒ 20 A - nÌ»M.\ 


I CnrÈl di IiialematieB. pniia IClàtlrótèrnica, 

rlàfllófbfftlcà, tELtVlftlONÌK. LiftgUa Inglblbi rOrt 

|■•àrtll'01Ale t itèi'ilnèntd ai tei inibì leink i). tlviaibio 
1 • ^ 
iniziò col ,1.1 ullobìc l!),ì3 

INrOhi^AiSiUNI RlOkBO'lfe RegrelcrU ilell'lifiluln 


iL NOSTRO INVIATO SPECIALE U,. olrOondato didl'ntVtùfè del (llfe dol popuU,. La dt'dlòiJta- u l»bn tlnnépUeaie il i 

, ftmilllHl'i. Su egli fOSSé riiitaa *lil è teàurn del llopùlU, degli BPintiln. Rieordiamn eli 

C'AÈTEllE’lORENTlNU, :i. .sto Olii niéntie el latflUi’Rvil ùppriU, dei epiitaditiii degli alnnln nniviitl alla v 

Palmiro Toglialll è venu- in lliumlidc nvrebbé fotsd lloinltil clic nun Blinin» cumt* ullima. 


tò stasera a CaBtclIinicnlino aVUtu tuia csiCtéliza lÈtHlttllll-* si faOcl.'l ri sfriitlaie un iillru L’ideale per^ cui iManctti è 
llBr pi'csiedere nirinauguru-Mb, Ma Cesare Màitutti eCflstì Uiibió pprchè vivono escluhi-* cadiilu era là rlemncia/.iii) ma 
zionè di un busln rii bronzo dn'tillra . slradii; abbandonò vatnente del loro lavoro. era nnebe mia società di li- 
cón l'éfflge di Cesrnè Mitncl-' in prtipria casa, 'Il Rl'dlJl'itJ Quc-Bto tlobbiimm teneré bei i e di iigiipli, ima K,cicl.^ 
tli òpél'alò dellajVàldgBlii, di- |)ae.sg por unirsi dgli tdlil lireseide mentre celebriamo nella riiiale gb .stiuinenll 1 
iléente comunista, Oducàloie combattenti i (juali senlivano la incniori.i di Cesare Alanèlti. fiTitU rtella itrorliiziollc st,no 
dr.glóx’àiìl. c'òliibaltèdli |)in- t'itc hi rlliel idimietllt) Il duf Ma litilt bisOgbfi l'ietìete elie tielle inani del Inipnln. Per 
letali, perBegidlato dai fasci' vere del luvòrutore onestò le conquiste, fatte alla via quésto ideale cfuitinuerento la 
sti, braUfolO'^ dàlie |lòli?.te èt'a di OoiUbàtiere • |iel‘ ilnd dl'llil déibbcfnzhi .1* dèlia il- liHj.'i, cèrti t'Iic la viflùi'ltì nbii 
straniere nell’emigrazione, causa che andava al di !à berta bianu definitixe. Evincile |nio mancare 
tornato in Italia al moménto deila loio peisonu, la causa il potere rimarrà lu'llc mani Con queste pande Palniin 
in cui pili dlll'il,ere !a lotta della loro classe c di tutto di qlleilc clà.s.si che .sono di- Togliatti ha ricordalo ai co 
cdrttfO 11 llrrtniio. ,. lcetn' 1| poesé. 0|Fi si pat'iit tftlUb .tjjU.slt* --a ogni Htoi'nénlU a Hlitllhili d agli altri Olttadln 
la dàUé.c(lmlee ne . parli- t{i floliidftAaia.. E) Ohi min è soplnllnére.la llberlà e Irt dè' pioventi il slgdUil'àln fiM sà 
giarìò^ che.fini la sua vila pe- deniocràticn uggì? VeclCdb nlocràzia per as.*iiOllrarsi nì(l§- Ol'ifUMò di ipi cdlhuilkla liti 
rlgllosa sotto 1 colpi deU’in- qdcll’allo dh'igcnte governa- gioì 1 ricchézze, fino a (luandn liano 

vWl&l'P tcdè.FCi». ‘ tiV.i ■ il liualp i’ivolgc contro non riusciiemo a ottenerg che ANII.LLO coi’rOL.X 

Jl.manumvnio eia Ih-PUiZ'- di nui ebU^MfìurèEKU raccUSrt p, • «irèiiiUiè HOl MRse/'Ala ^ ^ i , 

7^ Qraih^cl* la |ihi ^idftdg di di niin^ cìiiEet'Q ''tJèinocratlL'i. a-'^.'^icUritla al pal'tUi, tlél-.la*- 

Cajblelfiórentino cd c ora ri- che - cosa-'faceva .-'rnèiilic 1.1 vortiinri. non p<drèttiti cohàl- \ Vi*!'" .Sflf / 

coperto dei fiori offertigli liramna aveva Mipprcsso la deraie riéfinitive le conquiste 

dal compa.gni che l’hanno liberUV.* In.scgnava diriUo democtalichr. 

c6no.sCiUlb e d.il giovani che cdrpoialivi» e i fascisti Un- . . 

hanno ricevuto il icLiggin vivano nella sua dolli-jna I.t ESélltfliO lUllllllllSO ■ MÉnÉ M II 

dèll'esemplo dellu sua tim- giustificazione dotta Imo li- 

pida c.sislcnza di eroe pupo- lannhic. E queirillió diri- Kccn pCMfhc Vi é Un .tIIió 

lare. Intorno al suo Inislo. !«cMle guvcrnallvn che imclit ni.divo pi-ofondt; nelhx cele- _ ■ ■ 

stasera, si raccolgono oltie egli ci accusa di non e.-iscrc bra/.ìonc di Ce.'.in* Manetti. il 

2D.bup i'illadini che hanno dcinoctalici, cosa faceva allo' Uoi.dbi ttune CesHio MaliMti I • ■ ^AlB 

VUólàlo le ca.se di questa cit- ra'/ Era un grande induslii.i- dehbóta» serV’ire di Oseitipin " _ 

là_ dove su ogni tie ahiUintl le e si arricchiva spremeildo giovani che si ;iffaccianu 


.sfiòpèto dovrà effettuarsi a 
brève scadenza ptevio ne- 
cófdò ènii le altre .irganizza- 
fiUu e' ÉiorU Blnnócall se i monopoli 
Uè ilort óhhnièi pfeislsterunni» a non 
vittoria volèi* flpi'èlUlère le Iraltnllvc 
. per II tinnoVi» del cnidritllo 
inetti c tii lavni-n. 

'*,V^ QUeslti propusla è stola 


il tavoli) nel sud, ehc sul an¬ 
no uggello ,filli ino.'sinii) cmi-' 
\egiio (I Napoli. 

Anche oggi Napoli 
senza giornali 




usili iin-i mii'IciA foUa dal Cdinpiitìitt,» Lonia, sèì lAVóratòfl poiiKmiici « c i « c 
eli ’ Nti nmeidl i rifèl»! lo MeliPi’nle della ETl.G, iiieiiilc elle slàiapàlm I qUbtl* 
moduzlnlle sniK» Cninltaln dlrètllVo ohe ha ithutl bi Itìlhi |ier tl flnnetu dèi 
del niiiiidii l'ei- mi/iato t,ggi i .suoi lavori a èunir.ilto. umlie osj;|_ niime- 
■ ■(iiitifiiifMcniii 1 1 Milano elio avrà ICrniinP FÒM Rlóriiiill iuta iiscir.inm» hi 
,c la vHiùimS nfi.l ù<»d»-i.- varie rlllà .ritall... 

Il conipigbb l.rttda hii inni* Infatti :t Nàptìl! lu sciopero 
^ paifdc l’iihniro Ire prupo.-.ta clic, sull.i bii.-e la corso ieri coiitinuerà sinctiè 
ricordalo a, co- degli ottllni risultati raggiun- orbi l'cr cut m*.ssui) iiii.iliiliattu 
Il altri Ollladlni H Tlulla i'on.>.ultH/ionf' con- niipolctaiio tèFri slui)lpà(l). A 
gldfil'àln fiM sà» li'aUdldè effoUpalli f.a tulli Trieste fe btlelàtó lèH mA uiPV 
1 cdlhuillsla liti' I litVbtMdmi cIdlllIVi. siaitò Òl'= srtopèH» Ri 2l «re nello slàbllU 
g.iniz/;dc. éntro la pro-siirta »«''"•» 'I'»' è si sluiin»:» il .. GioF- 
1,1,0 C’OI’rOL.X ' ^èltllhana. glandi .c-'cinblee nule di Trir.stc » clic «rrI ntift 


L'.ndinuntiRb l‘àRltà«lune Rei 
Uvóraldrt pollttràliel (Ielle 
iileiiilc ette hiàinpàim t qubli- 


r la signora ròsa lo 

C(^ccUitof9e‘“ 

della scatola ma còl ’^bò cóblènutòl 

Lansetina è SEMPRE 
a massima concentrazione 


ormai 


sanno) 


cucchiaio 


LITRI 


DI.ACÙUA 


LOCO VOLUMI: MASSIMO RlNDIMtNIO 


tsempio luidlniiso 

l'à'cn pC’rflic Vi é Un allió 
divo profondt; nella cete- 


giovani che 


ce Uh iscritto al Rarttto co- piofiiti a chi hudava dol pio- all'osistenza, agli iioinim che 
.rhUnìsja, e del villaggi c dei pii,, lavoro, tigni lo cliicdo -'» lercano mia via nno\o. CJnar- 
boi'ghi della Vaidcisa. Sul coslon»; se, negli anni tein- Unte a quello che hanno fatto 
pàlcó, davinli airèffige di bili in cui >i scaU'ia» la tesare Manelti e gli tlninmi 
Cesare Mnhetti. sono il cip.» guena civile contro i lavo' che cnine lui., per tlifcndorè 
dèi cdliìUfiistl ilallnhi. il pa' ralmi, liitli avessèiti piègtilo la libertà, lum bnniin e.silalo 
dte è gli allri fajniiiai'i del ij, ie.>;|a vome qilelii ohe si a s.-’crlflcaio In hirn vita. 
esflUto, I dirigenti e 1 par-* definiscono oggi campioni E.sfi non sono cndnli per 
lànientcìri colnUtiisti dèn.T To- della riemocrazì.T dovè sa'- niente. Ed evenne la prova, 
scèna fuUa, a coinliiclirò dal tebbe oggi la llbctTn e la de*" Voi tutti che siète intorno 
sèn. BIVnhTj. mocrnzia^ Oggi e.aiste in Ita' (, qiie.'tn mnnnmcnto e a qiie- 

Cèèare Mahetll Ii.t mèli' 1,;, un legime di libertà c di c{o parlic in dtiolo. Voi sa- 
tàlo qncBlo ornale. Il suo eoi' demnciazia sultanlo perché pelo che iplel stingile non è 
p6 Hpósa In Un iininè elmi' vi sono sl.iti nomini coinè stato spot.ao invano. Il polioln 


1 (;H\VF' SclAGtiKA SUL I.AVOltt) A MoUFN \ 

Cini|ue muratori morti 
per il c rollo di un cornic ione 

Uii.'i tiiitft^iii ili tiiiiteritilc liii iiivpntito i Idviii'dtui’i tt*uvolgL'ii(luli 


Il ciAs^Iro ’l 

•PRODOTTO PER 
LANA-SETA della 
SOC UMPQll & BROOl 



a nseti na 






lànientiri comunisti dèll.a To 
scèna tutta, a coinhiclfuò da 
6èn. Birdihl. 

Cèèare Mahetll Im mèli- 


kih. dal p.Tè.tc.cbtì Cesare Manelti. 


ttll diede la nascila è Togli.nt 
Il Vi ha Bo.sl.Tln prima di Ve 


ipialilci ò riscu.'.'o. 1] tuirtito per il 


Ca.slèlflorebUhu, perUijn 


quando la can’pana ha sito- qpalc Cesare Monelli si è Im- 
iiato per clii.Tmare il popolò molato. ct'lìqul.sla .«empie 


*”’* MÒUKNA, 1 — Cinquè viaVàtio per tu vie ululando dalle fi in poi non Ii.tohò più 

morti lappièseiilann il tra- — liUtl colidnt'iaVanu a la- flèperlo. Alleile i Dar dallè tré 

gico bilancio di un.i orribile votale rcUbriiitièPte pèr 11' alle fvi del puinèriggm liantiu 
sciagina .Tvv'enilla «.I.Tinàrte bcraic i Vorpl Impriglohatl tènlllo vblli'o. Qiiaiunipie 

alle 10,30 in un canlieie cdl- dalle maVtMle. evenlulè itnsuin dì .-ildi!i)p,H 

’• le di via Ciro Menolli. I ntorli erano lie — dite sb'iia»»»enln - del bacio., cat' 

1"" Menni oucini stavano la- del quali UOn solUi ancora bomleio non «aicbl-e drlele.la 

Ile- .'(vuiu opciio .lavano 1 » i .,|i„ i,,,,,, _ a sollanlo per i lavomloii ni;> 

j,.,, volando sU una impalcalura stali lipoil.Tll ulta iute -- e ci,,„,oinl-' 

• SOàllL'Sil «I (HIÌIKÌIGI llictrì cifli L*lui?k il JtlBIlliO SfiiViltOlC iJG* . .. %’ ’ck 

1^ I» .soijiLi>4i Al tiiuiiuii*! 1111.111 j k . . t9,Atii.,« piuls. l’iTinmrrciaini ai pit*- 

I,,p, suolo, quando MI un corniti»: eeg'm da lgle8lai., Pablo rm 5„„„^„,bio.i le cm atll- 

il ne ùoviaslaiitc coalruilb due ' n^ ''‘à • notano atlerno iptella 1 

[n,- giorni pi ima c avvenuto un abitante a Hulo Di Novi; Ro- fjpii-,„du«lri.T Piiiièr.Tria. 
n.n pauioso Cedimento. Nel io- »UVO Cucchi, fu Augusto d» ,, a»! 


offrirgli Una col oliti di fioii. i,aniti 

la iMMlaBlla d'tro ''* 11 '; 

QiOVahi. glòvahissimii sono 
il sèèiétaf-Ió dèi Cohritbtó 
cóihunaie del Paitito Vomii' ^ ' 

nista e il sindaco di Castel- Haiia 
fiòrehtino che ora lo ricor- . 
dano al popolo. Slhgbiozza 11 
vecchio pi^die .suo. meni rè ——* 
To.ghàtt: gli .ippunta .'•ul 
petto la medaglia d'òio. do- 
lìàta dai cèrhO.Tgni è dai èè -1 
guati del figlio. 

Anche Togliall: c lom-j^ml 
mòsso. E Togliatti str-.'o ri-| B* I 
èòfda Ora è| pòpolo , ihòtixi JUI 
pél' CU! ha Vòllllf» Vèn.-I 
re persónalmcnle n nnotatei 
la momona di que.-lo no.'tio kB | 
cómpèghò. » 

Cesarè Maoetti. tiuando la' 
vita dufa del fuOruiiciló an* < 
tifascista si svòlgeva In» 
mezzo a pencoli e sospetti.j j'Y 
èra uno dei pochi che avvi'!‘‘*‘‘ò 


fioii- bando risposto, hèiiiin saVri' 
-Icato la loro Vtl:i. 

0 Espljralé la loto è'isleMZa e 
ne ricaverete I.t conclusione 


I.IIIIMIC II mioa.o, ClMiqill.«ia .•^COIIOU • --. • . -». .. dU nmt. il n.l-.l.. v-.l-d.-» e 

Olii!.» il liramm nuovi pro.'ellli, -Mll totiUine è di materiate Modmm 

sto. hèlllin saVri' tornaln a sventolare tn Uno- *:alcmacci e travi, gl. uomini Wn _ «adie a ModeOO 


tornntn a sVclitohirc la bnu- 
dlera della llberlà- 

CotUp.lgUo Maitclli: è con 
!VomiUozlolle Vhè lipeii'o a te. 


uomini, le dohnè. iiAla con pari commuzioiiè io 


pauioso cedimenlo. iNei io- «leo k^uccui, io ciubusio api h , 

nio di materiale, pìelrfe. •»» aiiili, il quale viveva solo „,,VnJa inno i 
clcimicci e . onUlièlcio pel i com.l 

scomparivano emettendo uV- Ma Cesaie Costa. Quest ult u,eicianli. il. qdesli limmi* 

la di teiTOic, alle quali so- lUo c * spirato all ospedale !rP'L*ma»i nel dì-sestol 

guiva un lenificante sllertzib. mezzora dopo il ricovero. g^Un cjtsi vlellc miniere- E'i 
Subito una folla si raduna' ._j. Pf'd'h '*he iti qiir«ti Rirtmi di 


NomiUiCfO MARAFIOTI 

V. Gela, J 5 (POiltetlliigi)) - V. OttilaralCk 4 (Pla*za Loili) • 1 . i 86.,^71 

■ ■■ I ■■■ _ . —r —■ III M I ■ I 

ECCEZIONALE!!! 

VE NÙtT A rnOfAQANÙlSTICA 
MOBILI OGNI stile £ PBEZZO 


ricovero. 


giov.Tni che lianilo saputo da' vedo tlUl il rl'Uttato del tuo Va intorno c, mentre alcuni 
re la Prolu ia Vita pèr la cttUsà sacrlf*èÌo. ^ proVVèdèVano ad avvertire 

della llberlà sunu iielln gran- Uniti nel ricordo del no*- m dulolellighe della Ci*oVe 
do maggioranza usciti dalle slro compagno unpogmanioci itosèa — elle dopo poco Bfréè- 


PER AVER TERTATO DI RIRRPARI E IL TITRIU aRRTEO A ISTARNl 

Eloisa (Sonni cita Miss Francia 
e chiede 2 miiioni di indennizzo 


a hSnu;, 7T;;nTre alcuni ««» ;*■« ièmpero” tuti.-, ’-Caibuidn ” ba| 

roVVèdéVan.i ad avvertire Pi lino_ Camelli, di Ai - f.«ptL..su la sua pinlrst.i con-l 

> auldlelli<*he della CroVe di 45 ,anni, abitante irp i,, politica del guveiiio cito! 

tosAa — cb^doDO DOCÒ efréè- della nostra città In via Sa- b.i fatto precipitare la pittò ini 
^ ^ ragozza 84, che ha riportalo u;,;, drammatica Mtuaziono ' 

■■teE=£=s3= ■■ la frattura della base crani' — 

UREO A ISTARNl jcorebraie, e Òlacdino Eónia» Grandi bevute 

■ _ 'no ^Lcon'imt'o'chòr'trnumai tllk ITeillOlia Ri BR «.igintle 

^^***t* fratture ai femorè si- . . 

se nistro. all'avambràceió Bini- AlSBònoUch itATCfl. 3. 

A AgMBBajfBaA strd c alla mandiboià. ’ ^ Tré antii fa il VèV. tir Her- 


A RATE SENZA ANTICIPO ; 

S C 0 A' TI S /* !•: CI ali I'EII le vendite in CONT.INTI i 

_ _ __ t 

ANNUNZI ECONOMICI 


(‘(•M.StFItt'lAI.I 


OCftASloNl 


Lfe^lo.Vl-CULl.tOi 


Tirminilò i C«rbinie 
lo stiopero é\ 48 ore 


artiii fa il réV. jir Her- oatàiticflU. BatHa*Qent»aro 
bcrt Diinnico visito lo spaccio Napub. Ghiaia •z.'at 

pubblico di bevande alcodliche — ■* ■-—-- - 

èhc cèti èrn solito FfeqUehfare A. AKlioiAAii Vanlu ■ 
quando èra mthàtOfè di càf' tee. a 

^ fVvAnvI «i-rk i-k I ■ lACn — <S* > kltattVl 11 


.\. APPROnrTAfF: Oranuios» G.VLZOLERIA VE.NUf.A Via CaO- .\CCETT.A5I iBcftIZtUM oònsé 
svendUa Mobil» tutto s.lilc Gantu dia 33 - Marianetla , 1». Scait>e gutmento d-.ploin» leBatmènte Va 
t pioddSidne Ideate Ptez/1 sbÉ- uodld l-COO, 2.S0U, Z-Ubo. tIoAna liat: Blenografìa <di Btatù» * Dar 
lórditlil. MaeslhiE lae.lKaòolit i-tW. t.3t», Ì.M. Nifittolno MO Ulngrana . .Mai-chine CaJcolatne 
Da^àibcflU. BatHa.Oennaro Mie- Pltfè-, ViBÌtAttìei. - 

nr. .'.'anoii chiaia -'Ut ~Z-^- ‘‘tz: eRMiNIO MESCHINI t. trallelit: 

no. ..apolt. ChHia _ M.tCCUINE niagUena 12.V100 BoOìIo el.Un!.. Tacito (piazza Ca 

A. AKIigiAAi Genio avbhtìé 6p^iali«nne^^^^^^ 

mforn ...... l'ovità. tteteationl. In*e|ilk(béIito. 


.AkÉAet llUVUa. naiEEZIUUI. IIW 

e&mereiètto tee. ATtcaa» . •-,* ktàUeàK j<i 

_ «a..A.amtAi fa. Ronia VII milAno 49. 


i clamoro>a nutizia no dire che due italiane s; con- PròssinTameiitè 
ièri U feiro de#» ah»- temUmo la cv«rona d’EuiMpa! lè civile verrà 


cinava Togliatti a Palisi nel' b'enl’ mondani romani è pa¬ 
la sua casa c con lui lavora-1 ngini. 


: CAGLIARI. 3 — Ocui cO- «Mfoqe 

.1 Tribuna-f«»«ruBtB di eÌ=^e'còl 

^ Carbonia. sieriine tia e.cor 

httèfpèllato ,na,„„y g, vener- è bevute alla .«na mem 


.. ■ . — ‘ : j «'«c • MCI inaiiinu III veiier-i«^...' 

Si ricorda elici 1 cVimitalo oppi»rtumta o u.enrt «■ d» gj ,j j^voro bi c fermato uonjsmrno della sua morte. 


A -.5 gtanlUSSo - ctoiTomiei. la* 

che avrebbe àisp^'sìo'pèf fe"ÌEnan'"”' ‘ .uirimrctto trasferendomi vendo 

.«lamento un la'cit.» di dieci !-«.-‘ camera 

stérlihè da èsserè còn?tliUatè'®LlMlN-\t6 IiLI ptcHEvLl nfnt TclcLMa^^ 

"®MLrNT\"‘%nNiA 7 riNvyiTB'it^^ ??_ 


Lenti cóhneali 


MOBILI 


Interhaziohale 


èdèl -1 ® «.Miss Francia w ilUoIi» nei cantieri minerari n»a 


p.«sri »i 


ACcu-aìa di p.«sri*i valsa tè. »l B settembre scoiso ad 
fm*ll tto.;ca' dfV p,-,a!in;><i im l.lOlD é d, .■..n.n.llslailbm allajte.ione di «n,: 
èòmunista. Cèsaié ^tanètti —! appartenenti alla .«ua rivalei reginetta europea di bellezza 
dièè Tògiialti — er.n con«i-j italiana, la signorina Silva-assegnalo il titolo ad 
dèfatò o»T» pe: il no-lio Par-.,,}, Caipenlier >■ Mis.» Frail-j Eh'is.a Ciatini. mentre Sylva- 


te. il B settembre scoiso adavvalersi del titolo anche In quelli edib, negli ulfi* 


. 1 C MICROTTICA.» - Via Porta- .ai.LF U.ALLEKIt 

ieri .mae^iorc. 61 M“..*t4ò) ttichlMè- PiEfiA del MOi 


è stata citata In eiudlziu|”P Carpènllcr. rapprese ntanto 


ò\0\ .1 


genti uJCiti dalla cl.a««e ope- Fh,i.*a Clami:, rallliaie della Francia, avèva raccoltoli 

raia e che da e«sa .nveva \|. Fii-ona >. la Oii dè ha .'Olamente il titolo secondario 

tratto doli di tenacia, d. pa- " tU*opa »•. la qu-Uè na „ „ 

zienza, di capacità di «acri- reclamato due milioni di dan- di " ueinna e. 

ficio. Ma il motivo por cui u: e interes-i in npsrazixme Què^t'ullin»a però 

■ò hrt voluto ricordarlo tuli del pregiudizi.» l'nuiHÌe che cièduto di non doter sotlo- 

tìJ pèrsòna è anche un altm ^ssa pretende aVèr subito da incìterM al giudizio emesso 

è investa le questioni fonda- attentalo alba propria dalla commissione e ?! eia 

mi"*" l»v impongono .. Autorità Sovrana Com*è fatta èteggèrè Miss Eu.x»pa da 

riahanl nolo la Carpèntlec è .-»ncb>S' una frazione dissidènte, av 

t)oIce deve èssèrè in que- sa di origine italiana è quift* Vèlendòsi. in sèguito di lalè 

Iti campi li lavóro tTahquil* di sembra piTiprio il c-nso di titolo Usurpato. 


è investe le questioni fonda¬ 
mentali che si impongono 
òggi air attènzidne degli 
italiahi. 

t)oIcè deve èssèrè in que¬ 
lli campi il lavóro ttahquil' 


Europa »*. 


La Comnii.s!iiunc Naaiu- 
ligie per il Lasoru di Ala.^- 
sa è convocala presso lA 
sede del C. C. nirrcuied: t 
ottobre alle ore 9, mi se 
Karnle ordine del giorno: 
* L'atlivilà dei cotnulibli 
per 11 ralTorzatneiit.) del¬ 
l'unità dei lavorRlori ■ d> 
ogni rotrenlc n non orga- 
hitZàli. nelle atlebdc e lo 
campo sindacale* (rcla- 
lore il compagno Luigi 
Longo). 


'olt> nei cantieri minerari ma La morte è avvenuta leri.mae^iorc. 61 ,7“..T4ò) ttìchieae- 
Biichc in quelli edili, negli utfi* séra, ed il locale si è afTolIatoìte opuscolo gratuito k66a 

fi del comune, ecc. Coa com* pno airinvèrO.eimilp quando —l ZI ^ 

patlczza, i minatori, gli inip.c' g» abit.-mtl dì que.Mo villaggin DiPER-'itABlu. Galoches • 
.sali, i inuratun del DacU»*.» ne hanno a\uto notizia. II prò* Stivali - Corse - Artlcblt goti», 
jearbomfero hanno uisertal» i prietario nfferm.T che le con* rdastlea. Riparazioni. Labo- 
FO't» di lavoro per protestare $un»aZinni hanno superato di tatono specializzato Lupa R-A 

contro II mancalo pagamento Gioito le dieci sterline. ■ tN'-\ IS'sL'Perabilb nf^niug' 

Ali -Sitar: ai minatori e con- ,, t-, - • » l:'-» bR/itsiGE tirg^ii^ 

tro . pr.m» beenziament. nel H rev. Dunnìèo 

bao”io rarb..nlfpr.> negli anhl giovanili, conquistò ^’^T**^*^* dell orologio, massliòa 

oav..» , òrti no*» nrìkiziotie rii ni*tm/i garanzia, taritfe minime. Vasfls- 

La.njetto più ? TP '*l!VàL n ni.iL^2 assortimento cinturtòi j»èf 

di qtic.'lt due giorni d, scio- pinho hell.T chièsa battista è orologi Ditta HIPAltAZlONi 
pero è stato certamente la so- qUindl divenne vicè-Presiflen' ESPRESSE orDlOOi di Albèf. 
Iidatietà di tutta la popolazìo- tè della Camera dèi Comuni, to sogno. Secondo tratto Via Tré 


9. I}, VLvUlSid VFMII- 

-'- j -—■ lA APPANrAMrn n 

vendo belli “ ' ' “ .. G 

imcra letto. -MENTANA 20 . chdómétfó Ven 
doni» sette ettari efreà vinai- 
olivato semlòativo è adiacént- 
L ir palazzina vani venti su Nomenia 
— *r ; na lire quindìrmidion.. Telefona 
«Babusc 1 >itl re 13.30 - 15 30 n. «oZJot. Inler 
ILE i:k» 3 ^ mediàn 


-sviar: ai minatori e 
tro I primi bcenziamenti 
bac::i(» carb.>nlfero. 


fae- PIERA del MOBILE i:«»3>&4 «-.«diàn 

Eeelus.vtia ultimi iiiodelli ptó- - - _ 

' miali: Mllan,^ Ganti», OiuaeaOo. VENUesi apparlanienti sigfK.rtil 
’ • .Meda PREZZI PlU' BASSI una-due tnstanze, OuecentoA-.iii 
ótri- EAbBRICANTEmI Pio eoloSsEle vana entro un anno; ftóiaòénzj 
ano- assortimento della Càpltàlelt! laté inensill óteei anni trartatt 
4.A Pónici Piazza Efedra, 47 • Piai* Ve Càntiefé- Via Porvinaceio. ati 
.MS za CólanenZo (Cinema Edeni goto Arimondi (Autobus 409i te 
zza» leiono SSO 

<>••**«itnttintntkknttiiiiiitiiiiiittniiikiiitkikittiikimiiikKtikiiii 


oac:;... carouniiero. 

La.njetto più ? TP '*l!VàL l ni.iL e assortimento cinturtrti j»èf 

di qtic-'H due giorni d, scio- hèll.T chièsa battista è omtogi. Ditta RIPAltAZlONi 


per.» è stato certamente la so¬ 
lidarietà Mi tutta la popolazio¬ 
ne di Carboh'.a. attorno ai IO 
mila minatori. 

Le botteghe di generi èli- 
nienlari. la Rinascente, il ntet' 
calo civièo e ' piccoli vendi» 
lori atnbuianti. lultè te rivert» 
dite, insomma, ieri ed ORS»» 


simo assortimento cinturiòi j»ef 
orotogi. Ditta niPAhAZlONi 
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Pair. 3 — « L’UNITA» 


INCHIESTA SULL'ONDATA DEI “PEODiai,; IN SICILIA 


TRA LA FOLU DEI PELLEGRINI 


IN PIAZZA EURIPIDE A SIRACUSA 


Il riserbo del Vaticano e la febbrile attività del clero locale - Carovane di pullman 
organizzate dalle associazioni cattoliche - Le miserie della povera gente a occhio nudo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SIRACUSA, ottobre. 

E’ stato, si dice, l’arcivesco¬ 
vo di Siracusa in persona a 
disporre che la Madonna delle 
Eacrinre fosse collocata in 
piazza Euripide. Così facendo. 
Sun Eccellenza Ettore Baran- 
zmi ha dato prova di pre¬ 
veggenza, poiché piazza Euri¬ 
pide è fiancheggiata, lungo 
uno dei suoi quattro lati, dal¬ 
la linea ferroviaria; tutti l 
viaggiatori in arrivo da Pa¬ 
lermo, da Messina, da Cata¬ 
nia, e, attraverso queste cit¬ 
ta, dalle altre regioni Ita¬ 
liane, dalla Penisola, non 


costoro abbiano venduto gli 
anelli matrimoniali, o le len¬ 
zuola, o la barca, o il mulo, 
e dato fondo ai pochi e su¬ 
dati risparmi, per affrontalo 
il viaggio con abiti decenti, 
per comprarsi le scarpe e 
biglietti del treno. 

Non mancano uomini e 
donne ben vestiti, anche ele¬ 
ganti, venuti con automobili 
di lusso. Ma i più sono poveia 
gente, braccianti, contadini, 
pescatori, artigiani. Portano 
fra le braccia fanciulli para¬ 
lizzati o ciechi, si trascinano 
dietro, tenendoli per mano, o 
sorreggendoli sotto le ascelle, 
vecchi vacillanti, deformati 



SIRACUSA — Antiche miserie esposte alla luce del stile 
nelle manifestazioni recenti, che U clero ha orchestrato 


sfuggono dunque ad un prii^ 
m'contro, sia pure molto", rà¬ 
pido, con la sacra immagine. 

Da un punto di vista stret¬ 
tamente esterno, la Madonna 
delle Lacrime non presenta 
nulla di eccezionale. Da circa 
un mese, ormai, non trasuda 
quelle gocce di un liquido 
tr^parente come l’acqua, di 
cui si è parlato e che, rac¬ 
colte con frettolosa devozione 
dal clero locale, furono affi¬ 
date nelle mani di alcuni e- 
sperti di fiducia, per essere 
.sottoposte ad analisi chimica. 
Dei risultati di questa analisi 
non si è poi saputo più nulla. 
Si dice che un dettagliato 
rapporto sia stato inviato a 
Roma, alle autorità ecclesia¬ 
stiche del Vaticano. Alti espo¬ 
nenti del Santo Uffizio lo sta¬ 
rebbero ancora esaminando. 

Mancando il fenomeno che 
l’aveva resa famosa, la Ver¬ 
gine di via degli Orti è tor¬ 
nata ad essere ciò che era: 
un piccolo busto di gesso 
smaltato, di quelli che i gio- 
v’anì sposi cattolici usano ap¬ 
pendere a capo del letto, af¬ 
finchè rendano felice e con¬ 
tento il matrimonio e veglino 
sulla salute familiare. 

E’ ai piedi di questa sta¬ 
tuetta dagli occhi a mandorla 
e dalla piccola rosea bocca 
sorridente, chiusa in una 
nicchia al vertice di una stele, 
che affluiscono ogni giorno 
centinaia di devoti, prove¬ 
nienti non solo dai più lon¬ 
tani centri deU’Isola. ma 
persino da Napoli, da Bari, da 
Genova, da Milano. In buona 
parte, si tratta di pellegrinag¬ 
gi organizzati. Le associazioni 
clericali formano carovane di 
pullman, mentre i comparti- 
menti ferroviari preparano 
treni speciali e concedono 
sconti. 

Piazza Euripide, approdo di 
questo flusso umano, non è 
molto grande. Si apre in una 
deUe zone periferiche della 
città, la « Borgata », Intorno, 
case basse, dai balconi di fer¬ 
ro battuto, a uno, a due, al 
massimo a tre piani. Strade 
polverose, bottegucce, osterie. 
Un tempo c’erano anche giar¬ 
dini ed orti, donde il nome 
della via. nella quale avvenne 
— a ciò che si racconta — sul 
finire di agosto, l’episodio del¬ 
le lacrime. 


Donne in nero 


Non è una piazza grande 
ma può contenere, crediamo, 
qualche migliaio «li persone: 
non la cifra invero esagerata 
(centomila) che scrissero qual¬ 
che tempo fa alcuni giorna¬ 
listi. ma cinque, seimila e for¬ 
se più. 

Sulla folla che sì accalca in 
disordine davanti all’immagi¬ 
ne della Madonna, piove, da 
un cielo senza nuvole, una lu¬ 
ce bianchissima. Il sole mar¬ 
tella i crani, abbaglia la vista 
e fa ronzare le orecchie. Cor¬ 
tei di pellegrini giungono dal¬ 
le vie laterali. Le donne sono, 
per la maggior parte, comple¬ 
tamente vestite di nero, no¬ 
nostante l’afa; abiti neri, veli 
neri, calze nere, guanti neri. 
Gli uomini trascinano valigc 
di fibra legate con Io spago, 
scatole di cartone e sacchetti, 
contenenti pane, olive, for¬ 
maggio. Si dice che molti di 


dalle artriti..ammutoliti dalle 
trombosi. 

Una battaglia lenta, sorda, 
ostinata, si combatte in mez¬ 
zo alle schiere dei fedeli. Cia¬ 
scuno lotta per raggiungere 
le prime file, per penetrare 
al di là del quadrilatero dì 
transenne, al di là dei coi- 
doni di poliziotti e di carabi¬ 
nieri, per toccare il simula¬ 
cro. La folla è assillata dalla 
necessità di fare in XreiUi. 
poiché il tempo stringe e non 
ci sono i soldi per dormire in 
albergo. Bisogna spicciarsi, 
ottenere la grazia e tornare al 
pullman, o alla stazione, pren¬ 
dere l’ultimo treno. 


Ovatta abusiva 


Lunghe file di carrettini 
sostano ai margini della piaz¬ 
za, o nelle vie adiacenti, l 
venditori ambulanti espongo¬ 
no fotografie della Madonna, 
coroncine, pacchetti di ovat¬ 
ta. L’ovatta è particolarmen¬ 
te indicata come capace di 
trasformarsi in prezioso tali¬ 
smano, se stropicciata sul cri¬ 
stallo che protegge il simula¬ 
cro, o, meglio ancora, sul letto 
di via degli Orti, dove sareb¬ 
bero cadute le famose lacrime 
dagli occhi di gesso della 
Vergine. 

Davanti alla casa dove si 
dice sia avvenuto il prodigio, 
sosta in permanenza una lun¬ 
ga fila di persone, che si spin¬ 
gono, si urtano, cercano di 
superarsi l’un l’altra, gestico¬ 
lando e gridando. Ciascuna 
ha in mano uno o due grossi 
batuffoli di cotone idrofilo, o 
un rosario, o anche, più sem¬ 
plicemente, la tessera di rico¬ 
noscimento, l’accendisigari, il 
mazzo delle chiavi. Un uomo 
bruno, giovane, dai folti baffi 
neri, affacciato a una finestra 
bassa, raccoglie con aria stan¬ 
ca e annoiata gli oggetti che 
la gente gli porge, o gli get¬ 
ta. li stropiccia in fretta sul 
letto, che si intravede nella 
penombra della stanza, e li 
restituisce agli interessati. E’ 
cdiìaro che il cotone rimane 
perfettamente asciutto, ma i 
fedeli sono soddisfatti lo 
stesso e, tornati alle loro case, 
inviano lettere e vaglia per 
sdebitarsi. 

Fra i piedi dei pellegrini 
corrono bambini seminudi e 
scalzL Sono i venditori « abu¬ 
sivi » di ovatta e di immagini 
della Madonna, che la polizia 
perseguita con accanimento. 
Istigata da quei venditori am 
bulanti che sono fomiti di re¬ 
golare licenza. Fi^i di disoc¬ 
cupati siracusani, i piccoli 
mercanti TOtrono e gridano, 
offrendo la loro merce; « Fa¬ 
tela benedire, fatela benedi¬ 
re, cinquanta lire, cinquanta 
lire! ». 

Gli esercenti di bar e di 
osterie, che fino a un mese 
fa tiravano avanti alla me¬ 
glio. fanno ora grandi affari 
Altri l<x;ali si sono aperti per 
soddisfare le esigenze dei pel¬ 
legrini. Un grande garage è 
stato trasformato in uno spac¬ 
cio di bevande. Nell’androne 
di un palazzotto, che sorge 
dietro la stele, un sacerdote 
raccoglie offerte «prò orato¬ 
rio della Madonna delle La¬ 
crime». Da un balcone dellq 
stesso edificio, preti, frati e 


monache osservano, compia 
ciuti, la folla che si pigia Ire 
metri più sotto. 

Dagli altoparlanti, disposti 
agli angoli della piazza, una 
voce sgiadevole incita al can¬ 
to i fedeli: « Tutti in coro... 
Mira il tuo popolo, bella si 
gnora, che pien di giubilo og¬ 
gi t’onora... tutti... anch’io, 
festevole, cono ai tuoi pie’., 
in coro... o santa Veigine, pie¬ 
ga jier me ». 


Un coro stanco 


L’attiva partecipazione del 
cleio alle manifestazioni che 
si svolgono m piazza Euripi¬ 
de, la celebrazione di messe, 
i canti, le benedizioni, posso¬ 
no sembr.iie in c< ntraddizip- 
ne con ceili inviti alla pru 
donza rivolti dall’aici\ e.scov’o 
ai fedeli e, sopr.ittuttu. con il 
cauto risei bo del Vaticano. 
Ma si tratta, com’è facile 


compì elidei e, di una contrad¬ 
dizione soltanto apiiaiente. 

Intorno a ()iiesii delicati 
problemi, abhiaino .icevuto 
intei essanti cliianmenti da un 
giovane diligente siiacu-iann 
dell'Azione (Cattolica. Ma di 
ciò sarà meglio parlare più 
dilTu.saniente in im altro mo¬ 
mento. Toiniamo, per oia. in 
piazza Euripide, dove la voce 
del sacci dote oraloie cciiiti- 
luia a incitare e a eccitare 
la folla, che nsponde discipli¬ 
nata. ma fiacca, senza slancio. 
E‘ già seia, e la stanchezza si 
fa sentire, nelle menibia c 
nei cuori. 1 ,'immagine della 
Madonna splende ora sotto l 
fasci di Iure dei riflettuii. Eia 
poco, a notte alta, i fedeli ri¬ 
partiranno. E lo speaker in 
tonaca ocra poti a ehiudeie il 
mictofono c c<incedersi qual¬ 
che «Ila di riiaiso. 

ARMINIO SAVIOLI 


UN ARTICOLO DI RANUCCIO BIANCHI BANDINELLI 


iU$aIlo airilalla arllsllca 


Ristrétti gruppi di speculatori fanno a pezzi il nostro patrimonio storico - Le ville del Veneto, le 
antichità etrusche e, oggi, la splendida via .Appia, tra le prime vittime • Una bandiera da raccogliere 


Un la un srttniij- 

nalc liberale pubblicò l’articolo 
di un giovane archeologo e gior¬ 
nalista, che denunziava un nuo- 
\o c gravissimo delitto che si sta 
consumando contro l’integrità ilei 
nostro patrimonio d’arte, di sto¬ 
ria c di civilt.à. (Tuesio patrimo¬ 
nio forma non solo un ramo del¬ 
l’Italia, ma anche una delle po¬ 
che sue « materie prime -, ic è 
vero che questo è il • giardino 
d’turopa - c che il turÌMno ser¬ 
ve non scarsamente ad attiviz¬ 
zare la nostra bilancia commer¬ 
ciale. 

L’articolo in questione riguar¬ 
dava la imminente e già iniziata 
distruzione della via Appia a 
Roma; cioè la distruzione di uno 
dei « pezzi « più famosi d'Italia, 
di uno dei paesaggi più evoca¬ 
tivi del mondo. Bellezza di mo¬ 
numenti e di natura vi si tiiii- 
scoiui, intatti, in modo mirabile. 
Il trov.irc quei resti della liviUà 
antica, coi segni ilei niilteniii riic 
hanno .addossi», cosi familiar¬ 
mente a portata ili niaiio, udii 
chiusi c catalogati ìn ini nuisco 
(che ha sempre quaKlie cosa ili 
freddo), ma inseriti nella vita di 


ogni giorno e in mezzo ai campi 
lavorati (una trattrice che la¬ 
vora accanto a un sepolcro lo- 
tnano, non dà nessun fastidio, 
anzi acuisce c precisa col con¬ 
trasto il senso del passato), hi 
(ormai quasi possiamo dire ave¬ 
va) un grande potere di sugge¬ 
stione e di comino/ione. A cii- 
scuno piace riguardare le i:n- 
niagini del proprio padre e del 
proprio nonno, e le fotografie 
di sè stesso nei momenti più lon¬ 
tani della propria vita, ove cia¬ 
scuno si riconosce pur mentre si 
sente diverso e ove li.ascuiui 
vede ritornare attorno a sè altre 
immagini e altre iiicmorie collc- 
gate con quelle. Così è per nn 
popolo il contemplare le vesti 
già del proprio passato, umile o 
glorioso che esso sia; losì è per 
l’uomo non incolto, non rozzo, 
il vedere dinanzi a sè, vive e 
tangibili, le memorie del passato: 
un passato che ci appartiene, co¬ 
me ci .appartengono i nostri vec¬ 
chi, e al quale, allo stesso mo lo, 
noi .apparteniamo. 1 .’ attraveiso 
queste radici della storia ihe noi 
.acquistiamo coscienza ili ni>i e 
La saldezza nccess.iiia per ai- 


. ... 


IL REGIME DI EKANCO MUOVO ALLEALO DEGLI S.U. 


La fame dellaSpagna 


Il livello produttivo nel Paese iieltariieiile inferiore a ({nello del 1936 - Metà dei liainliini non 
vanno a scuola - Fusione tra Chiesa e falangismo - Il iiP'Vo del hilaiieiu per la poli/àa e resereilo 


La Spagna attraversa una 
crisi economica che jorse non 
ha precedenti nella sua sto¬ 
rta. Il regime Juscista. con¬ 
quistato tl potere grazie al- 
Vintervento armato dell'Jta- 
lia di Mussolini e della Ger¬ 
mania di ffitlcr, non ha sa¬ 
puto risollevare il.paese dal¬ 
le rovine in cui l’aveva get¬ 
tato la guerra civile Jomen- 
tata dal fascismo internazio¬ 
nale. Ancor oggi, persino in 
città come Madrid, Barcello¬ 
na, Saragozza, sono visibili 
le distruzioni della guerra ci¬ 
vile che si è conclusa 
nel 1939.- 

fn pencrole la produzione 
industriale ed agricola ha 
fatto ben pochi passi in avan¬ 
ti dalla situazione di depres¬ 
sione che si era registrata 
nel 1939. La produzione nel¬ 
l'industria metallurgica è og¬ 
gi, rispetto al 1936, di appe¬ 
na it 60 ^ 0 , l’edilizia raggiun¬ 
ge il 57% e l’agricoltura il 
70% del livello 1936. E 
ciò secondo i dati u/jiciali 
del governo dì Franco, che 
non possono, di certo, defi¬ 
nirsi modelli di sincerità e 
di verità. Comunque, anche 
accettando per veri questi 
dati, ne risulta una situa¬ 
zione spaventosa, se si pensa 
che la popolazione spagnola 
dal 1936 ad oggi è aumentata 
del 10 %, mentre la produ¬ 
zione industriale ed agricola 
è stata fortemente contrat¬ 
ta. Consegue da ciò che la 
miseria della popolazione, in 
generale, ha raggiunto limiti 
al di sotto di ogni immagi¬ 
nazione. 


Sopporti mtditwoli 


Tale stato di abbandono 
dell'economia è l’effetto del- 
Vorientamento di tutta la po¬ 
litica interna del governo di 
Franco, che ha insistito nel 
voler conservare e rafforza-, 
re rapporti di produzione me¬ 
dievali e decisamente sorpas¬ 
sati nelle campagne, che ha\ 
eliminato i sindacati dalla vi¬ 
ta politica nazionale, che ha 
soprattutto considerato il bi- 
lancio dello Stato quale stru¬ 
mento per imporre alla po¬ 
polazione il maggior numero 
di tasse e per devolvere la 
maggioranza delle uscite al 
mantenimento della polizia, 
delle prigioni e dei campi di 
concentramento, l tre Mini¬ 
steri degli Interni (polizia), 
della Guerra e delta Giusti¬ 
zia (prigioni e campi di con¬ 
centramento) assorbono il 50 
per cento di tutte le uscite! 
Non è quindi difficile com¬ 
prendere come le stesse sta¬ 
tistiche ufficiali del Ministe¬ 
ro àelVIstruzione debbano n- 
\ conoscere la situazione di 
I spaventosa arretratezza in 
• cut si trovano le scuole in 
I tutta la Spagna. Una inchie¬ 
sta svolta recentemente dal 
.Ministero dell’istruzione sta¬ 
biliva che in tutto il territo¬ 
rio spagnolo su 3S68SI6 ra¬ 
gazzi che dovrebbero fre¬ 
quentare le scuole, di fatto 
le frequentavano soltanto 
1.532.785: il che vuol dire 
che, secondo gli stessi dati 
governativi, la mztà dei bant- 
bini spognoli oggi non impa¬ 
ra nemmeno a leggere e scri¬ 
verei Un quadro eloquente 
esce da «jucsfo paragone: nel 
J948, contro i 13 milioni di 
oesetos stanziati dallo Stato 
per le scuole, figuravano nel 
bilancio ufficiale 43 milioni 
di pesetas destinati unica¬ 
mente alla costruzione di 
nuovi baraccamenti per la 
« Guardia Civil > che ormai 
invade ogni rione, ogni vil¬ 
laggio, ogni più piccola loca¬ 
lità. 

L’alleanza tra governo, pa¬ 
droni e Chiesa è una delle 
catene più pesanti che ten¬ 


gono il pujuilo spagnolo in 
condizioni le quali sono pa¬ 
ragonabili solo a quelle esi¬ 
stenti nel M V (Ito E V o. La 
Chiesa possiede un terzo di 
’utte le terre coltivabili. In 
Spagna la Chiesa Ita ricchez¬ 
ze maggiori di quelle che «A- 
sa possiede nella stessa Ita¬ 
lia. La Chiesa è fusa intima¬ 
mente con il partito fascista 
al potere, tanto che un vesco¬ 
vo siede ancor oggi nel Con¬ 
siglio Direttivo della « Falan¬ 
ge», creata dagli emissari na¬ 
zisti nel 1933 - 1934 e che alle 
elezioni del 1936 subi una di¬ 
sfatta formidabile, non otte¬ 
nendo nemmeno un deputa¬ 
to! Ed è questa « Falange ». 
il partito dei latifondisti, dei 
capitalisti e delle alte gerar¬ 
chie ecclesiastiche, che mo¬ 
nopolizza tutto il potere 


Gerorchi e mognoti 

Con una tiroduzione cosi 
ridotta, il tenore di vita è tra 
i più bassi d'Europa. I gerar¬ 
chi franchisti, che siedono 
tutti nei consìgli di ammi¬ 
nistrazione delle società ìspa- 
no-tedesche di imporfarionc | 
ed esportazione, o nelle am¬ 
ministrazioni delle società) 
elettriche, telefoniche e mine¬ 
rarie ispano - americane, sì 
preoccupano soltanto di far 
quattrini, con qualsiasi mez¬ 
zo, per citi, nonostante tutte 
le precauzioni, scoppiano re¬ 
golarmente gravissimi scan¬ 
dali che rivelano tutto il mar¬ 
ciume di una società e di un 
regime odiati c staccati dal 
popolo. Le dieci maggiori 
banche .spagnole (a compar¬ 
tecipazione tedesca, inglese o 
americana) hanno denunciato 
nel 1948 un utile netto di 428 
milioni di pesetas. mentre le 
40 maggiori compagnie indu¬ 
striali (tra cui la »? Rio Tinto » 
a compartecipazione inglese, 
la HISMA — nazista, ancor 
oggi-’ —. la tr International 
Telegraph A- Telephone Cor¬ 


poration', americana) hanno 
ilenunciato un utile netto di 
710 milioni di jie.setas; 

Tale smodata corsa al jtro- 
fitto da )Htrte del gruppo diri- 
igeate clerico-fascista spagno¬ 
io ha dato t suoi frutti: ogni 
anno si formano in Spagna 
6.000 nitori <» milionari •> e 
questo e oggetto di sommo 
piacere per la stampa ufficia¬ 
le la (]ualc può cosi dimcnti- 
jcarc che ogni anno gli analfa¬ 
beti aumentano del 3 per 
tento (a Madrid il 50 per 
jeento dei ragazzi non fre¬ 
quenta le scuole), che ogni 
anno diminuisce il numero 
[dei maestri, che non possono 
vivere con le 6.000 pesetas di 
|sti})endio annuo, che ogni an¬ 
no aumentano i disoccupati. 
E ciò fa anche dimenticare 
che le esportazioni sono crol¬ 
late al punto che oggi la me- 







Franco, boia delia Spagna 


1 rumare, voii certezza di succes¬ 
si), la LDstruziimc di un avveni¬ 
re migliore. 

Pochi luoghi, non solo in Ita¬ 
lia, ma al mondo, avevano lU) 
potere cvoi.aiivo e suggestivo co¬ 
me la via .Appia a Roma, fuori 
porta San Sebastiano. Nei suoi 
moiumunii si leggono pagine si- 
liemi della storia antica, dal'i 
fine lidia repubblica romana alla 
fine dell'impero, airmizio del 
et istianesimo c alle sue leggen¬ 
de (le cat.uombe, la cappella del 
«quo sailis- sono su questa via). 
I a V eiUita delle mura c della 
porta San Sebastiano era aiuola 
qiietl.i stessa che per iliie mil¬ 
lenni le genti proseuienti dal 
.Mezzogiorno asevano seihito 
come prim.i immagine della città 
ili Rum t, lentro nel nnmilo oc¬ 
cidentale. Dr.i tutto questo sta 
per esser distrutto c sommerso da 
imi marea di villini, sacrilicato 
a niente altro ihc all’asidità di 
spei Illazione 




\'i sono leggi thè tutelano il 
patrimonio artistico e .storieo e 
il paesaggio. Ma le leggi sono 
inerti e impotenti, se manca la 
seri.i solonià di farle rispettare. 
In questo cast), c in cento altri 
simili, la colpa non è di una 
inerzia hnrotraiiea: st.i ass.ii più 
in alto, nei responsabili di go- 
V erno e sta .vss.iÌ più .a fondo. 


il vomere dei trattori dcll’Emc 
Maremma, in olocausto a una 
demagogica c truffaldina < ri¬ 
forma . agraria. (Nell’Unioii- 
Sovietica, il terreno che doveva 
essere coperto dai grandi bacini 
d’acqua, lungo il canale Volga- 
Don, è stato per due anni mi¬ 
nutamente esplorato da missioni 
archeologiche, prima di iniziare 
i lavori!). 

Ma chi volesse fare un clciuo 


degli attentati che si compiimi) 


con successo contro il patrimonio 
artistico italiano, avrebbe da 
riempire un volume. E non var¬ 
rebbe contrapporre ad esso un 
altro volume di « opere di sal- 
v.it.iggio » compiute dagli uffic 
di -Soprintendenza artistica e da 
altri Istituti preposti alla tutela: 
sappiamo bene che questi uffici 
fanno quello che possono c in 
coiuliziom di lavoro talvolta 
quasi eroiche. E ogni Soprinten¬ 
dente potrebbe raccontare molte 
storie sulle pressioni riccsiue 
da parte delle autorità, special- 
mente ecclesiastiche, perchè le 
leggi di tutela non vengano ap¬ 
plicate e come le sue resistenze 
trovino sempre più scarso ap¬ 
poggio nelle autorità centrali. 

Il fatto è che anche questa, 
della tutela del patrimonio arti¬ 
stico e storico, è una di quelle 
bandiere che la borghesia tenne 
alte nel tempo della propria 
ascesa, e che oggi ha lasciato c.i 
ilere. Una di quelle bandiere che 


venti; voler arrestare questa tra¬ 
sformazione, sarebbe come voler 
fermare la crescita di un es>ere 
nmanu, perchè non si trasformi, 
da bel bambino che era, m brut¬ 
to omaccione: come è accaduto a 
noi tutti. Il punto è di creare 
una coscienza dell’esi'genza di 
fare il nuovo con intelligente ri¬ 
spetto per l’antico; perchè ogni 
cosa antica che si distrugge è 
una voce della storia che si chiu¬ 
de per sempre; e prima di pren- 
ilerc la ilecidone ili farla tacere, 
occorre pensarci. 11 punto è dì 
respingere al margine il criterio 
della spccul.azione, che oggi è il 
solo che salga e che ha già ro- 
V inaio irreparabilmente alcune 
delle nostre città più rinomate 
per bellezza. 


\if tiriti rsrtnjti 


La bellezza delle cittì itali.i- 
nc non è dovuta a un caso pit¬ 
toresco, ma (quasi sempre) a '..'.la 
prcc'is.i volontà, a precise diretti¬ 
ve che sono state seguite per ge¬ 
nerazioni ili governi cornuti ili. 
che erano diretta espressione del 
popolo. L’esempio forse più n- 
pici) di questa volontà e ili que¬ 
sta continuità, è dato rìtrosarlo 
nei iluciimeiui del comune rne- 
dies.alc di Siena, dose dalla metà 
del lioo alla metà del secolo 
successivo si ha una lunga sene 
di statuti c di deliberazioni che 
prescrivono norme edilizie per il 
divoro della città e tacilitazioni 


dm fini piroscafi commcrcuili 
che toccano i porti .spagnoli 
corrisponde appi’»» al 25’o 
della media degli anni igl 2 - 
17! E si che le esfiortuzioni 
sono la « risnr.sa princqnilc >- 
del governo per fai denari da ' 
spendere nel finanziamento 
della polizia c dell’esercito, 
senza cui crollerebbe tutto lo 
edificio politico-ammini.straii- 
vo dello .»!lntt) fa.sci.stti. I.e 
esilortazinni di piombo, rame, 
argento, mercurio sono au¬ 
mentate in questi ultimi anni; 
ma il prezzo ili ipieste tnate- 
rie prime sta diminuendo sui 
mercati mondiali, onde e 
necessario esportare una 
quantità semjire maggiore di 
materiale per ricavare lo 
stesso profitto. Ciò ha portato 
a una ulteriore conipre.ssione 
dei salari e a una differen¬ 
ziazione ancor maggiore tra 
salari e potere d'act/nisto. Se¬ 
condo dati del governo di 
Franco l’ìndice del costo vita 
era nel 1952, TÌs})etto al 1935, 
di 527 punti: il più alto fra 
ogni paese d’Europa. Nel 
lo stesso periodo l’indice dei 
salari si faceva ascendere uf¬ 
ficialmente a 374 punti rispet¬ 
to al 1935: ciò indica di per 
sè tutta la miseria della Spa¬ 
gna; ma c’è da tener presentej 
che Lindicc fornito dal gouer-l 
rio comprende il « salario uf¬ 
ficiale », dal (piale si devono 
detrarre trattenute governa¬ 
tive varie che ammontano a 
circa il 25*,'» dell’intero sala¬ 
rio mensile. Risulta rosi che 
con un aumento del costo t’ita 
di 572 punti rispetto al 1935, 
i salari sono aumentati sol¬ 
tanto di 281 punti! Il che vuol 
dire, in altre parole, che in 
media gli Spagnoli vivono og¬ 
gi nelle stesse condizioni in 
cui si trovavano i loro ante¬ 
nati di tre secoli fa. A questo 
hanno portato quindici anni 
di fascismo clericale. 

ANGELO FRANZA 



l.it via Appia, ai cosiddetti tumuli degli Grazi e Curiazi 


nella classe dirìgente che essi 


rappresentano, 

L’ sintomatico, infatti, che 
nessun organo della grande stam¬ 
pa borghese abbia raccolto lo 
allarme che è stato lanciato per 
la distruzione della via Appia. 

1 . nessuno si muove, in cento 
altri casi simili. Tutto il nostro 
incomparabile patrimonio di arte 
c di civiltà minaccia rovina. So¬ 
no le ville del Veneto, dove sale 
affrescate vlal Ticpolo vengono 
ridotte ili stalle; sono le città! ^ 
italiane, che in tutto il mondo!”"*® * 
vengono celebrate come gioielli 


spetta agli esponenti avanzati a chi contribuisce ad accrescerlo: 


della classe operaia, classe di¬ 
rigente in ascesa, di raccogliere 
c di portare avanti. Essi sono i 
soli che possono oggi combatte¬ 
re con efficacia anche per que¬ 
sta bandiera: c saranno in que¬ 
sto caso sicuri di trovarsi accan¬ 
to molti esponenti, i migliori, 
delle classi medie, che soffrono 
per quanto avviene c non hanno 
ne il coraggio nè la forza di op- 
porvisi. 


di bellezza e come testimonianze 
di una altissima civiltà popolare, 
che stanno trasformandosi rapi¬ 
damente in qualche cosa di ibri¬ 
do, di rozzo, di rumoroso c d. 
coloniale come certe città del¬ 
l’interno sud-americano. (E già i 
turisti si affrettano a visitare i 
monumenti d’obbligo per sfug¬ 
gire al più presto da città cosi 
poco accoglienti per chi c in va¬ 
canza). Sono resti c testimonian¬ 
ze delle nostre antichità etru- 
schc, forse insostituibili per la 
scienza, che saltano in aria sotto 
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Scclliulie accoc|liciize per la ^Cantata alla speranza,, - Aleiiiie liellc lirielie 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE oabnelt. organJst* Jn Sen M»r- 
- co B Venezia nel 1597, tratte da 


PERUGI.A. ottobre — Dopo 
una discreta edccuztono del Fau- 
lus di Mendeissobn. ne;:a quale, 
nonostante l'evidente stanchez¬ 
za dette masse corali e orche¬ 
strali viennesi sottoposte ad un 
ritmo di prosTe abbastanza vici¬ 
no a una gara di resistenza, bril¬ 
larono le magnltìcbe pagine dis¬ 
seminate in questo oratorio, la 
Sagra musicale umbra ha pre¬ 
sentato due concerti aiùdali 
quasi «mmptetamente a Paul 
Ulndemitb. 

Nel primo di t&si il compo¬ 
sitore tedesco figurava come di¬ 
rettore d'orcheatra. In program¬ 
ma. tutte novità per t'Itatia. una 
interessante Messa in do minore 
di Schumann. la poeticissima 
cantata incompiuta Lazarus di 
Sebubert, e due brani di Hugo 
Wolf, La notte di Natale, inno 
piuttosto colorito, e il cavaliere 
di fuoco, ballata dal tono fan¬ 
tastico. misterioso e inquietatue. 

Nel secondo concerto invece, 
dopo un'ottima esecuzione del¬ 
la Passione di cristo di Perosl. 
diretta dal maestro Franco Ca¬ 
puana. Hindemith è zitomato 
sul podio in veste di revisore e 
di autore. Come revisore, dota¬ 
to naturalmente di quel rispetto 
del testi antichi che il suo pro¬ 
fondo mestiere gli suggerisce. 
Blndemlth cl ha fatto ascoltare 
due pagine mirabili, Nune Dimit- 
tis • Vtriufe Magna di Glovanm 


un cicio p:u vasto di composi¬ 
zioni mt.to'.atc Sacrae Symphfc 
niae. Scritte e realizzate per due 
e tre con queste due pagine 
hanno colpito t’uditorlo con l’in¬ 
credibile e pure naturaiUsimo 
movimento dej:e voci e con l'e- 
qulllbrio perfetto che da esso 
scaturisce testimonianza di un 
altissimo momento delia nostra 
storia (le'ia musica. 

Del noto ciclo di liriche per 
canto e pianoforte Dos Marim- 
leben (su lesti di Rainer Marta 
Rllke) composto da Hindemith 
nei "22-23 sono stati poi ese¬ 
guiti quattro numeri da lui ri¬ 
scritti per voce e orchestra ne: 
*48. Interpretate con finissima 
arte dal soprano Suzanne Danco. 
queste liriche, che appartengono 
di certo alla migliore produzio¬ 
ne hindemithlana. note In 
Italia attraverso una trasmissio¬ 
ne radio, sono state calorosa¬ 
mente applaudite. 

Come pezzo di chiusura Btn- 
demith. infine, ha diretto una 
opera che non figurava nel car¬ 
tellone generale della Sagra, ma 
alia quale egli semb r a tenere a 
sai: La cantata alta aperanaa, 
da lui composta quest’anno, per 
incarico detlUNESCO, su testo 
di Paul Claudel, da una lettera 
del quale, pubblicata nel pro¬ 
gramma del concerto, si àppicn- 
de che «avrebbe dovuto servire 


per Is manifestazione corale a|/rr>, intf-rpretato n.o.to bene da 


carattere popolare pre-.t^la per 
II 9 luglio a Bruxelles » 

Illustrando le ragioni del.a 
scelta di un ta!c tema Ca spe¬ 
ranza) il Claude!, facendoci pre¬ 
sente che « in questi lungìn an¬ 
ni * ha vissuto di speranza, si 
chiede «di che cosa vivono, in 
questo stesso tempo, tanti popo¬ 
li calpestati dal p.ede deila p.O 
feroce tirannia » e termina. In¬ 
fine. «Jeclamando che « la pri¬ 


gione non è senza spiraglio », poi-1 prima di dare i! segnale d'attac 


Hiide Rot>se!-May«Ian, in quanto 
alla musala., dicevo. Hindemith 
notando «I a deplorevole e de- 
p.orata frizione tra a.sco:ta:on e 
corapo^'.'-ozi » — sono parole sue 
— jjen.-a che essa « può essere 
per buoiia parte evitata purché 
lutti 1 partocipanit. ivi compire- 
ft proprio e'.l ascoltatori, con¬ 
corrano a’.: effettuazione dell'ese¬ 
cuzione musicale». E agii ascolta¬ 
tori Hindemith 5tes.»o si rivolse 


ché da una fenditura di essa « si 
intravede una stella della con¬ 
figurazione angelica », « le cui 

ali. quantunque lacerate, avran¬ 
no una forza umana sicuramen¬ 
te vittoriosa » E nella cantata I 


co per la cantata, pregando gli 
astanti di seguire le rote sulle 
pagjnette all'uopo distribuite in 
sala per cominciare a cantare 
a! momento j^usto « Io stesso 
— disse — vi darò l'attacco, 


pezzo di Claudel Insiste un te! ! riuscirete facilmente ». 
po’ su tali alt, invitando gli an-j Ma un tale tentativo di evi- 
geli ad andare « verso nazione ! tare la frizione oggi esisiente tra 


* ' qualche lettore potesse nascere 
l’equivoco di credere che si so- 


tnghiottita e lacerata in uno Sj»a- {a.<co:tatorl e compositori, si In 


ventoso inverno, verso il bru¬ 
lichio umano inghiottito c tor¬ 
turato In tenebre spaventose» 
Ho preferito dare questo bre¬ 
ve sommario del concetti dai 
quali è nata questa cantata per¬ 
ché, presentando la Sagra umbra 
nuU’altro che «musica spiritua¬ 
le», U lettore stesso possa farsi 
un’Idea del differenti gradi di 
questa « spintualltA ». 

In quanto aRa musica, nelhi 
quale conviene notare un Lied 
per mezzo soprano piuttosto bel¬ 
lo. anche se vicino alle pagine 
glA note di Hindemith stesso 
(vedasi l’opera Jfaf/ua det Ma- 


gcnuo nel suo meccanicismo e 
semplicistico com.e soluzione e- 
stetlca, non dlecJe i risultati spe¬ 
rati Poiché 11 gesto di attacco 
che Hindemith diede ripetute 
volte, rivolto verso il pubblico 
riunito nella Bssiilca di b. Pie¬ 
tro, non alleviò la suddetta fri¬ 
zione: nessuno apri bocca. 

E cosi fu che, eccezion fatta 
per uno o due sacerdoti volen¬ 
terosi. l'invocazione della speran¬ 
za («'Vieni furia») non venne 
ripresa dal nostro saggio e 
smaliziato pubblico, giustamente 
scettico e un tantlnello divertito 

MAMO ZAFRED 


Le leggi e gii istituti creati in 
passato, oggi sono inoperanti di 
fronte all’assalto degli specula¬ 
tori più ingordi, che vanno al¬ 
l’attacco, sicuri delle più alte 
protezioni e connivenze. Non si 
conosce altra legge se non quella 
dei danèe, i danari; demagogia e 
ipocrisia clericale fanno il resto. 
Che cosa si può sperare altro da 
questa classe dirigente, che non 
pensa più a dirigere, ma solo a 
arraffare? A un direttore gene¬ 
rale delle Belle Arti, che insiste¬ 
va per una migliore sistemazio¬ 
ne economica dei pochi funzio¬ 
nari che rappresentano Io sta¬ 
to maggiore della nostra tutela 
artistica, e documentava il peri¬ 
colo che in capo a pochi anni 
l’Italia non avesse più a 
chi affidare il proprio patrimo¬ 
nio artistico, percnè i migliori 
elementi disertano una carriera 
difficile, irta di responsabilità, 
mal retribuita e 'non sorretta dal¬ 
l’appoggio morale delle classi di¬ 
rigenti, un Ministro della P.I. di 
uno dei governi De Gasperi 
eb’oe a rispondere cinicamente 
che nessun ministro se ne sareb¬ 
be mai seriamente occupato, per¬ 
chè erano cosi pochi che < non 
rappresentavano una forza elet¬ 
torale *! Per quel ministro, evi¬ 
dentemente, il patrimonio arti¬ 
stico nazionale poteva tranquil¬ 
lamente andare in rovina. Ed 
egli si dimostrava anche in tale 
occasione tipico esponente dei 
gruppi dirigenti del suo partilo 
per la mancanza di cultura e per 
la mancanza di un vivo legame 
con la realtà italiana: quel le¬ 
game die ci fa amare veramente 
il nostro paese. 

Non vorrei, tuttavia, che in 


e la città di Siena è ancora oggi 
uno dei più preziosi monumenti 
urbanistici del passato, ogget'a 
di ammirazione e di studio in 
tutto il mondo. A Verona, nello 
statuto del 1276 è detto che nes¬ 
sun magistrato o ufficio potei a 
iniziare una costruzione senza il 
consenso del Consiglio del Po¬ 
polo e il parere degli < officiali 
dell’urnato «. Di questo patrimo¬ 
nio di civiltà il popolo italiano 
ha ancora coscienza: ma occorre 
che questa coscienza, per dive¬ 


nire attiva, sta precisata, popo- 
larizzaia e sorretta. 


Il problema non è facile; è an¬ 
zi, spesso, maledettamente diifi- 
cile. Perciò è un problema che 
dobbiamo proporci di studiare 
attentamente. Durante il fasci¬ 
smo, l’.ividità della speculazio¬ 
ne edilizia si maschero della più 
bolsa retorica, sia che questa re¬ 
torica squarciasse i! tessuto ur¬ 
banìstico di Roma e di altre cit¬ 
tà in nome dei « rinnovati de¬ 
stini imperiali », sia che si abbat¬ 
tessero antichi quartieri in odio 
al « pittoresco che noi non amia¬ 
mo « o in omaggio ai ricordi de! 
futurismo marinettiano che co¬ 
stituivano una delle poche espe¬ 
rienze culturali (e anche questa, 
quanto mai provinciale!) del¬ 
l’uomo della provvidenza. Ac¬ 
cadde talora che negli indugi che 
gli organi di tutela cercavano di 
infrapporrc nel disperato interno 
di salvare un edificio storico, 
questo fu demolito da notturne 
squadracce comandate con gio¬ 
vanile baldanza da qualche pan¬ 
ciuto federale. Quello di risolve¬ 
re queste non facili q’aonioni 
con un rapporto di forza e t:- 
pico, ieri e o,ci. della mentalità 
fascista. Ma ocgi non si rico.-re 
neppure p:ù al mantello della 
retorica; oggi la specu’.azione 
edilizia, che mipegna i suoi drnee 


almeno al zs * », a’DÌlisstma nel 


stenga qui il feticistico culto del 
vecchio, dell’antico, del polve¬ 
roso. Niente affatto: le esigenze 
della vita attuale e soprattutto 
le esigenze di un miglioramento 
delle condizioni di vita di larghe 
masse del popolo italiano impon 
gono, specialmente nei centri 
abitati, trasformazioni che rap- 

E resentano esigenze imprescindi- 
ili (ma non sono davvero queste 
a far mutar volto alla via Ap¬ 
pia: gli abitanti di baracche ver¬ 
ranno scacciati, ma non abite¬ 
ranno di certo i villini che vi si 
stanno costruendo). Necessaria¬ 
mente le città mutano volt^ 
perchè esse sono organismi vi-i 


trovare le più strane ccmbini- 
zioni per sfuggire a controlli fi¬ 
nanziari e tecnici, parte all’as¬ 
salto senza maschera, sicura del¬ 
l’impunità, anzi della conniven¬ 
za di chi detiene il potere e la 
aiuta a sfuggire ai vincoii impo¬ 
sti dai piani regolator; di svi¬ 
luppo urbanistico e alle limita¬ 
zioni che le lecci di tutela arti¬ 
stica c paesistica i>otreb’?ero im¬ 
porre. Uno dei primi sfregi mas¬ 
sicci alla via .Appia fu dato dal¬ 
la Pia Casa Santa Rosa, aLa 
quale fu consentito di infrangere 
tutte le regole stabilite « per de¬ 
ferenza alla benefica istituzio¬ 
ne ». E probabilmente per de¬ 
ferenza all’insigne personaggio 
è stato consentito al sindaco <ii 
Roma di costruirsi una villa in 
un’area che il piano regolatore 
destinava a parco ocbblko. 

Nessun’altra vokntà, se non 
quella della parte più avanzata 
e responsabile del popolo, potrà 
arrestare qiKsta rovina e ferma¬ 
re-la mano a questa gente. 
RANXCCIO B. BANDINELLI 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croiìistca di Rom«i 


Temperatura di ieri: 
min. 17,5 - max. 29,9 
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MARTEDÌ’ IL CO NSIGLIO COMPRALE RIPRENDE I SUDI UVORI 

Amministrando «a spizzico» 

non si risolvono i protjleimi cittadini 

Tre sole nuove fogne per eoinl)attere le alluvioni ? - E la promessa 
relazione del Sindaco? - Le case per i liuraccuti e i 44 miliardi 


Durante le ultime sedute del- te eludere: l’Impiego urgatiicu Ma, per quanto ciò possa soni¬ 
la sessione straordinaria estiva del rimanenti mutui per ■14 mi- biare esagerato, n Consiglio 
dei Consiglio comunale il caldo Uardl che 11 Comune potrà con- deve ancora alTrontare, e con 
si fece molto sentire. Si fece trarre in virtù della leggina urgenza, un’altro grosso proble- 
sentire come fenomeno atmosie- 81’*-’^-'*“'*^ *'• 

rico, ma soprattutto per l’agì- U Consiglio comunale deve 

tata e combattuta conclusione essere investito al piu i>resto ta. Esiste una commissione, no- 
che condusse con i voti della della questione. Non ò conce- minata dal Consiglio dopo il 
magaloranza democristiana al- che una somma cosi in- tragico rogo del campo Arti- 

l’aumento del nrezzo del latte debba correre 11 rischio gUo. che dovrà trarre le sue 

ire^trato anwra In vluore di essere erogata e dispersa In «mcluslonl entro il 31 ottobre 

S'bàtS CJTÌ!' ““l'Sbirc„T..i2ii:"“d„v^T^o\xrrc' Il 

sr.ir,r- snn: i»rart 




TI ..nirir. nimncfi.ri,. A 1 ^“ impellenti dcìla popo- tu perchè ai haraccnti venga 

Il caldo atmosferico è conti- • j uajj ,ssono essere data la possibilità di vivere una 

nuato nella non breve pausa la^ivue. qu“u possono ‘-«ere . nosslbllmente civile, 

estiva P cl si comincia a cliic- espresse attraverso rasscmblua ** P " posHioiimenie >- vi,b. 

_ sovrana del conslElleri comunu- ^ non vè chi non veda II le¬ 


dere che temperatura farà la f«vrana del consiglieri comunu- E non 

sera del 6 ottobre — dopodo- J“^r problema, rimpiego or-' 

mani — quando alle oro 21 il -ibUe (la ciucstione è stata on- genico del 44 miliardi e la so- 
FsììWavor?"’“"“’‘' portunumente .sollevata d a 1 d« «Ho sviluppo 

' s“°' if mi;„ror. l,.,«„d,.co S?r.“zS‘ »'.,!'dc.r"\‘^^^^ " 

'..‘’S?":';" « mlHardl presc)i.d.ndo dall. „il ■eli».. 



IL QIORNO 

— OgBi, duiticulca 4 utlolire. 

(?77-B8) S. Francesco d'Assìsi. Il 

eole sorge alle ore 9^6 e tra- ~ .■ 

•notila alle ore 17.58. - 1849; HI ‘“"l'® "* I.M.»: tirillwi • Alkuni 

apre a Genova H 2 . Congresso aiaoul» — 11.15: Il innrc «iln 

•Iella Confederazione Generale «luuim — II.JV: Vntvdtis qinlU et 

.Italiana del Lavoro, li 5 viene ^■t»nukro iartrl - Ij.SU- Oicbiitr» 

Ipresentato il Piano del Lavoro (ncl(i.iic 4 «Iriiii <li (juìdo l>;fg»ll — 


IERI E’ MORTO 4 TICELMNO . ^ 

" ... Italiana del Lavoro, li 5 viene 

I presentato il Piano del L.tvoro 

1 iicempano I nani» 

— ^ » ■ * massinn^ 29,9. HI pievcde cielo 

dei mille saiwalayyl ~ vS-r-:;:: 

_ _ ___. ■ e.i » nirOrlonc 

— Cinema: « TotA e le donne» 

A/kerto Schiavi mfiva s€ltuntaJu€ anni — L'ulti- lAnielw!' « i* ‘^•uidionu'’'‘’ai ca'- 

• j. »... r» • •• I •• pranle.i e Enroiia, « Un turco 

mo epuofito a tmmicmù meme at medaglie napoletano» ai Capranlulictta. 

______ ^ * Hcarumoiithe » all'Edelweiss. 

« Marc crudele » al Fioinma. « Il 

.S't f xpcìito ièri vuittina, al- torà a f'Itimicino, tnstenie n cappotto » ni Font.ina. < Tarnn- 
l’ula di settantadue anni, uno suo fiylin /{tccardo, quando un nap'']etjm.i » id Los. • 
dei pili popolari personayyi di bapnonte, benché il mure fosse |}roè*lo e il K-one » al^sàìa Um- 
rtoiiiu' » Tipelliiuit( corag- agitato, .si (illontanù nuotando j,erto ». « Napolcl.nd a Milano» 


_RADIO_ 

rnoORlMMA NlZIONilC - Or, 

T.l.'i lluuaijlofau. l'rn. (nmigli — 
7.15. La radio per 1 cirdicl — 
8: K4»bi.|iaa dilla slsiuiu — 9; tluilsi 
uiHtlslics — 19. raiaUl» Ans*lo 

Sirl'onti “ U*..'5.‘ l'tf It IK. lA. 
ttin]ia — III.15: (larllloo ■ Album 


10.15: toinplixu Isn Muwl — 10,39. 
ItsdiiKToaK^ del iKuudo lempo di 
sua paitils di cilciv — 17.39; Gid 


— Holltttliia ineieoroligicu. Tom- soa paims si ciiciv — ii.au; ven 

peratqrH d] tafi: ininima 17,5; tetto ilulonUo dlnito ds MUodu 

massimi^29,9. HI pievcde cielo Oui — 19.15; huilini di bilto — 

sereno. Temperatura stizionaila. 19.15: la glornitz ,i>ijriii» — 29: 

VISIBILE E A 8 COLTABILE 

(vnrui»o a uri-iil Iri .jli i»culutorl. 
- Teatri: «1 Piccoli di Podruc- itlui- li bi»ll« L”. Voci d>l mondo 


ca » nirOrlonc 

— Cinema: « Tot<5 e le donne» 
dli'Altterl. « 'Folce rosse » til- 
l'Antenc. « I vitelloni » al Cu- 
praiilc.i e Enroiia, « Un turco 


— 2.’ .19 t.interlu del ;iisnnli VVal¬ 
ti r (ni bcldn.j — 21,15: iluoto c»m- 
piuail.j di lalii.j - Urtbtilr* Lctd 
DUfCi.|lionii — 21: Ultime noiiilr. 
SEUINUO PROGRAMMA - Org 


giosisstinn bagnino del Teuerq dalla riva, 
e del Lido. Fretto, t 


al Salone Margberlt.i. * Casa- 




e del Lido. Fretto, l'iinpi udenti- si tra- blaneu » al Suiien inenia, «Il eor- 

Nuturalmente, - Tiuelliiiu „ vò in sene difjicoltà, sopraj- sarò dell'Isola \erde» al TrI.mon 
non era >1 zuu vero nome, fatto dai marosi, e iniiocó soc- COLLEGAMENTI ATAC 
(/estinto SI chiamava in realtà corso. Iticcurdo si gettò in _ n servizio del culleBameiill 
Alberto Schiavi; ma r/uasi nes- aci{na e tento di trarre m sul- nutofllotrnmvlarl (SI. St, SJ. S4 
simo lo conosceva sotto que- uo li pericolante, mentre le on- S5) per lo Stadio Olimpico, ver¬ 
sta idenlitò. -■ Tlgellino - era de si yonfuivaiio di minuto in inalato «'ggl ‘‘ 
. Tiyelliiio M e basta. O meglio, minuto sempre piu Fresia an- ■■“l'‘'*inea .die ore . 
era l'uomo che in quasi cui- che Riccardo perse le forze. NOZZE 

qiiuntacinqiie anni di uttiintil Impotente non -.ola a luccof- - Si som» uiiUl leii m maUimu- 
iivuva messo innumerevoli voi- rere il baiJiiuntr, che ormai nm M slKiio.Ina M.irisn Mnccinl 
te a rtpeiifaglio la sua tuta era pressoché incapace di le- ‘‘ *'oocml 

per strappare alla morte cen- iut.m a gatta, ma nuche a tor- , ** 

tinaia di persone, ut iiericolo mire n ririi con le sue sole popm are 

tra I gorgfii del fiume o i /hit- forze, egli eftiamò il juidre, 

ti del mare. perchè lo soccorresse. Allora " Hmm jiervenute In Animim- 

Ui sua figura era diventata d vecchio .. Tigcllmo -, 
leggendaria tra • .. finmaroh.. scssaritadueuiie, non cstln. Si j„v,ate dalla famiglia 

della nostra città, che si ripe- tuffo a sua l'olla c le sue po- 'r^rldcl L. 590. da F. G. L 350. 
lerauo, arricchendoli talvolta tenti bracciate sembrarono p-DMaf-iE aperte OOQI 
con qiuilche spunto di fanta- quelle di quaraiit'auni prima 


napoletano» al Capranlclicita. ^ jy. xbKitou Iraimmu - 11.15 
. Scarnmoiithe * al! Edelweiss ,j },>„( - 15: 

«Marc crudele» al Fiamma. «Il x„,j,nui b «tiu ktrumculi - 11: (ili 

,-=.nn»,il,. » ni Kiml.ina. «Tamil- „ i»,. 

i-iprM» — Iti Raibuscbtrml — 17; 
BzlUle (.ia oul — 19,3U NiiUo 

bum» In tibj t.libga — 19; Orchi 

dea d'arvhl dltvlU d* larlu Albini 
19,39 V». 1 In iiuiunia — 2<> :Kid.o 
•ira — 29 39 Finiju* piu (liii|uii - 
I nrjali ju ctui del Miwdn - 21. 

Uili.alub — 22,15 (jiiivuiu Rundi- 
II. Ili prt'KuU • (juintu id bulli 
nimiiiiouuiiiviaii i-t». w-». •»■ -^9 O.ioiinU» »v»(l — 

S5) per lo Sta(ll<i Olimplro, v<*r- ** lijlufirt»’ — JJ A 

rà ihUlsito ri*^pcltl\i lu’i »lKnttr 

••apolinea .die ore l:i,:i() TERZO PROGRAMMA - Ore 15.30. 

I. ii|irra di L«ul.ir II fniiij. btkij -- 16 
lllvr .''lrj»in>lT — lu.15: Rllralto di 
- Si som» uiiUl (« Il in maUimu- s», pH,u Mia» — 17 15 18. l’sil» il 

1,10 la 8ÌKnn,ina M.irisn Muccinl i.rujrainni'stz - 19.1'»: Il (ilornslt 

e il signor Tonino Uarbato. Agli ,](| 7,rii — 2ii I> 1 i.ncrrtu di tmnl 

sposi felici Kluiigano gli aiiginl . .q ;|4ui,na Willfr, 21.15 

(tell’« Unita » .11 Vamti r» », »ii.ra in du« alti 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE .Sdì ntcrTall» I. iKstriaturu ddin 

ai * 1 . 8pPtt4(llIu 

Vaiiizk Iti* r «fZi il 11 11 » llt Allllllilll- T 




FARMACIE APERTE OGGI 
IV TUKNO — FUiiUniu: via 


Ita, I p:Ù famosi episodi della Raqqtuiise Riccardo, lo riiico- ”, I « - - T 

“dfro'ttn ^i mllìiirdi prescìndeiido dalla l'er concludere. Insomina, ai n relitto di un autobus traitormutu in alloggio da nn.i fa- carriera di .uilialore e del- rò, lo aiutò a tornare a rira n.r7ònial*e-’ P azza Rlsorglnieiito = 

neionaiorvin'' hÌ volto ptomcssa dl.sciisslone ^““** 8 **° comunale farà molto miglia accampaliusi al niargiiil della Laumitltia. In condì- i„ sua iuta di uomo semplice e poi si dire.«se perso il ba- ., l,eonc IV 34. via Cola 

prevediamo 'se non sarà la si;- nuovo Piano Regolatore, «ualoghe vivono a Roma migliala di famiglie, che a\- c ,(»sln(«rcssa(o ynaute, che sorresse <• irasci- y/ 124 , via aclploni 'AVA. 

ra del b ottobre, arriverà di deve dare una tlslnnoniin dell ordine _del giorno comu- lemlono le eoneluiioni alle ciuall perverrà la coininis.vloiie L'uUiina prodezza di -> Tigel- nò in .salvo, con .sforzo .sonni- vja Federico Cesi 9, via Carlo 
nuovo con qualche giorno di ri- hen definita alla città cln» si *''®****’. nominata per presentare al Consiglio comiiitale proposte che lino - risale esattameiita a die- limilo. Passaglia 6 . Borgo Aurelio: Lar- 


44. via Leone IV 34. via Cola 


ItlWAsSIUTA 


VIVA AGITAZIONE E INSODDISFAZIONE TRA I DETENUTI POLITICI E COMUNI 


j 1 £? AA 1 4 , it aei nuovo riano ueuoiatore. ;r» ’ - \ \ i • hw«m mumiuhuc vivuuu » iniKituiu tu tue ^ (usnu^rcssfuo 

ra del 6 ottobre, arriverà di deve dare una tlslnnoniin dell ordine del giorno comu- tendono le eonelusioni alle quali perverrà la coininis.sloiie ì/uUiina prod 

nuovo con qualche giorno di ri- (ìcflnita alla città die si *'‘®‘***’' nominata per presentare al Consiglio comiiitale proposte che lino - risale esattameiittf a die-lmaun. 

Lardo) è costituito dalla som- svilupna caollcainente. BKNATO VKNIUTTI l.ermcitano l'assegnazione di case al baraccati n anni fa Egli si trovava ai- Fu 

ma di lavoro che il Consiglio 

comunale dovrà disbrigare. ■ jt- . s; . . , 1 —■ n, ^ ... — ... ... ■ — . — - ■■ ■ i - 

ai consiglieri comunali e alle VIVA AGITAZIONE E INSODDISFAZIONE TRA I DETENUTI POLITICI E COf 

redazioni dei giornali, tradotto --- 

In sostanza bruta, pesa oltre due m m m m m ^ 

Verso lo sciopero dello fame o Regino C 

luzione del dimissionario llbc- « ■ • 

reSIwicontro il progetto governativo di omni 

mocratico Romita, li quale^nun - ' ' . ----- 

slduu^ei^nuovo clfSio c u Decìne dì lettere dal carcere e delegazioni di familiari chiedono un largo provvedimento di clemenza ed ei 
iato'1iLmpre°a!^ent^^ all*IJnità e al comltato di solidarietà democratica i motivi del malcontento contro 11 progetto del senato 

della passata sessione. - . ' ■■ — ■ -- -r --- 

Ma l‘«^dine del giorno che si migliaia di sven-lziamenti governativi volti uidal Comitato di .solidarietà de- entro il 18 giugno 1940, e que -1 Fon. Fella si soii 

apre con argomenti m - ristiettl nelle anguste procurare un lavoto ai detenu- mocrntica. sto servirebbe soprattutto a far tinueranno a ree 

mente piccanti, non si esaurisce pafygfj italiane, dopo le eie- ti. Es^i, trattenuti spesso per Nei giorni scoisi, si è tornati .scarcerare i pochi primiiiali fa- mi giorni, deleg 
certo in queste cose. V e da la- ^ giugno, hanno rivol- anni in attesa del processo, vi- a parlare dell'uiunistia in occa- scisti ancora in prigione, tua glie di detenuti. 


ri nitm fa Eoli si trovava al- Fu t’ultiina battaglia Ira il g »4 F. Cavalleggerl 7; Trevi-Cam- »■—-t t'.'-* - // . T'Vy..^ 

uccrhio .numarolo. gir de- I‘«.»tatzi.,-C«l».una; vta due Ma- 

.1 I - I . . .. 'riiti ihitii.. eelli 19.i, via Ui fieira ui, •||||||||l•l||||||||||(|||||•|•|||||||l 

mmiti Da allora, . tujilliin - Umberto 418. piazza di 


comiiicHì a decliiiiire Auchi- .j. y_ Eustàclilu: -'orso P|*niltn fi CU miCIIITfl 

lui, come tutti pii uomiru, ilo- m„uieUiieuto 44; ttogola. Campi- if UIIIU U dii lllldUI W 


rette rispondere delle for^i'lìctll, Culuiiua: via Banchi Vec- 


troppo ìaryameiite produ/iite; l4iI 24. via Aiemila 73. piazza il vestito ideale 

Verso lo sciopero dello fame a Regina Coeli 

- co.d dieci anni d: matiiiconia ’vta Cavour 2. piazza SARTORIA DI PRIMORDINE 

contro il progetto governativo di omnistio 

V f. ipp' ^ ^ m .m/d,stazio».' castro Pretorio. Ludovlsl: via Consiglmmo l lettori a Jore 


Decine di lettere dal carcere e delegazioni di familiari chiedono un largo provvedimento di clemenza ed espungono 
all’Unità e al comitato di solidarietà democratica i motivi del malcontento contro 11 progetto del senatore Azara 


C 0..1 dieci anni d: tmiliiiconui via Cavour 2. piazza SARTORIA DI PRIMORDINE 

. Tipellino era onaai Ui, uo- Vittorio Eiiiaiiuclc 43, via Na- impermeabili r^AMlcCRlA 

mo rlu* VM'ci’ii roi.w* tutti pii poleoi.c U1 42. via Mctuiaua IMFE HMfcAlilH - CAMlCfcHlA 

altri. ..e»;., più reccitazione 188, via Foscolo 'A: Sallustlaiio: 

•lei ni’riroto e la soddisfazione Castro Pretorio, Liiduvlsl: via Lonstyliavio t lettori a ÌOT’B 

di Js-sere utile a tanti Quintino Sella 30, piazza Bar- 1 loro acquisti dallo noto DlT- 

^ ni JLelùL. le lue uuiue Uuubuxdia '33. Via DANDV in Via Noziouale, 

Gl, rp..!tai,aM.) /( a : Piave 55. via Volturno 57; Sa- „ fu,molo XXIV Maooio). 

rose luediiulte. Ai'ei a ci>m|)i(i- larlo, Nomeiitaiiu: via Nomenta- 
tii .11 tutti I tungiii anni drliaina 67, via Tagliamento 58. 1 

Mia attii'il.ì pili di mille .«al- |e Rossini 31. viale delle Fto- | I 


~ l•ata^;gl c ah re.stavano in ri- vliiele 6 G, Corso Trieste 167. via U.\i. 

Uro II 18 giugno 1948. c que- Fon. Fella si som. lecate. e con. cordo medàglie d'aroento e di Nonìcntana 162. ngOTADCI | ADII 

;» servirebbe soprattutto u far tinueranno a recarsi nei prossi- bromi) ni tra rii, T»:siacclo. Ostiense: | ||X|fl||r| | Dn|| 

arcerare i pochi primiuali fa- mi giorni, delegazioni di faiin- quattro del Premio C arm-gte e Marmorat., 133. via Ostiense I Illf I ■■■•■■fcfcllIUp 


ani Ile del premio Luca Xeri, xiboriliiii; via degli Equi 


mancano certo argomenti di vi- que necessaria dopo le viclssi- potrebbero tornare od essere altri, i carcerati di ma di disordine morale o si solo detenuto, ma rappresenta- to, tra ; 

Vo interesse e di curiosità. tudini di una guerra culminata ottimi cittadini, o addirittura Coell sono rimasti cal- macchiarono di delitti che, se no Tespressione del pensiero di lo a,.eroi 

Nnn ci si sorprenda, tuttavia, nell’occupazione straniera e nel ininrinionali innocenti negatività del prò- pure non propriamente politici, larghi gruppi di carcerati. levano h 

«e oriamo ritenerci insoddlsfat- conltUto civile e di un dopo- dM career® purlrojpo ««vernativo c lianno ten- deblumo esser fatti appunto ri- A Regina Coeli si nota in va un pc 


UVE EU iiE %***».-•*. — zioni uiil f **«11110 iivui- uiiui 111 «lEvaa iici vi- a Pìaiauìe.- u\ai« AIA .AA»A.3t.i AiiiuLfiu III i^itiifv, iiiAi cii uuieiiiiii. iiiAi Air •Iti •luiiriiiiii; vm nutrii >* rpt . 

re i conti con 236 proposte ni m,ovo Parlamento i loro vono in condizioni niorali r sione del progetto governativo non fa ti tnininiu accenno a Queste lettere provenienti da oltre oi diplomi e agli attcstati, (; 3 ; Tustol.inn. A|.|.h» l.atlno: via gjl J TttStBVBVB 

deliberazione, con 6 mozioni, pm,steri, nulla speranza di un materiali miserevolissime, ge- presentato dal sen. Azara. Que. quelle centinaia e centinaia di Regina Coeli stanno a diiuo.slra. oltre alle roinmove»ti lettere Flnot-clilar». Aprile i 8 . via Ap- GKlSofìONO N 33 

con 11 interpellanze e con ben provvedimento di clemenza neralmenle nell’ozio e sempre sto progetto, che prevede una giovani che. traviali dal fasci- re quanto piofonda sia Fesigen- tmhrirrategh da roloro rJu> P'‘‘ Telelono 580-871 

81 interrogazioni. E fra tutu a„,pjo ^ „Jl^ pacigeazio- nella più assoluta proinlscuilà. “mnistia rlslrelta, incompleta e smo e travolti dalla guerra pri- za di un atto di clemenza H nupon strappato alla morte e rm mis iiairuo 

ma c dalFoceiipazione stranie- più possibile completo. Tutte le dai loro familiari. Fot, “'ri ^ ^ 'f U 11 C Is SDeCÌalÌtà 

ra poi. SI formarono in un uh- lettere .sono firmate non da un mattina, . Ttijelliiio - s, e spcn- Gargano 18; Monteverdc ver- 

ma di disordine morale o si solo detenuto, ma rappresenta- to, tra :l rimpianto di alianti carini 44: Prenestliio- dclls CUCitlft romStia 

macchiarono di delitti che, se no Tespressione del pensiero di lo anei’oiio coiinsciiifo e gl» no- i.ablratiu: v. I/Aqtiila 37. v. .Ciis:- 

pure non propriamente politici, larghi gruppi di carcerati. levano bene. E con lui se ue lin.» 307: TorpiRnattara v c.iMli- iikltikstra ciotii 

dcblumo esser fatti appunto ri- A Regina Codi si nota in vo un po’ delia vecchia Roma, im 461: Chiusura inoltrata 

salire ad un particolare dima que.sti giorni un vivo fermen- che va scomparendo in qiir.stn » usu a in tra 

politico. to, che culminerà probabilmen- no.strn grande metropoli, dtla- nundraro- vm del Fulvi ì-i: ' .. 

Abbiamo cercato di esemplifl- te in un’azione comune, atta a fnntesi ogii, gior.ii di più al q„arU*ccii’.It.: via Molfctt.i: Ben- ,«.1 •=1 

care Ciuantn abbiamo nnnresn rpni4«>r<» nnrlorlrw» rinlln ii; Irì tip» «imi l'preh: cniitìiu. i-.lUih.-i u <m AISNll aLllLiAallL.ll ijaa-ai 


Hess ■ —r- 1 terizzato in natta gli anni po- ,oro («lingue sono siate uiuiriz- uaue leiierc cnc aooiamo avuio zione tutta i’optnione pubblica »• 

ma non riusciamo a spiegarci jg 45 — partico- ® giudiziario. Vi abbia- ^ate a centinaia al Comitato la- sotto gli occhi, per non ricm- Data la ristrettezza dei mezzi 

nlcune lacune, che possono for- jarnrente urgente nel nostro d'® accennato soltanto per far eiaie di solidarietà dcmocrati- pire pagine e pagine con la nar- che, a questo scopo, i detemui 


COHVpC/fTIONI A.N.P.I. 


sa importante al pari della ri- riempiti assai al di là dei li- quale quello auspicalo fin dal detenuti sono venuti alla no- te dei Consiglio, on. Fella, per lo a rendere chiara a tutti la 
chiesta decadenza di due con- miti della loro capienza — e periodo elettorale dai partili stra redazione, piagandoci di informarlo della situazione. Ab- necessità e l’urgenza di un vero 


sialieri assenteisti. Sono cose dall’inadeguatezza degli stan-|democratici e, in particolare, farci loro interpreti. 

importanti le deliberazioni, al __ - Abbiamo appreso. 

pari dalle interrogazioni e del- ' ^ *1 

le interpellanze- Ma a Roma 1 a IjOTTà PEH LA CONTINGENZA “ interessali 

non problemi urgenti LA LU1 1A PLA LUNI lNI>Ln4A rTtl^nlar?'" 

da risolvere? A Roma, onore- - fnsieme dànno una v 

sTSiiSTf Hoofe sospeosiODi di lavoro ?.:£«£ 

sima della sessione autunnale * • pleto e fazioso 

A-Ssùp-ji iraltlpopalleiiDelallorglcl sriS-i 

fiuccesso a Rom#- Lo sa al pan O W reati comuni a pene 

delle centinaia di famiglie che ' “ riori ai tre anni di 

hanno perduto ogni cosa nel- 1 , l; «f.wmp,.,, (iirnyiVnrln K F 1 ) li Ebbene, praticamenh 
Talluvione del 27 agosto; ai pa- IjIIIILCII bCIOpClO illl UAlCIlflfl I jj I rgan comuni cs 

ri del commercianti danneggia. -— estrema miseria di 1 


Abbiamo appreso, cosi, dalla 
viva voce e dalle accorate let¬ 
tere degli interessati, i quali ci 
hanno esposto decine e decine 
di casi particolari, che nel loro 
insieme dònno una visione pre¬ 
cisa c ampia della situazione, 
perchè il progetto governativo 
di amnistia è ristretto, incom¬ 
pleto e fazioso. 

Esso prevede, come è noto, 
la liberazione per coloro i qua¬ 
li siano stati condannati per 
reati comuni a pene non supe¬ 
riori ai tre anni di reclusione. 
Ebbene, praticamente quasi tut¬ 
ti i reati comuni causati dalla 
estrema miseria di tanta parte 


biamo appreso anclie che dal -1 provvedimento di amnistia. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

Slftlltri itsiuli mi4i louQi ilU ert 
la Fiderai.»» 


SCONTBO MORTALE IN VIA DELLA MAGLIANA kitr» 

ber Radio a L. 2 200 l’una di 

Un giovane motociclista muoio 

_ ■ Un • m Ditta può fornire a tondizioni 

per I n colnsiono con un cm nion::?5";:;„rtr: 

Il poferetto era un manovale ventigeieDne - L’incidente è avvenuto alle 19,30 I RAGIONIERI 


■ccaamo «a «ikuae ^ ^ settore luctalinec- 

immobilizzate dal nubifragio ^* 1 “" ' | 

estivo di poco più di un ^ lavoratori riel Quotiatanlj 
mese fa. 


Martoiiì Ccmifata Feduralo preamiunciala .«targa».. Si tratta del manovale Re- nei pressi di S. Passera, 

rreimH- VV.IHiaiO rceBime II progetto Azara, esclude po, nato Fedoni, il quale percor- ancora stato idcntiHcato 
■ , * 1 * reati, quali quelli reva in motocicletta la via su- ' ” 

Martedì alte «re U si riunì- militari, come la diserzione e Indicata, quando, giunto in lo- DefUbiti alla StaÙ 


Conosciamo già Tobiezionu a|lta"zl”one Erd.raalone Ìl CnmlUt. la renitenza, e di presunti rea- calila Chiavicheìta, per motivi 

che potrà essere rivolte alle no- ^ «gii fndLtrtoli settore **' 


eoe potrà essere nvoiM alle no- ^ tndustrtoli dei settore --- 1 . ., ' „ / 

atre domande. Ci si dirà che rinnovo del contratto di lavo- L'^ru'del 
lordine del giorno del Consi- nazionale hanno ieri s-ispeso 

gllo comunale reca alcune prò- ^ lavoro dalFl alle 4 al Popolo. r»n*ia di ancceaw nella i 


mente ordine del ^rno: flEurat» nelle espressioni di vi- 3 collisione con un camion, lar- 

«•L'nniU del lavaraterl. ga- hpendio al governo, di oltrag- ^alo Roma 151125 
ranzia di ancceaso nella batte- «io e resistenza alla forza pub- ' 

alia per un miglloramnio del d» interruzione dei pub- . gjovane veniva 


Identifìcato nella persona del ca- 

. _ ...... meriete disoccupato Antonio Pe- 

licata. quando, giunto in lo- DfffUbiti Slld StilÌ 0 R 6 **'..“* “"J" dei 

lità ■«'•iWiBin un* fiwivn» documenti contenuti nella bor¬ 
ii lina Auiiitala 4 r derubata risultava evsero 

n ancora accertati, e venuto Wlp Ovpiil^a 0 . 1 . la deputata democristiana oiorc- 

2 oll«ione con un camion, lar- tìrammauJTscena si é ve Elisabetta Conci, vice presi¬ 
lo Roma 151125. riflette teri X slad'ne deT‘«uoo!ì* oL^amentirra " 

It povero giovane veniva P-zrtenza per cristlano'^'^La’^borsetta conteneva 

alzato dal sellino c batteva si era appena mes^ m discreta somma in franchi 

dentementc at suolo con la svizzeri e cinquantamila lire .la- 


Mircucti 


vedimenti parziali quali sono itranze hanno »ffetuato una l rnr«u«tili 4i Sesiist prrsso U se- tanti delTOpposìzìone. *si ri- minuti dopo il ricovero, il po- C** ”” 

2?.-» .”p«: in un progetto di ampi, yeretto nono.^tantc ogni cura, classi dello’st^ treno, è l»jn»a spori.ca c stata ouietota 


riguardano la borgate Tufello, Sempre per un'or» li lavoro è f-'*® s tv.saaa. i^ate z P»i- ebe avrebbe dovuto tende- è deceduto, 

la Via Angela Emo al Trion- stato anche sospeso alla Bada- isrtrfì'*; ^^bleN^** pacificazione del Paese! Sono in 


falc c Ja Via dei Serpenti non}!»» 


zato un uomo di mezza età che dalla nucita di uno bamòt'-: 
corso indagini per stringeva in mano una borsetta, oh» quale è stato imposto il nome 


Marièfi li csaMMi ««uà vìtÉteis-l P'er quei che riguarda i reati!accertare le responsabilità dell L'allarme veniva intanto datojdi .SiTcfa. Bia la neonata che la 

•*®" * -t* - - ^ 'ff___ «_a»_ I anc*h» da Itn r>«>ntrrh11/vra» /•I'im 91>a_ I m/Cffn«n /1 A—_ 


««FV ^ A» w •• 'AV* W^a^w*** aswa» . ■ Htllftì II CtafAfAt pFfff# 1 ASKt^t* • v-» a-asz? •a^ua«\ 4 a i a%.«aaa sv 

ci si po2i certo attendere la so- Anche alla Strnppachetti èli.tae » Aa'd ». i.i 4«IU Cerfiauv 3. politici,' il progetto contempla tragico fatto. 


luzìona del problema. 


proseguii» l'»git»ztone nell» | ili* •:* 17. 


Cosa ci saremmo aspettato, giornate di feri. ?relFincontro av- 
fUora? Un piano organico im- venuto alFurftcto Regionale del 
mediato che impostasse di col- Lavoro tr» le due parti t tap¬ 
po «m» rapidissima soluzione presentanti deil’.Associaztone pic- 
,tei gravissimo problema? Non cole e medie industrie ha solle- 
ccrto, nemmeno questo. Ma una citato il rinvio delia riunione 


Findulto per quelli commessi 


CN m àccnii m u limeiia iiìascitaii 


li (iì^e ài NM fMM 

lel mare A CivilavecdHi 


anche da un imntrollore che ave-1mamma, riapra Antonietta go- 
va invano tentato di fermare t]|dono ottima salute AI caro Certo 
ladro nel treno. Due agenti e uniglf auguri fraterni dell'Unita 

UN BAMBINO DI DIECI ANNI 


aosa semplicissima, promessa aii e*v«,uvo cena auo- 

, T,.,,. . - 11 - detta Associazione di riunirsi 

^^del MfaiSSfFantelil,*^deÌ ^ *** concoUa- 

_ SM»jjL.L UaAaII a H* allr's nar tìOO© OndG S\]p 6 ZGI^ 1 punit 

caoopmgno Kaioli e di altri par- coxxtroxmi. Pertanto I sindacati 
lasaeateri e ««isiglien com^- a, «riegort» hanno inviuio i 
***** al CoasigU^ tavoratorl ha riprendere nor- 

nU’aptxD»» deli» acssàone. sul- aialmente il lavoro, 
te «uuate «fEcienz» del sute- LonecU. 60 lavoratori della 


Uno inìzìntlvQ dello C. d. L. 

per lo eendltB dei libri «colosOci 


Biwrirt in otto giornt 

MP lo teffiMp fli m pnM 


certo, nemmeno questo. Ma una citato il rinvio delia riunione a • • -• ■ »■ macabro rinvenimento e ^ — 

Uno inizioUvo dello C. d. L. HI Otto OlOrOL 

“ P« la vendOp dei libri scolosiici imi> In nehiafin Ri un npnlni 

coJU.H al Ur,o di ,uc« Wf Wl Illl PI^W 

li: un» retezione al CoasigUo, uvoMiort^^*ha nmendere nor- ^ problema dei libri di te- CGIL che effettueranno acqui- I pescatori stavano | 

nU’apcTtim deù» acssioBe. sul- .i lavoro. «uole superton è sti di libri scolastici presso la tarda serata di ieri roct- Ven»o le ore I7 di leil. il si l due malviventi *,» awlenia¬ 
te «Uuate del sute- nr tamrmtnri « 9 * 11 . dìveftuto con il passar d«eli Ubreria Rinascita (via delle “> acqna una barca da gnor Emjllo Giuliani, abitenu s-^uor» Besascon. con; 

^ delia città; una Fg^R^zleSa «mmerelale de* «no dei più dilatili da Botteghe Oscure 2). l'importo allorché si accorgey^o In vi. del Pigneto. ha accompa ‘^Adun"rertl^’ounte' 

relazione, insomma, che rivelas- ferro che tl 20 settembre aveva- «“^vcre da parte deUe fami- del 10 per cento del prezzo che qualco» a una quindicina piato alloai^le di San Gto- che »i irovzv» i?dutr"»u 

se chiarameote quali sono i li- no avanzato richieste di miglio- . - ài <»pertina. Il rimborso sarà - 5*^* **** litorale, galleg- suo ttglto Giancarlo di sellino posteriore dell» moto af -1 

miti di questo sistema, a costo ramentl economici, non avendo anno fopj somme v^- effettuato nel momento stesso « * acqua. „ . . .e.'-v.' o. ^ ..a dor.u , 

fahi, ahi—') di costringere il avuto alcun» risposte dalla Di «c® spese dalie famiglie dei dell acquisto. *T,r non sospettando nulla, i D bambtno presentava una e la tirava a se con violenza ; 

Sindaco a confessare te debo- rezlone. effettueranno una pii- ^voratori e da tutU gli stu- -;-, profonda escortazlone ylte to*- 

lazza e te colpevolezza deU’Am. m» sospensione di lavoro di 7 generale per compra- AlUOre Una DlCCina ^"*'®**o **! mettere m acqua la «a frontele. che i santterl han i 

^ _. ... .. .1 .r . r. ì UK »-5 HI l'.iinuntn . ■ . . barc» e si HirìEovaTir» no Giudicato ouariMiA ir» ott« “O** rapioamente con la rexur -1 


ministrazione comunale nel ri- ote e cioè dalle lo aiJe 17. Verrà ^e i Ubri di testo: l'aumento 

guardi di un settore cod deli- *ospe«> anche il Uvoro «traordl- AÌil*.,m.n^^d^te 

calo per te tranquUte vita della terminato dall aumento deUe 

pjlf4. Sempre nel aettore del com- sp®^®» V’iene di anno m anno 

T* <>hiara tuttavia eh» Il 'bercio dopo le maostranze della aggravato dal fatto che ven- 

prSite^^SeiS ^ o meglii *^**“‘«* SMerur- ««no “***!«*'* Ì* 

r Rie» Commerciale Italiana, han- u»t» negli anni precedenti. 


barca e si dirigevano con po-|ho pudicato guaribile in ottojH^V 


A MACCAKICSE lititub d'Iitruiìone M. Pevola 

quest'anno la Tiber Radio al- Roma - Via Fabio Massimo 72 
lietcìa per Finverno la Vostra - Telef 32 967. Specializzato 
casa Infatti alle stufe a legna per recupero di anni e salti di 
Cd a toilMine, già vendute in classe. Cor.si di scuola media 
quanmà e quindi sperimenta- clns.sica, scientiHca, magistrale, 
te con glande .'-iitec.sso dato tecnica. Scuola tecnica (com¬ 
anche Il basso consumo di putisti! Avviamento commei- 
lombustibile essendo fabbrica- risile. Corsi per diplomi di sie¬ 
te lon piasti e radianti (brevet- nografia e dattilografìa. Segre- 
late), aggiunge le bombole di leria: 8-12 - 15-21. 

Agip-Gas distribuite dalla Fi- miiiniiumduumnninniiiiii 
ber Radio a L. 2 200 l’una di 

,.., 0,0 „..o,o,o ATTORI • DOTTORI 

mo opporeoohio rodio ri H»'» ORGHITEni - RRRIOniERI 

Ditta pilo fornire a condizioni 

vantaggiose. Dovrete sicuramente vinno- 

Paganienti rateali - Tiber Ra- vare il vostro guardaroba, 
dio. Viole Trastevere 44, Roma Superabilo in Via Po, 39/F (ang. 

... Via Simeto) ha preparato un 

assortimento meraviglioso di 
P Jà B impermeabili, paletot, giacche. 

pantaloni, abiti pronti e su 
■ ■ n ^n ja misura e stoffe delle migliori 

Sartoria di gran classe, Ven- 
piirche iittraveiUiduciini dita anche a rate, 
l'tof. liR RONZI . V. cavDUT IM DOMENICA ESPOSIZIONE 


DA LUNEDI’ / OTTOBRE 

L.t DITTA 

, m NDNIII 

V» TomaiCMllìg 8 Roma 

Tel. 65.500 

1 * 1:11 i*iU)iMf;A(\ii.% i.Mzi.i v\.\ 

STREPITOSA VENDITA 
Ri LANERIE e SETERIE 
a PREZZI RECLAME 


aANELLWA .. 
SGIZZESI mia 
TAFFETAS ». 
VESTAGLIE .. 


L 150 LAIA SCOZZESE 
« igo alta 13Q ... L 390 
9 M CREFaULAOA 
’ iHi 1« ... I) M 

X ^ hUTI' pai lui • INI 
■ 390 TWEEI mia .. u 1,500 


api^ -- o meglio. ^ anni precedenti, del resto appariva a P«roco deli» zone. 

^•^*^'**'^*^* no Ieri aTanzate rtehieeta di mi impedendo cosi agli studenti ^ Seuni a cui ere vista abbastanza giova-j ^ . , . . 

*7 ««o^ non « e«u^e in guor^nienu economici anche le rutilizzazione dei libri già affidate doM^cha la ole. ***■ avvertivano subito i 

una petoooe che U Sindaco oiaesttani* delia SAClB. sterapaU od uaaU da altri. “ P*X carabinieri dì Civitavecchia i 

do^ pr&M o pei presentare infln« registriamo la vittoria Per ovviare In parte a que- h. .«i qv*Ti. dopo le prime indagini, 

gl CoiÙD^O- Si deve passare laroratorl dell'Albergo e «te sp^e una lodevole inigte- j-nia Lau^^ appuravano che la donna pote- 


t if i Mi t i él àMR 

ma iRrirti IraRttM 


ttocabr# ri mcM iMi e i it t 

Un bambino di otto anni, u 
piccolo Cario Boscato. Abitante 
in via dùle Alpi 6 , mentre pe 
soara neiFAnlene, m localiiA 


LANA fiitisii.. ■ 390 TWEEI mii .. i 
€HiGM ESimsmOXE 
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INTORNO ALL E BANDIERE DEL NOSTRO GIORNALE E DEL NOS TRO PARTITO 

Oggi la festa dell’Unita a Tor di Quinto 



Que«fa € la pianta generale d^lla località dove si svolge l’ottobrata. Il tratto in grassetto è la sede della festa 



La seconda casta mo> 
Mira l’ubicazione della te¬ 
sta a viale del Lazio a 
Tor di Quinto. A destra 
il primo villaggio è gasi¬ 
lo dedicato alla campa¬ 
gna elettorale. Subito 
dopo si può visitare una 
gustosa rassegna dell’at¬ 
tività del comune de (2). 
Per chi vuole rifocillarsi 
c’è quindi un’osteria (3). 

Proseguendo in dire- 
zicne del palco, sulla de¬ 
stra, si apre il grande 
villaggio della Resisten¬ 
za (4), quindi i quattro 
stand che docqmente- 
ranno le battaglie so¬ 
stenute dcA nostro gior¬ 
nale a favore della 
popolazione romana e 
della libertà del nostro 
paese (S). 

Il grande pal^ (€), lo 
rassegna della vita del 
popolo romaqo (7). CU 
stand successivi (8) sesso 
dedicati alVoAtività delle 
associazioni che curmo 
gli sctunbi culturali con 
l’URSS e con i paesi di 
democrazia popolare. 

Il villaggio successi, 
vo (9) è dedicato al¬ 
la stampa democratica, 
mentre quello indicato 
con il sutmero (IO) acco¬ 
glierà la sexiorte dei 
giochi. 

Quindi il villaggio del¬ 
la cultura democrati¬ 
ca (Mi). Il parehegpo 
per le auto, i motedeu e 
le biciclette ((M). il est- 
polmea del ^ 201» (MMh 


n ricco e vario proéranmia dell’oltobrata 


II programma del- 
Tottobrata dell’Unità 
a Viale del Lazio a 
Tor di Quinto è quan¬ 
to mai rario e attraen¬ 
te. Le manifeotazioni «i 
susoeguirapno a ritmo 
continuato per cui è 


y jiara per la radio 


i t ft 
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Uji.izl, 1 

Colonna 

378.®t0 

37 

Vellctri 

llt.OM 

II 

Trionfale 

6g.Ma 

6 

S. Lorenzo 

58.Mg 

s 

BaqailhM 

3e.SM 

9 

P. Mllvio 

43.888 

4 

Ostiense 

%8M 

2 

BL Mario 

28 888 

2 

M. Verde 

38J88 

2 

Testacele 

1$.M8 

L 

Valnsontane 

15.fM 

I 

Por tonacelo 

28.888 

2 

Caslllna 

14.888 

1 

Lai. Metronio 

13.888 

l 

Capeita 

12JM8 

1 

P. Maggiore 

12.888 

1 

Gianicolense 

18.888 

1 

1 La gara della Sottoseri- | 

1 aioae eoa in 

palio la radio il 

1 aderta dal compagna Zcrca- 1 i 

ghi teraiinerà 

alla chìasara || 

della festa. 



Cosse è ao( 

lo II aorteggìo | 

1 aTTcrrà csiraead» aa 

U- 

1 gliaBd», Ogni scsiOBe ha di- il 

1 ritto a aa 

tignando 

9tT 

.T ogai 18.888 lira' ocnatc la 1 , 

1 qaesta scttias 

aaa. 


1 Alla praariaM riaataaa del 

1 sagrataci Vfrri aitratta il 

prgatio. 




difficile poter dare de¬ 
gli orari per ogni sin¬ 
golo avvenimento. Co¬ 
munque cercheremo di 
fisoare qualche orario. 

ORE 9: L'ottobrata 
aprirà i battenti alle 
ore 9. Musiche popola¬ 
ri e clastiche segne¬ 
ranno l’inizio della fe¬ 
sta in tutti ì ««villaggi»! 
lungo i settecento me¬ 
tri che corrono dall’in¬ 
gresso fino al palco, 
sotto una quadruplice 
fila di altissimi pla¬ 
tani. 

La festa si dividerà 
in tante sezioni, ognu¬ 
na delle quali ripro¬ 
durrà vita, lotte e aspi¬ 
razioni di ogni aspetto 
dell’attività cittadina. 
I villaggi saranno de¬ 
dicati alla Resistenza, 
alla campagna eletto¬ 
rale, all’Unità, alla vi¬ 
ta del popolo romano, 
all’attività delle asso¬ 
ciazioni per gli scambi 
culturali con l’URSS e 
con i paesi di nuova 
democrazia, alla stam¬ 
pa, ai bambini, alla 


Cultura d' 


allea. 


Csatribsire s rcBderc 
scalare pià fsrte rUaiti è 
aa 4avc|a 41 fatU 1 4caM- 
craticL SMtmcrivete per 

rUaitàl 


ORE 10; Inizio del¬ 
le gare sportive. Que¬ 
st’anno nel IV Palio 
sportivo dell’Unità, sa¬ 
rà compreso anche il 
Palio dei Ragazzi, in 


<,'antribaire a renderr 
sempre più forte l'L'nit» è 
un dovere di tolti i demo- 
rratici. hottmrrivete per 
l'Unità! 


età dai 7 ai 15 anni, 
palio che si svolgerà 
sotto il patrocinio de¬ 
gli "Amici dell’Unità", 
dell’Associazione Pio¬ 
nieri e deU’UISP. 

Successivamente nei 
vari villaggi si ter¬ 
ranno manifestazioni 
varie. 

ORE 16: Nel palco, 
in fondo a Viale del 
Lazio si svolgerà l’ele¬ 
zione di Miss Vie Nuo¬ 
ve della festa. Alla 
manifestazione, come 
avviene di consueto, 
parteciperà una gran¬ 
de folla di giovani e di 
ragazze che sosterran¬ 
no a gran voce le rap¬ 
presentanti dei vari 
rioni. L’elezione di 
Miss Vie Nuove della 
festa si svolgerà sotto 
la sovrinlendenza del¬ 
le attrici Irene Cefaro 
ed ^ya yankgk, inter¬ 


preti del film in corso 
di lavorazione «< Cro¬ 
nache dì poveri aman¬ 
ti », il notissimo An¬ 
drea Checchi, i registi 
Carlo Lizzani e Massi¬ 
mo Mida. Ai giovani 
saranno riservati più 
tardi grandi recinti 
per i balli allettati 
dalla musica delle or¬ 
chestrine. I balli du¬ 
reranno fino a tardi. 

ORE 18,30: Dal pal¬ 
co centrale in fondo al 
Viale del Lazio pren¬ 
derà la parola il vice 
segretario del P.C.I. 
compagno Longo. 


Sotto ì platani di viale Lazio 

il lavoro è terminato solo ajl'alba 

I villaggi risuonavano di colpi di martello - Imponente ras¬ 
segna delle lotte del popolo romano - Gli stands deU’Unitèt 


/.« oHiihniì/i ilei- 

/'l'iiilii «' ilcUu ^ilitinpn iiiiiiii- 
itmtii (• ili’iiinrnitini st.i jiri 
iitnTU ini/iu. Il l'oi ih (Jiniilii. 
*^nHo nmiii ',1 jiliit.uii, si 

filili» sfiviili gli vdii ih'/ih iil- 
tinii lUilpt ut ll•lu trilli r un 
Sdir lU‘i>iilii lui sustitinlii, i un 
t situi ruKdt, I fusi I Ut luci! 
hiinicn dir, ilnnintr Inltii la 
nullr, iinaruniit iiflrtlnri « ihi 
ircrriilji > hannn jinnrtlatu su¬ 
gli aniiildti, rarinnltm. fnl- 
liiii, dclli il tsii, t,ii>iuji/tri i, 
irrnialori, fairgnaint, intrntt 
III lunuru. 

.Illiucalt lungo Ir intuir et- 
hosK <ld inaili l,a/,ni, sdruiuli. 
Il uiipoggiiili ut Ironclii degli 
alberi, i rosirnlltn i n/uisttno 
r SI nforilluno, niungiunu 
luirrliellu, beininu inno, e 
aspirano u /nmi pidnnmt l’ti- 
lito fresco e umido di gna/- 
tu, dia aule ilai ondi piati, 
anroru, ina per poro, stlriirio- 
SI r drsurli. 

Hiuinu un'ordttitlu puaor.t- 
iniru agli < stand*. (ìningrn- 
do dal piu/.£ule di Ponte Mit¬ 
olo luna amila laininos,i al 
neon d iiulica la direzione, d 
iinhultiumo in ima diiplirv 
fila di grandi plutu hi;, dispo- 
<iu a ino’ di iptinlo e verni- 
nule II ralori srhietli e oivi. 
(’iascunu reca il nome di un 
giornale, di un aetlimunule, di 
una nnislai l'iiita. Va* Nu»- 
v«-, Itiiiuss'ilii. Itcìilla Siivicti- 
ca, ilrll'A Itiv ista, 

l’a« c Slahilc, ecr. 

Sull'arco del < i deouio't 
lidia circonoullayioue ferro- 
oiaria, ilie funge da ingresso, 
si noia nn gigantesco groppo 
pittorico. Ifomtnt e donne sa¬ 
lutano featosuninile nn ope¬ 
raio in tuta azzurra die in¬ 
nalza su un peuuunu la ban¬ 
diera della oittoria del 7 giu¬ 
gno. lìu una < Il > di impo¬ 
nenti proporzioni (simbolo 
del nostro giornitle), sì dipur- 
ti»ii) austri aiul(iM>ii>ri. nu- 
snino dei tptali nn a rugginn- 
aere nn cartello ina la ami¬ 
la! 1 testa dell'Vnitn x. 

(ìUrepassuto laico di tni- 
oertiiw, che nella stia parie 
interna è addobbato coti ban¬ 
diere tricolori e giallo-rosse, 
ecco oeniri i iaeoittro i ' od- 
/aggi). .1 sinistra il < villag¬ 
gio > della « allnru popidare. 
dove sono illustrati gli aspelii 
multiformi delta lotta vite, 
nella (’apHale, si soolge in 
faonre di lina rnltiira niiooa. 

I (fuuftra grandi poeti di l\o- 
0,11 — fielli, Trdiissii, Pasca- 
rella e Zanuzzo — hanno il 
loro posto d’onore nel < vil¬ 
laggio >. Di dusciino è ripro- 
Idolta l'immugine c nn sigrii- 
ficalioo sonelto, 

l.o < stami ye urricdiilo da 
quadri c disegni di fliillii.so, 
Vespignani, natili. Medi, Mi¬ 
rabella, Spulmiivh, Scorditi, 
Fantuizi, Turrnto, Omirrinh, 
De Tomi, Cagli, Accatmn, Le¬ 
vi. Itaphuel .ilafai, Drnoia, ed 
altri. Srrille, statistiche e fra¬ 
si polemiche sottolineano i 
problemi deH’fJnioersilà, del¬ 
le biblioteche, «/«'/ cinema. 
.\on inaura nn forte rirhiamo 
al raso llen/i- Iristuno. 

A destra, il s nillaggio > 
ifellu rampagiiu elettorale ed 
nn labirinto a sorpresa, di « ni 
— per evidenti ragioni — non 
rtneliamo ai lettori il contenu¬ 
to. Possiamo solo dire che 
l'ingresso al labirinto si apra 
sulla facciata di rpiellu Homa 
che tdene mostrata con com¬ 
piacimento ai turisti. K * die¬ 
tro la facciata »? Fnln, il lei 
tare, e guardi con t propri 
occhi. 

Ancora a sinistra, in nn 
tappeto erboso triangolare, lo 
spazio riservalo ai giovani: 
pista da ballo, orchestrina e 
campo sportivo, per il lan¬ 
cio del peso, per la palla a 
nolo r per il tiro alla fune.] 
Sempre sullo stesso iato del\ 
viale, il t villaggio i f/e//a} 
stampa democratica e, quasi 
di fronte, sulla destra, l'espo¬ 
sizione delle democrazie po¬ 
polari e delle associazioni Ita- 
lia-UR.SS, ìlaUa-Polonia, Ita- 
lia-Bulearia. Itaha-Romania. 
Ilalia-Cecoslovacchia. 


Illa lutili ih’l (iii[iolo rn- 
mano pci l,i Ubcilà, dal sc¬ 
uola SI VISI, ai noslit gioì ni, 
è itedicato nn interi, padiglio¬ 
ne. .li in uno posto, la Repub- 
blii a Romana. <’ii'cniact hio. 
Ma/Zini c (i.inhaldt, t dccicti 
della Repnbbluti sulla iena 
c sull'csprvpi IO dei beni ec¬ 
clesiastici pel fai luogo alle 
scuole, agli ospedali e ai sen¬ 
za tcllo Seguono le lolle pur 


inerì luna In funzione di sii- 
molo u di giuda che i lliiilà 
soolge nei pili divulsi campi 
della Olla iiiizioimle. In pur- 
Inidaiu, con nn plastico di 
ijianiie efficacia ilraminaltca, 
(' I tpt npnsto aH’altuiuuniu del 
piibblii o d piobluma della 
t.isa, li più doloroso, forse, 
della noslia rdiii. 

I pm o meno di nn chdo- 
inelro d.tll'iiigiesso, nn /ialiti 


domanderà il lutturu. l/a iat- 
iobrala^ (fiiesta espressione 
ha. per i romani, nn signifi¬ 
cato ben preciso, ihe fu na¬ 
siere nella mente iininngini 
giislronomii he u il ricordo di 
(aulì. </u«i/(' «• glandi beoii- 
lu. hmoru. .iiichu pur 

i/iiusto ci suiti spazio u tumvo 
.Munire scrtuiuino, la città 
ou lenlumenle ridestandosi. E 
in migliala di famiglie ci si 



é&hxU. , 


Ji ' 


Sorgono gli tttamis sullo i plitt4iii ilt Viale Tazio 








l‘mih/>vnden/,,i nazionale, la 
brei i la di Rot la Ria, la resi¬ 
stenza al fasiismo. la guerra 
/nirligiaiui, < aa uli eroici e 
sangiunou e/,nodi romani. 

l it'alli.i moslia illustra le 
necessita e i insogni della Ca- 
fiitide e dei i oninni del ì.u- 
zio. (inalilo . slami ) tono 
dediiali alle lolle i ondottc dal 
nostro gnu nule. Essi docu- 


fionio come una serra, sburra 
la strada, pur nn'amptvzzu di 
qnattordiei metri, fn allo 
spiccano due scrille. I.u prima 
dire; t .Sia rispettato il vota 
del 7 giugno », l.u seconda 
semplicemente: < l'ion rHiii- 
làl>. l>a lina trdnina, eretta 
sul palco parlerà ulta folla 
il compagno Luigi l.ongo. 

Tulio questo ou bette, si 


prepara a passare qualche 
ora di sereno riposo intor¬ 
no uU'UtiHà, nella fiduciosa 
certezza che agli uomini setn- 
lici arriderà la vittoria fina- 
e e che il futuro sarà appor¬ 
tatore di gioia, proprio come 
questa doli e giornata dell’au¬ 
tunno romano, che già si an¬ 
nuncia nello sbiancarsi del 
cielo ad oriente. 


f. 


lì sm TIISCm iHIMt: PHB a HHM A IÌ PRUtlltCUI 

Più di dieiotto niilioni e mezzo 
vers a li lino alle ore 16 di ieri 

La sezione ** Colomia,, ha sottoscritto due milioni 


\iii'lie iiiii'sl'aiuio, seguendo 
iin.i tra<ii<M>ae che data da 
«iujlche amia la scziaiie t Uu- 
hinaa », .'tll.i data della festa, 
raggiunge i due niiliuui per 
la s<dt«>s(’ruiaiif. hiiiu alle 16 
di ieri i vrr^Jiiienti effettuali 
Italie Varie veziaiiì del F.(M. 
dell.i citta e delta pruvtucia, 
erano i stgiienti: 

r .SKTTOHK: 

t-aiiipilflli. I.. l.'ZÙl.’Ziih, 
l.eiii», I,. là 1.00(1; 

(.aloniia. !.. 'JOOO.OOO; 
hMluiliiio, !.. 3t.=>.(ia0; 
Flaniiiiia, I.. 6'.t.t50; 
Ludovisi, I,. 705 000; 

Slaca», I., 516.170; 

Manti. I. rUI.bOO: 
l'ariali, I„ 230 000: 

I'. l'ariunc, !.. ■267.'27.j; 
Salaria. !.. 2U1.5S0: 

Tofiite: /.. GO'JiOtO. 

2 ' Skl lOllH: 

'ppi«>, !.. d'il.oOO. 

.\ppia Nu«»>a, h. 7à.000. 
U.tpanrirllr, I„ 31.550; 
t..iia| .Mfjrena, I. 6.000; 
(.anilina, I,. 3'J.OOO; 

• ■eritacelle, !.. 360.550; 

(.alilano, L. ‘20.000; 
fiarfiiani. I,. 62 030; 

!.. Metronio, 1.. 'J',S.26(l; 
l'antana. I,. II.OOO: 

I', Staggiare, t.. 378.550; 
l'reneslin»», I. I0.Ì250; 
tjuadrara, |.. 31.000; 
Torpignallara, f., 482 OLMI; 
Tuscolana, !.. 6I0.200; 


Villa (A-rtava, !.. 63.50.'i; 
Vili, isreda. i.. '25.000; 
lolule: !.. .1050.82.1. 

3' Sh'lTOflK: 

l.asal Itertaiie. !.. 252.140; 
Italia. 1. 423.255; 

Mante Sacra, !.. '250.000; 
Naiiieiitaiia, !.. 104.820; 
i’ictralala, 7.4*22; 

I’. .\|ainiiiala, !.. 24 500 ; 
i'artaiiaccia, I,. 1.10 500; 
(Jiiarticciola, I,. 61.01.5; 

.San Itasilia, I,. 15 000; 

San I.areii/a, I. 700..',‘JO; 
lilMirtina. !.. 70 500, 


Mini fi traspirti gr raiiùiiere la festa 


I-a festa, c-ame vedrete altr^ 
verso le nostre cartine topogra¬ 
fiche, SI svolge a Viale del l-a- 
zio. netta zona di Tor di Quin¬ 
to. La zona deilo festa si trova 
a destra del Piazzale di Ponte 
Milvio e può essere raggiunta 
a piedi dopo una breve pas¬ 
seggiata sotto Un quadruplice 
filare di platani, oppure pren¬ 
dendo a Ponte Milvio l'auto¬ 
bus deila linea 201 le cui corse 
verranno opportunamente in¬ 
tensificate. 

Occorre sapere quali mezzi 
bisogna prendere per raggim.- 
gere Piazzale di Ponte Uilvio. 

P£a ctii Viene dalla 

PROVINCIA (Termini e Castro 
Pretorio): Circolare nera fino 
a Piazzale ^aminio quindi il 
UZQt n. 1 o il fllobu* 48 fino 


a p;azzoIe di Ponte Milvio TR.A5TEVERE l'^.-.v.e.ne rag- 
Per chi viene dal Ca-ilmo, giungere un pOito di passaggio 
Torpignattara e Cenioceìle. gli della circolare rossa e quindi 


stessi mezzi 

PER CHI VIENE DAI PA¬ 
RIGLI, SALARIO e N'OMEN- 
TANO circolare nera fino a 
piazzale Flaminio e quindi n. 1 
o 48. oppure circolare rossa fi¬ 
no al viale delle Belle Arti 
(angolo viale Flammioi e quin¬ 
di tram n. 1 (tl n. 1 e il filobus 
48 fanno capo a Piazzale di 
Ponte Hiivio). 

PER CHI VIENE DA BORGO, 
TRIONFALE. MAZZINI è più 
utile raggiungere Piazza Risor¬ 
gimento donde parte il filobus 
n. 32 che porta direttamente a 
Piazzale di Ponte Milvio. 

PER CHI ABITA A MONTE- 
VERDE (Vecchio e Nuovo) e 


portarsi a piazza Risorgimento. 
Qui il filobus 3 porterà diret¬ 
tamente a p.azzale d; Ponte 
Milvio 

Comanqne l’Imporbuitc è 
ragginagere, C4m i fifobns, i 
trao* c le circolari. Piazzale 
flaminìo o’Piazza KUorglBico- 
ta. Da Piazzale Flaaiiai* par¬ 
tono il tran n. 1 e il filqbag 
48 che fanno capo a Pianale 
di Monte Milvio c il celere 
« O > che pasta per la paaa 
della festa (scendere all» fer- 
ouita del Peot* dell» UImsì^K 
Da Piazza Rlsorglacnl» parte 
il flabaa a» elK porta dircU»- 
owatc a piazsnle di Peate 
Milvia. 



Prati, L. 178.850; 
iTimavaMe. l-. 202.420; 
Tra$le\erc, L. 350.000; 
Trionfale, !.. 560.000; 

Valle .Aurclia, !.. lOO.CifiO; 
Totale: !.. 2.671.355. 

5’ .SETTI>HE: 

•Acilia, L. 2H.50O, 

Acqua .Acet«isa, L. 3 300, 

(5)11 ina Kacli«>, L. 20.000; 
Ilunna Olimpia. L. lt>0.005; 
Fiumicino, f,. 60.000; 
(larhatella, L. 263 800; 
(iianicnlcnse. L. 3'22.500; 
Laurentina. L. 3S.2O0; 
■Maccarcse, L. 17.300; 
.Magliana, l» 73.560. 

0,tia Antica, 1. 45.010; 
Ostia Lido, !.. 70 0*)0; 
Ostiense, !.. 409.850; 

Ponte (ialerìa. L. 7.100; 
Pfirtuense, L. 92.140; 

San Saba. !.. 57.500; 
resiaccio. f. 595iJ()0; 
Trullo, f. IfKi.OfK); 

Totale: /,. 2J03 163. 

Nella prosincia. la zona df 
(usitasecchia ha scrsalo 579 
mila 663 lire; la r«>na di f.5>l- 
Irferro 142.145 lire; la zooa 
dei (listelli 759.9.12; la zona 
di Monterotondo 345 050 lire; 
la zona di Tisoli 2i5Ji44 lire. 

In totale le sezioni comuniste 
della citta ha.nno serrato 
165131.464 lire. 

!.« sezioni «Iella prosincia 
hanno serrato 2 073 034 lire. 

Fino alle ore 16 di ieri era¬ 
no state sottoscritte in città e 
in provincia 18.619.623 Ere. 


Il compagno Piergiovanni se¬ 
gretario della sezione cooib- 
nista ■ Colonna » 

Tor Sapienza, L. 6 850; 

Val Alelaina. L 79A70, 
Totale: /.. 2.9/0.113. 

4’ SETTORE: 

.Aarelia, L. I50.68U; 

Borgo, 25.515; 
(^sallcggeri, L. 151.250; 
Forte Aarelio. L. 81.17(1; 
Mazzini. !<. 306.000; 

Monte Mario. !.. 80.000; 
Monte Verde, !.. 18di>00; 
Ottavia, !>. 352H>0; 

Poalc Uilvto, L. 8 («.000; 


AVVISO 

alle sezioni 

Per permettere a tatte le 
se rioni del Partito di eer- 
sarc nella giomota di eggì 
e di concorrere alla viaclta 
deirappozcochlo radio aes¬ 
so In palio per qaesta set- 
tlmsaa, lafiscli— che la 
AmaelaistrazìoBc della Fc- 
der agi oa e è a dispaaigiqM 
per 1 Te rsgme nti dalla orf 
18 alle ore 23 laago 11 Viale 
del LaM» eaWta dopa U ae- 
c a ad o eillafta. salta degtra, 
acapatP alla laechetiail» 
del 












Fmg, 6 — « L’UNITA» » 


Domenica 4 ottobre’ 185 


L’ASSASSIIVA DEL PROPRIO AMANTE 


V I T A O I T» A R T I T O 


IIM818 la OraziS Per ia libertà nelle fabbriche 

a Pia Bellenlani - 


Dagli psichiatri di Aversa è stuta di¬ 
chiarata tuttora socialmente pericolosa 


Nelle lotte unitane che si berti e di progresso. Quando la quelle liberti sul luogo di lavo- 

stanno sviluppando in modo co- democrazia fosse soppressa nel- ro che i grandi industriali hanno 

sì largo e compatto in tutti i le fabbriche i contratti di lavoro in questi anni ccriato di mettere 

settori dell’industria e dell’agri- diventerebbero dei- pezzi di car- sotto i piedi, 

coltura, la difesa'delle libertà ta senza alcun valore, le Cotti- Si tratta di dare chiara co¬ 
ncile fabbriche deve avere un missioni Interne non verrebbero scienza della necessità di questa 

Posto di primo piano, assieme al- più riconosciute e lo stesso sin- lotta non soltanto alla parte più 

- le rivendicazioni economÌco-sa- ducato non avrebbe più autorità, avanzata, ma a tutti i lavoratori. 

L'Istanza di grazia per Pia questi ha eaj)ressc) parere ne- l^t^htli. ^ varrebbe aver conqut- Nè si tratta di condurre a que- 

CaroselU Bellentani è stata gativo affermando che Pia Non si può, ticll attuale situa- stato momentaneamente un qual- sto proposito solo un’azione di 

respinta. Ella dovr.à restare Bellentani dove ancora rito- zione, condurre son successo la che miglioramento salariale, propaganda, ma di tener pre- 

per altri tre anni neH’Istituto nersi donna socialmente pe- lotta per il miglioramento dei quando il regime interno delle sente questo pioblcma decisivo 

per minorati pslcliici di ricolosa, salari senza nello stesso tempo fabbriche fosse tale da Permet- tutti i giorni e in tutte te lotte 

preoccuparci delle condizioni in tcre agli imprcnditoii di agire del lavoro. Questo è il dovere 

cui gli operai e gli impiegati vi- come tiranni e arbitri assoluti, di ogni compagno, attivista o 

vono e lavorano nelle fabbriche, e quindi in condizione di ri por- dirigente sindacale. 

1 lavoratori hanno 5 l bisogno di tar via domani quel poco che L’unità degli operai, degln 




per minorati psichici di| ricolosa. 
Aversa, dove si trova a scon¬ 
tare dieci anni di reclusione 
inflittile dalla Corte di Assi¬ 
se di Como e successivamen¬ 
te ridottile dalla Corte di 


”E un uomo 


Per imitare i banditi 
provocano una disgrazia 


ni in cas'i di cura nrp orlttn hirio Allegrone, ri.sjifltiva- zati da sindacati scissionisti, che che oggi non sì tratta soltanto i lavoratori sentono di più e pei 
dalla Corte di Assiso ^ oste- ili U c 7 anni, decide- oggi lottare in difesa delle Com- di riunire a strappare un mode- le quali lottano con maggiore 

■ * ' vano noi pomeriggio di oggi missioni Interne e delle libertà sto aumento del salario e dello slancio sono proprio quelle della 

eli steiuloio attraverso la democratiche significa lottare stipendio, ma di riconquistare difesa delle libeità democratiche. 


intelligente 



V.. ... -. — aemocraticne signi/ica lottare 

strada elio da Castellana, do- per l’aumento ilei salario e il 
ve abitano, conduce ad una miglioramento delle condizioni 
vicina frazione, un filo di economiche. Difendere le liber- 
fcrro logaiitiolo, ad un metro fj l^imiratori nelle fabbriche 
fi ^ alberi posti lignifica difendere i diritti delle 
ai l.iti della stiadu stessa; Commisiioni Interne, il diritto 
loco dopo giungeva a gran- j. 

1 m'Vi una inotociclet- , ,i,placale. 

ta guidata dalPagricoltore 

Adriano Gallano di 17 anni, P'^'twile fare rispetta- 

che scorgendo troppo tardi " ' 


riconquistare • dife 


I/ATTIVITA» WlilL PAIITITD 


ada stes.sa; /nterne, il diritto L unita « serate cl. cellula . conMsteni, in 

va a gran- j. j. piccole aziende 

inotociciet- • M. z-.c. in ‘‘p" vendono orga- 

-, ^ •# j / • ^ w L adesione della CiSL c della fii/ 7 ati dalle singole cellule cd 

(li 17 anni, Wom e possthile fttre rtspe d- ^\\^y sciopero generate del a cui vengono invitati non solo 

-oppi! tardi re i ccuratti di lavorone strap- settembre scorso e .-ni altre gli iscritti .ill.i cclliil.i ma ami- 


e simpatico 


PELLETTERÌE 



i 







4.5UU L. ii.800 L. 1.950 

OMACiOIU DI UNA .STILOGRAFICA AD OGNI CLIENTF 


K i\'è |iiii||ia nè veiitu mi fniiiiu s|iiivciilu)) 


Cile scorgendo troppo tardi re i coarnini «« layoro e yroy- settembre scorso e .-ni altre gli iscritti .ill.i cclliil.i ma ami- 
riinprevedibile ostacolo, vi , *^f5J'** , .agitazioni parziali di queste set- ci, simpati//aiiti, lavoratori di 

cozzava contro la gola. difem ere le t erta po i- |,^ portato in certe prò- ogni tcnden/a. in tali serate. 

Soccorso e tra.sportato allo ’r e sindacali nel e fabbnt se. ^ sottovalutare la ncccs- l.a stessa iniziativa è stata 

ospedale, il gii.vane vi è sta- Solo la democrazia sul luogo di preparazione di que- presa con successo anche da .al¬ 

to ricoverato in fin di vita, lavoro può dare g.iranzia di li- |„„e. Tanto, si dice, quando cune organizzazioni di fabbrica. 
" • Sia, , —-- ■ . lar r-"-■ ■r'i-r-"; c'è l’adesione di tutti i sindacati A 'l'ar.into ai cantieri navali • 


... peccalo però che abbia 
quella bocca così in di¬ 
sordine^ \ 


10.000 


IMPERMEABILI 


Non vuole che minimizzino le sue criminali gesta 


—^ ^ lo sciopero riesce al loo per ccn- (ex Tosi) la celltda dei carpen- 

ll| Aami^ al I «a|| to c non c'è bisogno dì grande ticri in ferro ba organizzato con 

I ■ I II II II II III III l■|^■^l■| llll lavoro dì preparazione. successo la festa dcll'f/Nità fra 

^ Questa opinione è errata per- gli operai del reparto. Sono m- 

nmin Imi «IftnStltllltfl flflllo ffllltflC»a pR"' caso, anche tervenuti fij l.ivor.atori, comprc- 

Ulfl llv (Il I lllUllt# lllvIICl UlIdoCI un movimento si svilup- si t l.\vnr.uori appartenenti ad 

I* ^ pa compatto su di una base altre correnti politiche. Dopo 

unitaria, l'azione dei comunisti, aver brevemente ricordata la 

Non vuole che minimizzino le sue criminali gesta ‘l®', democratici, degli attivisti .yione svolta daU’i/H/pl in di- 

_sindacali deve contribuire a raf- fesa degli operai • della Tosi, 

forzare ancor più l'unità nel cor- l’appoggio dato alte toro lotte 
130L0GN.-\. d. — La terza grigia della banda di rapimi- so stesso della lotta. e alle loro rivendicazioni è stata 

PI» Rf>iif>niani Udienza ilei processo alla lori, colui al quale ubbidiva- Intanto, il fatto che su una|.tpcrta uii.i sottoscri-zìonc che bai 

banda Ca.saroli non è stata di tio_ terrorizzati gli altri mem- aliane da condurre ci sia l’ac- fruttato lo.ooo lire; 

ncndo che le sue condizioni gradimento iicr il tnegaloma- bri e lo stesso Casaroli. Peg- cordo in alto tra le diverse or- 

psichiche erano in questi ul- ne bandito. Infatti la parola gior torto non si poteva fa- ^nizzazioni sindacali non deve Aumentare la diffusione 

timi tempi notevolmente mi- era oggi i difensori, i quali re a questo vanaglorioso han- esimere i compauni dal condur- 

gliorate e che il riacquisto — ben si sa. è il loro com- dito die ancora oggi, a di- „n’opera di orientamento tra ® rafforzare 

della liberid o la vicinanza pilo - bannn i lavora.ori p.r spicsa.c. Vanità iindacaU 

® 8 ta'..,nv™bbero adotto, avv.Ub. le imprese “^nn cl penlnnen- I . ^ 


CARRÈE OVATTATO 
DOPPIO TESSUTO A 



Pia BelIenUnt 


contribuito a ristabilire com- ,^V Paolo Casaroli rap- nefande gesta. 


Il ("omitato cittaiitno ili Vo- 


di Aversa, al tonnine di una sta e quelle della banda ven- Gamborini. difensore di par- discussione anche tra quei grup- " / 

accurata indagine è stato jie- gono dqiinte a forti tinte, te civile per il valoroso vi- P* ‘J) l.ivoratori che .-ibitualmcn- • 

rò di contrario avviso; egli quando si parla di ferocia, gilè urbano Luigi Zedde, che ic si astengono dalle lotte. E fiom, uciit ccn ul c c g upp 

ha interrogato lo psichiatra di sangue, di accuratezza di nella .sparatoria di Bologna questo il caso, ad esempio, degli •' r.|>ior 7 .imcnto iicii unit.-t sin- 

Gìuseppe Amati, direttore del preparazione dei crimini e rimase ferito a una gamba operai e degli impiegati di certe attualmente jn 

manicomio criminale di della temerarietà dei compo- mentre tentava di arrestare piccole fabbriche che occupano leRanuo strettamente 1 a- 

Aversa. che per cinque anni nenll. il Casaroli in fuga. EÌgll ha non più di jo persone. zionc dei comunisti in questa di¬ 
ha tenuto sotto controllo la I difensori, invece hanno chiesto la conferma della pre- In molte località ci si intc- re*'con la necessità di prò- 


Fate ette le donne non 
dicano cosi anche di voi: 
evitate ai vostri denti il 
flagello della carie; date 
freschezza alla bocca e 
alValitOà II mezzo più 
efficace, perchè scientifi¬ 
camente preparato, è il 
Chlorodont anticarie al 
fluoro. 


L.. 10.000 


TESSUTO MAKÒ GARANTITO 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
TINTE SOLIDISSIME 


fiama 


Via del Fleblscilu 115-llli 
pp Telelono: 683.966 


Cai:: a tur e? 


Eleganza ? 
Prezzi bassi ? 


BONAFONI 


Primi acrili di calzature autiiiinaii 
.\1oilrlii nuovi - Vitsitule le fiallerie 
dei nostri iiof|o/.i in tutta It o ni a 


detenuta, circa l’opportunità 1 calcato 


di' rimetterla ’ in libertà, e parso 


la mano sullo scoin- cedente condanna alEergasto- ressa esclusivamente delle grandi «l;'','''* ? intcmiTicare nelle fab- 
Bamizzi, reminenzal lo per il gangster bolognese. « medie aziende e si afferma che brichc sia la diffusione dell t/m- 


A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO INTERNAZIONALE DI DIRITTO PENALE 


I penalisii chiedono la limilazìone 

dello strapotere degli organi di polizia 


lo sciopero è riuscito al loo |Jer sottoscrizione, 

cento quando queste hanno scio- l/informazionc quotidiana, il 
perato. Il che, dal punto dì vista giusto orientamento di tutti gli 
del successo del movimento, i operai, la conoscenza del carat- 
uiia realtà indiscutibile. Però dal tcre della lotta, della posta in 
punto di vista dell'allargamento gioco, del valore dell’unità degli 
c del consolidamento dell’unità operai c anche vlella diversità 
degli operai c dei lavoratori non degli obicttivi posti dalle varie 
si devono trascurare le macsrran- organizzazioni sindacali, sono le 
ze delle pìccole officine. condizioni per respingere ogni 

PTobUmi di direzione 


Ogni astuccio di . dentifricio 
Chlorodont contiene una scato¬ 
la di mentine KF che prolun¬ 
gano Vazione del fluoro per 
tutta la giornata 


Ilire/.iunr, Atiiiiiiii.iic con ncyo^io di vcnditii 
Vl.\ Ii\ AitCllOM’I 7I«! - ItOMA . Tel. «2.40:! 


stelle fabbriche 


naie intesa a rompere l’unità dei 
lavoratori o a stroncare il mo¬ 
vimento rivcndicativo. Ogni ma- 


Uii ordine del giorno sulla protezione della libertà individuale 5 ^. j . , j. vimemo rivcndicativo. Ogni ma- 

_ __ f- , nos'ra scissionist.a deve appunto 

Federazione di Reggio Emilia c - , . i. 

Si sono conclusi ieri i la- regolare separazione fra 1 at- ritto di leggere il verbale ogni apparso un anicolo a firma C.M. - .-.«-imr,- .KMIi classe! 

vori del VI congresso inter- tività della polizia c quella qual volta l’incolpato è chia- sul problema delle sezioni e del ^ - ,, j ^ r.’n.c;,.. 

nazionale di diritto penale, della giustizia. 1 verbali di muto a subire un interroga- lavoro nelle fabbriche. ***? *■ 1 

che si è tenuto dal 27 set- polizia devono essere conse- torio L'articolo prende spunto dalla .‘'«««ere i appoggio c la sim- 


femminile arte italiana 

siCUOLA DELI/ABlllGLlAMluXTO 

IDA F'ERRI 

ItO^llzV - VIA MACHIAVELLI. 70 
j Tei. 77«.;i5« (annoio Piazza V'ittorìo) 

Cor.si di luglio - Confezione - Modisteria - Maglieria - 
Pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarte diurni e 
scr.-ili - Diplomi di qualifica 


vuru iiviic lètuoriciic. • i» • _ • • _ 

L’articolo prende spunto dalla ottYicre appoggio 

cessità di migliorare l'attività P,«f^bli- 




ERNIA! 


IVAN OLfiRACHT 


aeu on. Viiovanni l-ersico. c, uenu, L•»^o aptriiu ui kis*s»ilc vuhv. iscaauu piuccuiiiicniu - - l a l i cnicncrc ai lavur.iiori HI sujic- 

stato approvato un ordine del e non alla polizia. Qucst’ul- artidciale, nessuna violenza *. ® proponenuo la crea- stampa comunista. In 

giorno sul tema: « La prote- tima deve soltanto limitarsi o pressione, possono essere J^‘one nelle sezioni e in partico- modo i comunisti ricsco- 

zione della libertà individuale a compiere le funzioni d’in- esercitati su di lui onde co- * esistono torti nuclei ^ realizzare il loro impor- 

durante l’istruzione ». chiesta preliminare al ino- stringerlo ad una confezione. classe operaia, delle com- compito attuale: guidare 

Nell’ordine del giorno si mento della infrazione. Fin La confessione non è lo scopo missioni per il lavoro nelle fab- . . .Jn.Lcali e àd un temno 
afferma che l’azione della po- dal primo interrogatorio fon- deU'istruttoria, in quanto non briche>. nrose.'uire il «Mese dcllal 

iizia è indispensabile per lo damentale, ogni imputato può costituisce una prova legale. L’articolo in questione è fon- P ^ 
accertamento delle infrazioni essere assistito da un avvo- La detenzione preventiva può damentalmente buono; non è *- 

e per raccoglierne le prove cato. Le forme dell’istruttoria costituire una necessità, ma giusta invece la proposta di crea- / bollini per il 1954 

materiali. E’ tuttavia ezen- devono poi garantire all’ac- deve essere limitata nella „ una commissione in seno alla , . . • • 

zàale che sia salvaguardata In cusato o al suo legale, il di- maggior misura pozibile, e sezione per il lavoro delle fab- ^ -Amminmrazionc centrale 

_la comparizione del detenuto Kr.vt.- del Partito ha deciso che, con 

g giudizio non deve ezere w, ' „.i la distribuzione delle nuove res- 

m § ' — • I ■ • ^ ■ • • mai ritardata. E’ anche op- -ll-;, „ , i fsere, i bollini mensili portino 


L'orticolo di Salvemini ^ù 


I bollini per il 1954 

L’.Amminìsirazionc centrale 
del Partilo ha deciso che, con 
la distribuzione delle nuove tes¬ 
sere, i bollini mensili portino 



» 42000) 


M500 4.M000 


o:. 34.800 


ASSOIUTA 

VAlVOlf , 


wtiiilawiw ^Tp^u^‘n detèSn^^ o più fabbriche piccole o 

~ ^ vpntivii rfifTprpnyi rfs niipllol Ricdic» fion DUO risolvere 1 COITI* • • • • * • 

\enu\a SI Giiierenzi aa queuo| » K ni panicolan m proposito, ma 

(ConUnuailone dall» 1. palina) trottato dei 50 per cento più dei condannati. pl«si problemi delia direzione ne^-essario proporsi fin d’ora 

- uno N®* ^^asi di errori palesi del lavoro politico in quelle fab- * *•* ." » ‘ • 

forma sociale, fa spicco la « Ecco perché mi sento in — è detto a conclusione nel- briche nominando una comrais- * " 

„ attenuazione del Utcralisiuo obbligo di rallegrarmi se gli J’ordine del giorno — si po- jione. * " ' 

politico m elettori impedirono al premio trebbe prevedere un mden- Bisogna invece mettere m *953 tacendo m moao^ c^^^ 

n A. leppcre quelle proposi- dì mixQgiorcinzct di scattare, da parte dello àlato a condizione quesra sezione dì di- ir • 

zioni programmatiche — com- Ecco perchè ringrazio quei favore dell'imputato che ab- rigete i comunisti che sono in ' . ip* P^r lut- 

menta il Salvemini — si scn- miei numerosi amici, che do- subito a torto una deten- qucRg fabbriche, combattendo la '* * ** mesi dell anno. 

-Mondo» zione preventiva. tendenza ad affidare _ questo Elezioni amministrative 


feriscono. Saranno date istruzio-l 


RAoiorHi2Difr**Ns^ 
tceciie Ptm tvr 
ARA U mieztORt 
JMOCOJ» setti t m 
Lume» oua»r» 



jKA wLvote 
^^icORMESfÀ 


e necessario proporsi hn d ora 
di non rimanere con giacenze 
a fine d'anno c di chiudere il 
1953 facendo in modo che tutti 



.•&4W0 


AFFKKMU In mudo assoluto 
che 1 cimi SENZA COMPRES¬ 
SORI ed altri tipi di brachieri 
venduti da persone inesperte, 
non sono contcnUvl e fanno in¬ 
grandire le vane forme di ER¬ 
NIE Tali apparecchi inadatti, 
procurano dolori addominali c 
non escludono possibilità del¬ 
lo STROZZAMENTO Ogni con¬ 
traria affermazione non può mi¬ 
rare che a sororenderc la buona 
fede del sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri e 
invitato a venire nel mio gabi¬ 
netto. anche accompagnato da 
un Medico, e gratuitamente di¬ 
mostrerò la INUTILITÀ' del sud- 
rtetll apparecchi 

Basti e ventriere speciali sa 
misura per deviazione della co¬ 
lonna vertebrale • Rene mobile 
• Ptoslgastrica e deformazioni ad¬ 
dominali di nnatsiavl natnra 


c/lnna. 


La storia di una dolce — 
figura di donna che — 
nella fede delle sue — 
Idee e nell’amore per ^ 
U marito trova la for- — 
za per superare i suoi — 
dubbi e debolezze, n 


pp. oso 4M 


HILANO.r^^o» 


ortop.; UBALDO BRDTOIOZZI 
P.zaS. MARIA NAGGIORE 12 


fcUlfORl RIUNÌ 
Via T. Salvtnl 8 . Roj 


ROMA . Telefono 4M 997 




solini tirò fuori dalle sue va- del 16 maggio il mio articolo 
ligie dopo la marcia su Ro- « Un soldo di speranza? », mi 
irto. Chi tenga presente le scrissero e mi dissero che non 
mani/esfazioni della « Ciriliò erano d’accordo con me e che 
Cattolica », la quale non muo- avrebbero votato per Unità 
ve foglia che Dio non voglia Popolare. Ecco jierchè debbo 


c_ia_ compito soltanto al Comitato di 

Setta afTCStl a TIKIIIO fabbrica. d^autunno 

per accusa di SpkMiaggia , commissioni di lavoro dd- „ .«tembre si è riunito il 

- - (organizzazione, la- Comitato federale di Vercelli 

TORINO. 3. — ^condo voro di massa, propaganda) de- diveutere la situazione poli- 


d*autunno 

Il az settembre si è riunito il 


goTiO ' ^otìO buoni... 


come tutti sanno^ non può non pubblicamente fare alio di vono avere dei conratcì frequen- rìgilia della campagna 


liomandarsi a quale punto contrizione per aver dato un mistero della Difesa, sono sta- n con 1 comitati direttivi delle reiezione del Consiglio co 


sarebl^ piunta a quest'ora la consiglio, che fortunatamente V dwi giorni cellule e con la mosu dei comu- capoluogo. Dopo 

arroganza del prof. Gedda e lasciò il tempo che trovava, V* . aver sottolineato il signitìcaro! 

dei Vespisti democrauci-cri- Ecco perchè ho acceso uno ® Compito del Comitato di fab- delle consultazioni elet- 

siiani, se il premio di mag- candela innanzi alla immagi- ?» spionaggio a favore di una ^rica è quello dì coordinare la ,-„i; amministrative del orossi- 
gioranza non si fosse arena- ne del mio santo protettore iiuPr^'sata potenza straniera, attiviti delle cellule, dove vi autunno il C. F ha Lami- 
to, ma avesse dato nascita ad per grazia ricevuta anche se operazione del S-l-M. jj paniro, e non 1 com'niuro dalle 

umx Camera, nella quote fos- non domandata ». vengono fomiti alcuni di sosiiruirsi al Comitato dìret- _r_r;e ort-anizzaTinnl nel t>e. 

sera stati non 261 come ora o Salvemini conclude criti- eolan. secondo 1 qual^ sezione o alle commis- nre^leimr:,!» tne-Llmen' 

305 come ieri, via 33o o cn- cando «i condottierf dei tre movani usavano trasmettere ^ nodo pre-e!ettoralc, spcculmcn- 

che più, i deputati a cui la partiti sedicenti laici» per segreti militari attraverso un cellule stesse, come avviene " r" quanto ^guarda la for- 
Azione cattolica e i Comitati non aver chiesto nessun im- corriere che oltrepassava il j - j mazionc delle liste, ed ha nie- 






«.••■•.«••ve .... • » • *• ITI Certi C.A >1 1 » 

civici avessero potuto dare pegno programmatico alla confine a scopi tumtici. Comitato direnivo della se- "“PP® P°^° *’ 

ordini a modo loro. Non ci sa- Democrazia cristiana prima Questa sera, il Procuratore . ^_ _ _ _. e fatto perchè i elettorato pren- 


ordini a modo loro. Non ci sa- Democrazia cristiana prima zione deve esso steso occuparsi j perchè l’elettorato pren- 

rebbe stato nessun freno al delle elezioni. Essi « si conse- della Repubblica ha tenuto «ve «so stem d„er. 

fanatismo e alta prepotenza pnarono mani e piedi legati una conferenza stampa nel - - , 11 r vv, ■ i. j tt minare gli schieramenii eletio- 

di quella gente là ». al loro alleato maggiore; e corso della quale ha dato no- 1 «riviri nelle tabbnehe della denìocraiici. Per quero il 

Salvemini ricorda poi che così provocarono prima la ri- tizia dell’arresto dei sette giurisdizione e non può $ca- q p ravvisalo la necessità 


... questi biscotti di “gusto casalingo*' 
che la SAIWA fa per Voi in apix>siti 
forni automatici, secondo un’antica ri¬ 
cetta scozzese 

Chiedeteli nei migliori negozi, sciolti 
o in sacchetti 


Salvemini ricorda poi che cosi provocarono prima la ri- tizia dell arresto dei sette ms giunsoiztcne e non può $ca- q p ravvisalo la necessità 

come risulta da commenti beinone di Unità Popolare e Riovani e dei reati dei quali ncarsi di tale suo compito no- jj aprire in tutte le organìzza- 
fra Oli cita quello di Monsi- poi il disprezzo degli elettori, essi sono stati accusati. minando una nuova commissione, -li elettori 


gnor Giuseppe Siri, attuale Tutto compreso, posso spera- ■ _ i» j a —a«- « correnti, un’ampia 

cardinale di Genova, il Vati- re che il consiglio da me dato MmCgin BlC-OiPWnH zumale per il lavoro nelle fab- Jij^;ujji, 5 nc intorno ai temi fon- 
Mno confiderò il IS aprile di votare per gualco dei ^ iiarMiarOltO li SClOla aumenterebbe la confu- aamenrali della consultazione 

J94Si quando la D. C. ottenne tre partiti minori, ebbio fat- evwvi» ^ ^1 lavoro non migliore- elettorale allo scopo di realiz 

il. 48A per cento dei voti co- to poco danno avendo avuto NAPOLI. 3. — Sono suti re- reb^ perché i compagni più l’unità di tunì i lavoratori 
J^oprrn filtona. «arso seguito. Il danno vero euperati 1 cadaveri di Perdi- qualificati non si occuperebbero ^ . 

cNel 1953, la Demoerq^a è stato prodotto dotto ban- nando Balsamo e Ciro Maione, direttamente delle fabbriche. tiche ocr la elezione di un’am 

cnstuxna non ha ottenuto tl carotta fraudolenta e dal con- j ^ue bambini scomparsi ieri JC**,#* A' tKhe per la elezione di ansm- 

48,4 per cento ma il 40:9 per seguente suicidio morale dei j'altro a Ottaviano tette di eellula mmistrazione comunale che dia 


Creando una commissione se-, jj correnti.’un’ampia 

zionale per il lavoro nelle fab- 

intorno ai temi fon-l 


cento dei t'ofi, prosegue partiti sedicenti « laici » — 1 fanciulli, gioveói, avevano gtTodo e ili fobòficd * garanzia di ^sapcr interpreta- 

Salvemini. Con tutto questo, bancarotta e suicidio, in cui marinato la scuola dirigendosi , .... re e far propna la esigenza di 

l’ipoteca clericale sulla poli- posso in coscienza dire di non verso San Giovanni a Teduc- La Federazione di Rimint ha rinnovamento già espressa dal 
itica italiana rimane incrolla- avere avuto nessuna respon- ciò, dove intendevano prende- lanciato in tutte le proprie or- popolo italiano col voto del 
kile. Immaginarsi se si fosse sabilità ». re un bagno- ganizzazionì la campagna per le 7 giugno. 


Fette di cellula 


minbtrazione comunale che dial 
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il pasticcino di casa alla scozzese 
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l*uniYa* 




Dòifi^nle» 4 el^btè iMd 
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W f lì, gli' spettacoli 


OùCiI LA PAkUll IDURS PKNULTIAU PROVA PE^ .IL "DKSURANOH-UllO/nBO .I 




TEATRI 


»lclru|i«lllaii: Il 'Itcìrrtn rii dritk 



Forz 


Aftll; o\c Ciri 'Ciftièrat ra^iiAlOf» . * ; 

fta%rt\-*'0, hìpaiAO ini'.i ' 'MftAVVrtft’ SbìiAl c bfcòl 

PAI.AZ/o Sl.S'llN'!\; Ort 17 . 21 -!'I'jiKtii.i- .Sali-uA: .-Mano |ièt 
'Clh Siirolif' N(\VA < l'io pi-r l".ti 


PetrucGì, coli i ragazzi delia sua squadra, sosterrà li duèllo con Boliet^ 
e la forte ooalizlone straniera per la comtiiitfi dill'amuUo trofèo 

(Dat nMiro Inviato opaolulo) i', iiéirohfi;iP. di 25 «* ?(i iiMH- s'o pimralo sul Irautiiirdo del 

„ , li. Per ^11 tìiffi *— è clod; D«'/i- Giu» lUd V0OPU), liti t'iilio d Gl- 

” .1 1^ .hàl* D^Kjekv, WrtyiDliilLs, Jiil* 10 di R«'ksu) G>dnbi iti; nellv vur- 

iiiciillcrL (c/il, Liop, lOt 'i‘ IKitus. MulU'jiu', CIom', Stormii, np di pai.to llniuA Kliigplili tM ni 
mondi) (ii’/lP ruoli*, liillo f Dmi - li trova hviic. V. la I^ai-i«l-Touri 

(MI iiiiilo, dii liiiill iiiMii...;, in j„ f. oliiiKi); III |)niii>lro s'Iii- l'iimmiiiii u luit di •II) l‘Orfl; lil 
fiiw di fcliiyioiH’, di otcìflt’IIt’ ipfniii iiiciiia-rvcurd della iiiirrt |Ciu)ltl- 

iii* /II, /MI ,so,ini i 1(1,udii; III o,uvea,e imi do' limi e di kln. ‘tS.Oiiì) . 

(iliIiiiMiO, ehi )a (|Ui'8t<i iiieidif- ‘.il i .i i't-iAi iii <• 4 Amui a vi > 

IO «i «t-.ilp, IMI ,10’. ,161 puiMii '«» tAAlOMIANt» 

dot,,I lioliillii 1-/IC «Olio «fili Syof- n*j 11 j- 1 *> 

doli dolili .,110/11 •• I .dorili o,.f t.Tiy taira <!• uca qlomiti 

jloHiiiio (Il L’oiiui’do iioii ,)ii«riMo f.;. , , ,„a(eh, i(iu-,8to I U (flUalilifA di (iiòvahnitti 

i.uii. « 0(10 ituudii l'omi. la j.i.i.i* jj *" squaii no ai u iovannmi 

^Vln iórdrom/’p^^'d^^ MCI- l l liiKN/i:. a P.IHM. 1 .» r-Mlt* 

i-r . ” ’*** . ' * ** * ri'Kln. tl jztiirtifp OolK» t phu dt «liiatth 

I tiiropri, < C(»/i /oritntd i‘ ifpifrt atrdtfd i* (fr/lr* ‘■Ptir itt Un fr'lrti* *-1 p iiut?- 

ItO* ll(*ll c* MitSli, Oplll r lìntut jfyiift iihtfiVi (P h\ì t)(i* nt»chP ili*l ^Pin Ih ili A|)- 

L lo iii‘ 0,)0 i' selli,>n* ijiiesio. le oum,),. jjprO. neeii- Ledei de U’AFi di-lla PHIO. 

. . ..■ „ .. (oi.se y. i ,>rol(i(/(Miis/i Ikmiko ,„,.p ,,| ,,‘i,(e„ i-.i'.i-,’, ..Tour .-si '"*** '' P" i «lell'itss Di 

ì i'-r »■ 'V'*' ‘ diiv. iiifiiiii, iflè fiiiiipi I'.sirtiic(\. .. .i 

•<:*' {doli. ,II. .««.si . f. non yivi- K RdnieelSI sn; »’tìtrm- 0 l J,’;;, 

" <\'l-1 'SVirÙ' il'i «Oli e i'iiomo dd,(S eor.se il’dli- aule « di MUmm nvVeiMi «Uis 

, i* ~ T" *'«Mie. • '-'M \diti Ia.... •• llMliio. l’etriiet'i i‘ori-e iiciic « «(dialiilen Ori qinctiluie i!iii\(iii. 



[..Ale Nnva'- , ModcrtiMsliiiii; Hnlii A: Attènii* 

wnlliNF:; Ole 17 A t’ic-i “in t (s-elio vIint-Mo felìiA B; 

e,Mi di »SS(mr,es“ A sMd Oitiao.) i \^lrf1^l)fl 

\ Ai.l.ls: Ole l7-è!,i."> t'iiiiDe iT- MiA\o! UiHiie, di Oli i-biiBàftìlfcVh 
idlclie (^1 ' P.i.-.ef;i’|i«|ii pii Nn- Nesìn ine- P.'(*Hwne “l^ls-nfegla 
i (.l’itdiKUillii MOii Oileftn- Il minnii/o della mia Viti» 

UA)iAt'r\; Oi.. 1|1.?| ::o i h Diiesi.itihl- L’Mà dcirnidòi.- 

«iisMn FiAMid .-imn Oisiiis (il (II) 

' islo 1 nato 

CINEMA - VARIETÀ' Urfel;!, nevi del Chnìlliaj^èllj 
^.. .. ,, ,otl.sM.Tiii», M.'idoniiu delle * Yuhe 

XtlismtMij-. Il wmdimme m Je..» Hl.ino; ì.’nqidlft dw 

V... *' Paleslrmn; iLAmimà mWeW 

Altieri; lo >1 ( le doniu e iKi l;, |.nrlnll; l e i,e\t del C'Idlimaft- 
XntntA^liiVItuMll: nniiU) )i\ lio- ji.mo 

stf.l e Ih siilo e ils 1*1.1 ri.-lhel.-triii- Il iiiinrlo liofilo 

l.a leiiiic; Il leiiois- del N.iv n|i)s ' plnlldo* Piu-elld 
Priiii-lpe: l..i “lU.i d. i n. K e |>ia,a. |e domif am*AlS 

ilSislii iPlliiiii^ Ilo 1,1 elio ramoré 


MixIertiMsIliiii; Halli A: 


DOGI ALL’ARTIGLIÓ (ORE 15,5(1) 

Senza pronostico 

sanWfermana 

Stamane f»ne ìO,30) a) Torino ìa Ènalissima 
della Coppa Ercoli tra Roma e Lazio Ragazzi 


t Ntil i*Ani|Mi \ìh Hoptiioinlt» nhtè, Uitnrhat i i, i thi|»iiiii III. i riiinpr. i.<i lu.i ni, n» k o|t>in/A! d« 

ll*lji//a Itolitj^kU) il s.mioVl'ltM» (;asl).iUà. Im- i JuVV** a 11 14 ì»x I I . t il'* *^'«'tt<> 1 

Animili» cllb|Mili*ra oKnl Ih l'raloin (Caiit.iqìilloi ; l*a** \l>niiin Apnli'. l «k «itt.ì «i« t ^ ^ t rriirsir l’tin-tiki 

|«rliii.i iinrtlla liileril» del liiriieii riUlorl, /.iiiilielll ; .S|ici,'iti, .•Isl.ii. ''"X 1- llyiMh , l'rimas nlle; I.n, doli 

Irti i.liartn serie iiH|illaiitlo in Ter- ehi, 0| X’eroll, l'.ilislnhlld, Alliii.’ii 'olioriio; I. iilliiii.'i nei - > luiiiw- 

' tliiilia. l'tlloA della lliiallsMIuii, alle ore ARENE ,IMurlnrtle; Via sul s 


lièrlcA- 

Artèhli- 


, doli- js'Mlflfc il 
sul vento 


l-llIKN/i:. ;i 



Jlf» 


% 



B ùia iif i'«, seiit]>rè. fc’ ,ioi Pa¬ 
ridi è seiiivre Paridi; Paridi e 
l:ellù. .‘I lìarifil e proiild a .seni, 
t t(il(* lina eor.'(i-/reifl(i, (jimim 
' ti(U« .51(11(1 sirriitrt j/lnllii, ohe ha 
j'rr Iraduardo Tonrs. t" uua 
* Veeehia eor.m e/ie •> l'Eiiuipe .. 

porta sul puluiu della laaliu, 
1 eh'e dedita i/e/l’diiloloytd del 
^ ileU.Adio. SeOlj/o iilmlolie nome, 
nel ■ libro d'oro ; Petit-Rreton, 
Liipue, f.'yy. Thys, Christophe, 
aiiehe^ IMI ubine iiosirO. di'! ■ li- 
l'.ro d’òro . della Parib'Toiir.s; 
e il nome di Rossi (IH3S). E 
Ainriiiii, un «imo f«, si piazzo 
.siitiiio dopo Dii, ioni, d vimi- 

/aC 

Jk ^ La Pails-TouiF darà i paliti 
per il .Trofeo Desijraitde-Co- 
1 'ZjW lombo.; e, forse, saranno jmlili 
lÉt? ^ Imoni. rhe (ieclderniiiiu, K' Mo- 
'W In In Kltiitizlouv: Petrnéei e lìo- 
' ■ itOI eom(iii((ddO la elasslfh'a enn 
'•,j, 66 ,Idilli. iSeimoiio; Koliiet (.’ìl). 

ImiÌ Coppi (‘IT). Fòrimrii (-l.'i). 
Sehaer dì). Oekers rap), jì.d,. 


CIsssitIca .del trofeo 
Desgronqo » Colombo 

1. l•^;Tltl/CCI (Kaliu) 

e IloliCt (FraiiciH, P. tìK 

.1. Kh^lPl (Svtk/èni, » 54 

4. Gor^l (itnIlM) * Al 

l'OltNAHA (ItHtiii) » 15 

fl. Bclmer (.Svlz/Pra, » 37 

Y. Otkera (IlelRlo) » 40 

8. nEFiLirrin ut., » a» 

1). DeUlCkf* tUèlltid) • 38 

10. WitHtilttitis (Ol.) a 31 

11 . nAHl'ALI (lUlU, 

e ImphillR (hflkiH) * 30 

1.1. Alallcjiie (FrAilldR) 

e Clost (itriitlb) h 31 

15. .Sliirii tnelgio) è 

Vini Est (Olnndii) » 3‘i 

17. A.STRWA » 30 

18. Kelelepr tlictRlo) 

c Diot (E'raiiela) » 38 


lltitttluilf'H) i't-.Itlt-Mlll). limi 

(IM.'illlle.'i e sl.itii ildDltii II X ii.i I •lei Plinti di lor/ii dellil .III- | .s|(.|hii|.|||, riilrirtietll: Helrllnijdel nmd iter .'1 I, nllo >l.-i(l'i> d 
Dia RlDinnlii lOIA “(iihl:k:ii I tl'lUlls 1115 . 1-51 ' \t>nrse. Ilari I. PLdrA/rnlI, Mrtll- 'Wliuii'iu- rati. 


avr.i liiiisii staiiiiiMliiii l-i « iiidi- - nii'l ' 

lIssiiiiA . della l'Utipa Erudì ira uVlLAsl. 5 - lo su'!,, pailda ttisleWli II imohhh e tl lei-j 
In 1.arili e la tliidla ValhMiK Ila le eUnditnlone del >riD ! 

Iscrii le iiiriiiarlrtlii: (*ami)limal.> dei moiKlo di enieio ... .. >, mi ..mi 

Itll.MA : l.eniiarill, .Mitiablto. Iii HOoriii ha Isatliilo riilnltd-i hllsiPanA 

.Slelaiielll, riilrirlietll; Helrlln. tipi iioid iter :i I, nllo >l.-i(l'i> di , t-irvtmA i 

XiMiese. Ilari I. tièdra/rnll. Mrtll- \vlhdi.iu- i.lll. .\.ll,l (. tUii i.in.ii.i ! 


W y UO IiIMKl. .seiiHSiim. rvemiri, i . 1 , ;, . - ■ ,., . - ^ ..a I 

7/'£/ajAIÌÌ Co|),>i (47), Fòrniira (4.'t). ^elioHc (Belgio, I. « t)iMii|iitu » o.,i»iierA oggi la 

^flehaer dì), Oelurs f-tp), lìvli- r- ~ ^ iiUèii^.-mili! -- è iienild' liO 

r^f * lijipia (39). Dcrijcl.-e (.18), WiiiRt plimuoCra : lielln prlmdDcrd d U la. pili — jiarlUd ilèllk 

' J* ' ., ' iniiiis dT), Ha'rtàti è (injidiii.s ( (im,odile. Pi-rò Irt .spo >(l(i,)dOi- giornula; I,(i/lo-JUsemu8. ì Mftlii 
'••♦y Mfillejtie e C’Io.st* (.14). ;<i,di tèbiila .. eoinlUcta a frtr la coii/'/.iinl. co-illcUi a mLikIciO mi 

V-». . 1) V Slnniih è Vnii F.st (.tÌ!i. Astrua scòrza piu dura; iièl Ciro delle eainim m loiuia/loiio laig.inieme 


_ ..... . , • I MIIOMI Iitti/'U 'Il Mila* MAMiiik 

iiA, avr.i liinao siaiiiaMliiii l-i -lina- - ts ict tiocl.. n. n .. t -t.. .t.A 

lune- ui Miinnn tsv\ei(.n nim iKsima . della l• 0 lM»a En.di ira uHLAsl .5 - io sol., patllla n ideMMi II ,..0,1 „» e tl b-i- S"v.o^ ìVaiia vanMlA 

otriicoi l'orl-e liciic « smialilU'n dri Rlm-tMuie «iiiviin- „ ,.,„|prliMi • iilllrmnrill.Mtii In l.arlit e la hi.itia VaimnK Ha le eUmlitnlone del mdU.V H 

nini rier dite p,lniiliile di «me. i,|.o,,.„iir.eii |.'|. li li MI II 1 niiii «rt le iilllliarlrtlii : i*hmi)lDnal.> del inoiidn di «*nlrlo ■•oitii) 

lo ha i>ii/lahiienle ari «Ilo e In i,’ lUl.MA : l.emiarill, .Mitiablta. In HOnria ha hatliiln riilnltd-i r'ilsiranA iiln IHi , j j.. ' 

MIM.'ilKlc.n e stata il(i«ltii a t 11.1 •*•'1 Plinti di llir/ii dellil .III- .sieluiielll, riilrirlietll; Helellrti dpi nmd iter .1 I, allo slad-o di , GINtIMA h;»|e|iil(ire: Merea 0 ,, 

■mia Rliiinnla lOIrt “(«niAai tl'lUlls 1115 . 1-51 Xiinese. Ilari I. PLdra/rnlI, Mrtll- sViitdnu- r.ill. .\.li,i i. tUa i.iimi.i Sl.-idliiin: l.nonio la he'-lla 

\ri|iiarhi. Ah- li in iiil;iii si i llliu 

- VT ! .:.T L r-,- i I ■ ! . ■,rrT»l ‘ *»— ' i —*-;:=■' ■' ■ ■ 1 ."■,n-n,i' c b »:feadBHeB «ri,’fi'i>nr.*g g=«daeea (g."."T ir et: —.. I Advlinlltv: Biiilnn intll iniiiiiinl 8i',rt‘l-rlld‘l»iA: L’nsnltlAnea ■ ' ' 

OGG! ALL’OLIMPICO (ORE 15,30) LA PARTITISSIMA DELLA QUARTA GIORNATA xlhi??' MirViMn^h'-la:"::!::^ 

.. ■ / . _ . \lrMOio* r.'Hila * ’L»» 

VlllìtAsllAliirl-. l).i limimi-, -.t mti V«r\l; NlrtllArft ■ ' 

^'^Im M m 4 Mlleiirt: Vi.iK lost 'inamm; Il Iiiisam rlellHiMa 

‘Una aCasio decisa a vincere s;, rr ri.'- 

_ xmilda: Alan II inule iilio l'ilie: Il Ilinlie della- !>pr>«rt 

^ te -A R # ‘R M \rl<lini; M iir> i nidrie Xrrim.ni; l.'tionto la bestia e la 

affronta la solida Juventus 

----,■■■■-■ -_ -.. ... -- -___ .XiiMistlls; l’iK-sliil I ■■ Il II r III - r 

Ltiv^aiiwntv riin{im%uitUv tuttv p tlitp Iv .sr/r/ut/n» -- l)if/irilc imi non j.mV,Hid.:\i^^^^^ jf « OOd In*HsUe^ 

nnfìo.^i^lhfln ftt tl'iiilTcNii lipìCtnnln i niiìllnrossn n lii^dnnn) vonfvo l'.ltnliintn 'iK^i'iarnun.. l’m,. ii-ki« . m,id|o,e h-Iisd fidiiW m »«. Si.M; 

' ' . lArtst !U,.,. jn.js-t.l.ll - rtliAt- HI «k- 

--- jpi*lle AHI; Gli inMtihii inni aiiiM-i ,j| 

I. « i.)iMM|iico » «..laierA oggi l.n I-.é/io in corsa yei la sealatrt nlh I.A/.IO: Bpitrniieiill IX’: Alt- Ho i.eiu dolliSsnniIrttr gli asiei • ,',onnl( di Imo ’OiF Il.l.A-ìl.lll - olirti* Hi W8IH 

pii) i«Uèii-.-aill(! - - é iJeilihi' iiO prilufc, pojlfcIdlH lldlla l lor-siilea (oitatti. HPiiIidlPIIII Vi l lllll. **""• ''‘iMtln l.oUrlmi^j j,,.,. Ailanfisio nii IlD s.n- 31 . AI.H; 

la, plfl l^^-lia? — (iiirUtd dèllfi b* jMute Mik In ilUX Old Un •icèn Mdlrteilrill* UMUirliil Iterdrtllldt "* ein*‘’tilii poiieiilen» (insmr-j UeiiiD OH* n.ai)-lH - rt))d8 Hi m. tl. 8t; 

gloniula; Ln/lo-JUseUliw. l hlnili llé è llmnd ddh I’* nltbllgn >. di ... I,.,.. I IhmiUIso pei losi-nnie le pie I limili lU i In. .Mtaiin^m iiil.nllo li|.1i)^.1l) . onde rii fll. è8. 

coa/‘/.linl. cosllcUi a siLiideiA in siiic^ie -e iioti suole pt'iilrtii* Il * *' ’ i ’ ’’ strinili 1 inne^ln g-j, ,a_ ■}."»•,T.X'. 


OGG! ALL’OLIMPICO (ORE 15,30) LA PARTITISSIMA DELLA QUARTA GIORNATA 

‘Una aCasio decisa a vincere 

affronta ìa solida Juventus 

--- --- ... ■■ . ■■ 

Ltiv^atnvnin riniann^u^inlv tilt lo i* tino Ir .sr/r/ut/ri» - - hif/irilc imi non 
iinfìo.^iilhtln ftt ti'iiàfcyiiì licìCtiniln i niiìUnrossn n liin'^mno l'ontvo l'.ltnliintn 


il'ilie: Il inniie della- rpo«rt 
j \ rtiin.iii; l.■^l')nlo la bcslià ^ la 
Urbi 

jNlHrtlln: l.-itl,»- ilM ' CiridHl , 
tVIUiii-H L'IninlHiin- dè(f.lo fecetrel 

I ribelle , , 

I ■ -■ ■: ■ - --- — - - 

! Oriri e lunqheiie U*èit4l 


lijipis (39). Dcrijcl.e ( 38 ), WdplT l'fiu'udCra : iienn |)rllltd«crd fi U la. plfl mila? — jinrlUd ilèllk b* jaute Mid in iHOeidun •a-èu >(^ 1 ,,,.arili* imuirlHl llerdrtllim "* i'in*»iili i poueblem (insair j peMo ’ 
iniiiis (.’ 17 ). Ha'rtàli è (injanii.s (•(iiii(»idlie. Pi-rò Irt .silo >il(i,)dei- gioruuln; Ln/lo-JUsebliw. l binili ilé è llonid drili I’* nllbllgo >. di ,,, „ „n.. I l'neiillso pn losi-nnie le pir lliminiUi 

^. 1 ( 1 ), À/ftlll'JIM* P dose (. 14 ),ltiì di Ifitillfd .. coliillield « fàr la coa/‘/.linl. cosllcUi a siLiideifi in siiic^ie -e inni suoli. ot-.drtK* • Hirll»*"'. "Iir"". ' ‘ t s Uioiil 1 l nnedo 


(••X*/, ._4.e...- ■«. -- ^ W •■4. «W>S14.,4V* 44 ts. “.44444 4. «4*44l>\44r4\|/saM44\l> fc'làlààÉ - . ^ «41 Kilt Ì***l*»4>*re»»*»l -,i 

Stnrms è Vnii F.st (. 13 ). /l.slri(« scorza piu dura; nel Giro delle campo in loiuia/loiio laie.nneiue ..ontutto con le due miMniiie di ''‘‘'•'•L Fdblmd’nl. p,,,ii,i..i i,,i i..,,.miif mllV Vi ’. dTìV-o’d 'di ..’i^e 'illli-'M . rtlirte HI rtl. I 33 .ft. 

(.'IO), Keleleer e Diot ( 2 S). Hetliyiii Fiaminl'ISllP, JlPr P.XPlli- HintiUL'gcral,» jn i 1 ,. calUsii ,.)i t('st,, <iai!,. ipiaii ha tm p in *« lomltha «inlimo-'-a ko-i, |u>,x,,\’ iXlurnt 11 X'eillliri I (‘'iiìr-inii-i - I siMiPim i ’li’ì.ln 

.Sehotte ( 26 ). luiìtih- e lure_ Il pio. / clrm-ci i' sfdlo battuto sol- ma di .x.amiI e pe, gl, mmoiHUii t,, ,|, dlslacco I •. pallila -»1 p-e P'’-'trt 'la Vai';lieii, ilngM acc.m r-rtHÌnrelÌl- l'MIn Grmnu A* l’i» irlildelieim ; Vii Imio in.pmi-iOie >''-‘ 2 ,Hi - nude di hi, 
nome ib'yli «Un. jnii .sKu-calt, lini<d linllA jeltii. t. iifilld .Pnvi- oieomi a 1 o'.gri n « M.iPnniue -ai.tu pi'tr h’. fi.iiiUìl.inta ed in p-iRUiibnl iii'-n'lii'l > dui gli» •> .. ‘i hioui-i l' in.ioilini '..ui" i ’i‘ 3 : 

fra . i,i/«Ii c’e Kttbler ( 24 ) f gi-Toiif.s. e/ii* cosa fura Petruc- speiai... di i ogiu ie ogg, hiu cani- ,-,„„i,hoi,i di M.i "'ms ^ '• cnMMlii- Mmilo per hnra |„,r -JV.ii.-ii . „i,rtF rtl ih. 

i’c Mfipui ( 2 . 1 ): d iuutde Iter- et ul’llrt Parigi-T durli ? liilervo- p,. amico Id iinmi. 'ttioiia di ,,, , tunano • tinii’" « ■>’i''rt»r'lll lello Vrtntuil <M •*••*'••• roiirr. nr» hi . i rnir.-ile: M..rito per im m | 

Gi:""di sii-'. ..... ii'-r::;,:- vs-r'"!... 

Lombardi..': ri, 1 ,^ d dir.; .,0 ,„MUl. "‘‘'J'' lii;"'''' •Juse.uus e hoprattul- ,„anco..//i,n„ che ‘a dalla "‘‘l ' rtAaHH.sXrh. ».F- {• iT VertlL rPAillea ' ^ 

Anche ridccniJo tiiili* ilur le pAr illiwiii li letuler ile In - L|i- l,, .|iie8l ione ili p.CsUglo- in ,i mitoie campo Mllnlio nii, ni,//.,. llasHelti). (mie II. Att..m.-i<. . rts.il-|t I>l MATUOnAFIt'U * RA’tó >• 

corte (si fu per dire ). KublO IPe ■ tloVrébbe darsi bai tuia: In uituila <o„l,o si «lande asier j „.,t,,,e smie imio '"*''• "" 1 ”“ l"-' «'r' ; L'inlorrtlnlbro p. san.-Mo , , rlMCMA 

c Atay,il «Od iHitrrbbero rap- -11111 d-loiie, a sdiipue laltlo, for- ,aila cilnceilerrbl e di colpo II ,j,. , i,iaiieoa-//ui11 Alrnni '''"V” a • - • -a ìj. -i t’rtlrtHilm: l.n ui.iMlliTa del seii-j ClntrlA KrUilllUnfc 

ftll «j tl «i/k t* 4 t^/*lriie*i*t n 5rtr(i RCOfldUtl? • f C* {llOlllinfH 0 l)**r lP a »«• «• i r-* «^« i.» I MOIiiIOH VOtRlil’kJ tOlft I A 4 I * . iiik i i ^ 1 a 

’ E rfii m oro (Il nl..or.'. .-I.l ■' «"IM"'. 'Il* y""! 1- rliluri-H* 'm'.’i.Ì." Il mi,'-I" ••''"l"' I” , ItlliVialà II VII elUlOJC ■ , !K',',"*,*. V'.;";'-! .'ti ll'rl"i, - ,u-.1 1 -' 1 . i""""")* i?,"' 

Hortòriri.ouo Juv..., <-,.o.h;ir,io^jm.yo t 1 .. . ..... '""■'•''."•'r .-.1 tn ...._ui ji.... s ^ . 


il lineilo Ir.'i I.oulMiit «litici g ,,( 7 l yitioco (il yhinro chè '‘■•‘''•'i ^ yml'nlic. mi, non vuol 

( ismii, iv(„.i..v, ..rimi y ..ÓX K 

Ori |..|(.II Iiflli. ili-l r „„ >man„0.c„,,,„l,o.: rolr .1 Mtc: 

trofeo riesgfangC Colombo fatto cor- •l»r jilccliuii roli nini (invi...) i 

tari M motivo eènttdlc HfiU.i .sr nel nrlyio. Perlnni;,. yh no- hiiomi per uno «/orao d ficce 2 lo- 
. ../.«eoi.o rsi/l/rt A<‘»un«,. ,ipr la rnuncili, (se 

lifli^rn.i « ruris^ToUm ». Nel- miui ( he aii( ora possnun (sulla riciiiciln > scrririi il 

I ' . carta) mrlier.'!Ì a confronto con ri ini 

le loto- PkThUCCI (sopi.ii c r,.,r.Mc, è Pohel .sono Forimni. Giro di Limibnrdin. 

«U«ET (.<50116, Sehacr e Oehers. Il cui distacco •• Tro/eo br-yniiiyc-Co omlm .. 

« ,la rie: la Parlgi-Tours, corsa 
'' n a.-.4-( ‘ ■ ■■■ ■: « --- —.■■"s. ■’= -^ della l'clocild. chiama al nastro 

MÉRITATO PAREGGIO (0-0) DEI BIANCOROSSI jcll.rino d'Èuropu. Qìlnic'lie nome, 

■ ■ __ l.sollaiitb: Viin Stécnbergen, Kii- 

jhlcr, V'nr, 1(1 jo, iJc Col-/:, Noltcn, 

2 É *f*"^'‘* Dprljche, Po- 

B «IMB B Iblei, dfoliiicri.Ti Ockers. 

B BB B BB BB BBB B Wi BB^I/prdcr, Afnllcini*. De Ucrtod. 

'Gli,'PIMI, Getilitiiniii. Darrlyade, 

Ro m II lea*Su I m ona 

j _•• • • - 's . *■ • •_- |,4 AfadUi, àlie CoiUiniiiliio d fat 

A . , I j • • • il I - 4 11 i'‘'‘-*lee .. di »,,(« »■ di fri. 

Oi'cindc pré.btH/lOlK.* del nurtlèrc* riixcllatt) i NpI ylllocò, dei bèi bìUOco dcl- 
' 'la Pdrigl-Toufs, si fitìSóhlehin- 

“ no anche Mdyylnì, Foruafa, Dfi- 

BuLmONA- Faseil^to; MBrehi/- prcsBlcnru. m.m i'.om iiési-e mal lìiippls. Coletto, OcrilrtcqliH c 
rà. Torbolènié: Pieidccml. De Ce- ,,,j es^grc pericolosa iX/arlini, i, quale —.come Oan* 

“Are. Denuntiis, Érilni. Faricelòi- Nella iipre^n 11 eloeo *.i ràsst- liini, Gliidini e Gucrriai — aiu- 

Homwea t: c .-I leni In corsa di Pelrucci. E For- 
nO>lUbEA. BCncdC-lii clli. , „ omooior !«»« m. af- unni iier im un’ ri'aluln. «I nor- 




p,dMB«dr 


pertunto II Uoloie i-be ulIllMKe il 
eiitclatoie <■ da ailrihnirsl ad iii>| 
ver clip» colpo tic«‘sut(/ | 

.Xll attacco, dopo 1 e-spi-rhiieiiln 
nemillso di Nosam Sperone ba 
lichiBiiiiito in s(|U'iilin II » ser 
chlo 4 Fucclr.elll id ha -po*s|nto 
«urlili a 111C/.70 destro e Brede. 
'i-i, li iiie//o siii|s‘ro i-eiilravai, 
tl e stato conicrmato Visoio 
l otUr<: 'a I nr-io la .I-.isentii- 
noii p‘>tUi sebienire Honlperll 
tornai»» da Ainsterihiiii (dos»- ba 
partecipili •» airai-siirflo allei.a 
meni», deoa ■» c'iullnentale ») coi- 


. .** t’rtlrtilU»'*: Lo m.iMlliTii 'h-l seli- ; (INEM& nVOSIIIOMt 

tl I MiUaina VrtiRlieu Piift '*,.14, > VU4 1, i ì iliehlon- ... 4^ 

e Mi i-imipo la Hl‘x.«m un-’ Dif,V]3|À lA VII 6 jÌ!I| 0 ^G Idliinna: Gomi»- .U si-ilh. liHlUt (lomciliif- rtllr Ore 21-.»0 

-* sl('oi‘h)sa siiiri'il|hp*»»'^ ' . , 44 44 ’'( i'iiixXi’O: ta 1-il-’lo ilei h.mu-.'-il 11-,\( griijiinn pinó hlfi' 

;:r:,:z.rr2TZ •!!!?!!!S*ii’ « »«' ìiA5 kum tJtH tumiàs 

en fldneio rli-oiifeiinrtlh BAIU. 1 — Il Hrtttnio Ginni,,,.,,^ MAnherr- Pur. im ' , 1 miM)o di UUkh dtl CkHl 

jii'r lieiioAlo Bi'iLi), Vrth Prelnlo AnlrtrtiottlilMli n HI | p^ljp '| ,>r,,-i/rrt- S, imo UiMI ni-j ___ 

rnrditrrtlll elie pe, il ino i-he .-isrrìjhc ilosillo «sidgi-i'i ilo- I »mlh>ii ' P 1 iwrU’fli, ore 21 «10 li film rilAto 

-olio I tre !(l'il-rtt«ni piu m.»iii .sul I-In mio della Fu r.i del|P»lle \ lllorir AH oij-m ..(..il- «..-ìt.,».» >44 4*4«»444 i 

l.esHi,le. (Dine .mnn.mb.io. •'•'u »'; ....|l RITORHO 01 YàSSIllI 

ontisllio (• lullt) pei In dvrX |)li) Iiidro nlihcno .1II.1 ilelfi ili». • 

I gimioM.-il noli Ih.si-Iin nsril.i !|U.im,, Il roie-m/.i .l‘■^l.•. DUrt \ u.i ! • hiiUeltl Mi vcmlita aI ból.- 

_ . lB,.rl.T‘lr- tu sl III ! r liMInirtilglal 11 fli'Btltli'i dell’* KA'ni ‘ rt . 1 ». 300 

j. . ■ -■ I l-iU'lwriss: ti-.'irati 0111 he 11 oiTi|)( t**o luaie-'o 'EA * 53 ». 

I CAMPIONATI ITALIANI DI TENNIS .«.le i* n,.- 

-_ ,l,.i|m.tfh.iie: Fesli-al dell Acri. Hu{r«la 7 .lOUÌ L. 4 O'.W 

' .olliir.i t ItillMItllItllliiItlillliMMlitillill 

Oggi Gardini‘M. Del Belloiìir 

■ fc * ilnrii: P.rre*tido 1 RIVOLI e QUIRÌNETTA 

per II titolo dei singolo|ì||FS:ji:5k ..J ('igi^pnil 

irrtilUlhn: •npii'.Mo ■-m naoel 


un’anca contn-sa cd una castg'ia llFNOX* \ 3 -- iNniuHl.iiile In | Lar/armo *1 e hnimsia .ill.i VI- r^allrri.i- Il ore/'o »'el »l •- ere ! 

eniiatrt pir tir.»» dt^lorspin».-. di ploRSi.i ine. n traili ba dl-un - j «n.-dl e in MIcIIom sull» Ila- r:iiili» l'es.ir»- /me tì J 

conseBU«’n/rt D’islrrl |ia dos'-iito baio l.i itinnifr'dnrhme. som» 1 «n-’ mm ino iBhsnhP f-ra^lei»re- 1 ■-* **''nl.i- 

spohlare Praest «1 centro rleUo 0^.* I D"'""di rti-piMeia In Itnalis- '*%*» 

aliurco ». chlimmre c.lm.ma (fa- IcnoR gumll <«i. l oillf-| f,„ nrtldrn. P.-nila 

anace» «ni iri.ii i.inmiia nn ^ Cio,n.»T.» ..1 iieniililmo l'imo 1 r-,. -i ,,,,,.0,, liii|ier|nlP • f-alitii . b ' 

rapeliese doI»,r.M.te al'n ston aro I del H ^ ( 

br. riliniatr, di ./locare» niii,:». . . . •in«iii»i femminile irn in l-nr- 


I! n&ulthio di parila scatmui/ dopo Di Olans ito in controoitrtl c Ecndellar»-. _5ara . 11 , corea an.- » •-»- •'* »»■.. 11 .. . rii. 1 riiir- 

nèli'lnconlro lìisp’ifiàló Ièri il fuggé, ma al ;rio. 4 .c:.'.r, dfiCV.Ub che .Crosso, sólo. Jnfine, Coletto - relll, ìllaiirrlte; Fami.-». Ferra- 

cèmfeo «RÒmà» iia la nomn ea r,ra .xlto sbag.ianao avrà amici Conlcnio. Ciolli e rientro in xiiuarira rio. tl^przzO; .Mui-elrtf,11. Moh- 

^ •Siihìioiia. n-ipecvlixa :i.*aol- i; tàuliiioim ning^t ii «lut-lo forse. BuTatli; dopd 1 exploit «cl « « . •> 

HiCnle 1 \alort in cuinpo punto italio * chleramemo cnlu-iGràti Premio delle Nazioni. Co-j PUCCINELLI: .tuguri Alrtu! Ino. Prncsl. .f lltinnpu. Ciimimn. 


1.C dliP squfldrc ,iaur:o ati»’ol‘-o e “i ^co;»I-e a,.a i.c-CTca lìeììa Iclli», ij Party,, e il radazzo del, 

1 ;dfò tnigllorl nel repe.ru sne» laffer-na/ione clanioro-.a. Mh^bt fuórho che fa II polo con An-I 

tràli con note panicoia.. io 1 tattica lasorj.-ce aicimc perico- quctil | 

rito Hi du» portieri. fc(hf»*>i a.'ioiil di coiiiro.hiece del E* possibile qualche forfait:, 

scce I due attaccai c.i* rata- I Siaborii-ssi ;i a Faseuàl > la nuo pcròio. la pattunllrt dèlie riiotci 
-fièfilfe hanflò atìó fila ad aìlo- j ra. cuardiB _ azzltrle, in (/dhi nella Parigi-! 

:n di lina certa i-.lcieisua c pe- A .13 fec!h::.a:.:.a . c. c _..a ùt Tour^. coiilCrd fÒr$e, una doz-j 
ricólolità coiisldenanió <nifcsui ] S’iitAio -jn .,:tr.,.a pànitu e=e- ziua r riieèèc di hdnilni. E .rlj 
parflta nèl «uù -*só:i^l!aenlo e , àué ora lunga ;-aga e al porta (ralta di iioPtfht chè pdsfono/ar| 
nti SUOI crfètti i/uae còoaicè- ; la -pó^.zu.r.r di t-r,».. mentre forluiirt sul tNlguardO.* Petrucci 
-Azione oc, -r-ancato smxe-,-o ca.ci.^ a i*a *a sis.--. e p^r»» ru- nvra lii cita dura: e docro lot- 
dei padroni òJ ca'/và-, ouù adttui- dc.m.en'.e larlcat» oà un due:-.- lare per vihir fuori dàl irtMC- 
rè unà oiccoià doÉe Ji -‘orttiha sore b!aricor»(-.oi e .'arbitro fi- c/iio. Piò ftìclH, più ilbère, po- 
at.-eciàlfnèntè durmiiìle il rAcóim «chla la num/ionè :. pallone (re&bcfo è$»ètè te cofsè di Defi¬ 
do teihpò; i giàllòfòsci. Itibi:'!. fiale alò d* Sciamanna era pe- lipiu.s. Póèriafé, Coletto. Bfivi- 
tìannd Acbiècciètd mòlli) «j»è*so iò finilò in rete è "uifidl tiene laequa è Atapptnt, il duale on-j 

2 1 oppiti nei’-a .bro nicià cani- ani.u .aio p., :..c..zi d: cete- che id nh grotto arflfo allo, 

po. ma nonostAnte ouaio non .".“tu.' ‘i:.'-' nrr fpnn, hà pt-obabilitA di Pitto-1 

-òno riu*cltl B fionifcetiz/are un , VITO rtANTOKO .ria. iHùyoini fi in gran forma: 

: irripréc:;-:onc deèli attaccanti e ! ■ 

oer labilità del brà-.o Fasèlialo j - —— 

iUNA grande; giORNA' 

rii prèparazioi.c c d intesa Ne:- — —i , — 

'è s-aé fi.e t! i.,tar,o riég,i atiis-. —^ R • fc 

»»Ieraèr.ti còme >. t>dn.§re Fa-.él- ' m m 

.ito ariftrtee principale de: pB- j Cv ■ V 2* fCv * 

:4èg:l> Dè lè-rtpeillrrt e | ' 

4CaUar.tc Bruni Ireocia rei fian- ì «B A t ÈM M-È - ^ _ g a 

et» dèr.a d|{C^.a a-, ser.sar:a - M 

Pa*‘Amr» ora a'ìa frt»r.a*-a c»!-| ■ U m 

:E partita, crònaca inlert-vsén:» i 
e ricca di codi: Ci 4 e' W 

irifr.é J-chermagi-^ *-or.ò ci •os.r -1 ìA * 

■a èiaiio-ràn*ii- . icr-, u.» K’) ' SI? 


. . | iMmTMàtii r 

A i<inKb»Lui,.« | 

__ «, 1 

llisnriln- r,,hi»'‘«‘ "'i 1 rh<liM-enh> I 1 . 1 ), ( K F ' 11 -L M 

jliiSf ?l Iiiprcb-'i 'b «Tr. 9 'u- I: M 

j«,.sn/r>hl. t. H ! c-U'. »• ìs ' . IK fTV _-^P 

-irbl ‘ 

|MfS-lli|i, li •'■I- •■ '■' 'bb' l*-” V't~ 

ÌMà!',m,- H IMim;- . »1 r."» tifi 8 0«C/\B 


SERIF A: Ataiaiit«-l(on)j; 
FÌorentina*ralènno; Oenoa- 
Rologha; L a K1 •-iutentus; 
Legìiirno-fnlèrj MiÌRii-Tfir- 
lina: Spal-N'Blaéti; Tlilino- 
XovatBj Udlneaè-SathpdofM. 

.«ERIE B: Calanla-lYoiit.»: 
C'omo-AleRuutdria; Fanfdl- 
la-Marxotfo; Latierrnsl-CB- 
gUart: Measlna^l^ro Patria: 
Medrna'BrMcfa; Piombini»- 
Pavia-, 8alèHliiana-Pailnv',i: 
Treviso-VeHffta. 

8ERIE C: AètIat-anlo-.xta- 


felli rcrra- ^;i;i n.i .rkimi ;<ifpr U, . - f I5ellf> h. KoI.uirJf» 11 ' J* r#.e*n' n t- t 

reni, .viaiirrtte.iaroi.-t. ferra p.eferm» ria,e . uulaii-. ,.,.i. I>el Bell.» t-H :i.ii -,-7 a-.t M.s«/».hl. t. ««nm h i c-U . »■ u ‘ 

Ira rio. OppenO; .Muceirtf, 11 . Moh- nn barrimi palrini b M-r!<t per rmunci- I 

do: IMO. rracl. .f. llBOsrn. tllmona. liimi». ..«."nc;,. ,»ui-ll.. CU"" " n-ilDml,.»» G-2 ».-! - * . 

__ I Olle fr.òelli Del Bell»» l.’n .n-j - iMa,„i„- H Gm-« 

'«alio f.-il'o .-ipprist.-i pe. m«niMit fll, sfinrrl ft| lonnW < 

lE ponre m <kmi (Imiio m »» yaia' i .. niicnin 

ria: glie; ( arbosarila - Venezia; lami.» .- mse.c i,. sMiur*-. n, v,,, .vr^ -< i I 

oa- ralanzaro.t/tvorno- lecce- Mntiell»» » stala la'lcu-a d .n-1 , .V" f»»i-T,'M ..r,» ì Ih 

oa 1 aianzaro'i/ivornu. i.ecre -.‘-«liana aer I tnconlra Fiiiniif.-- 

us; .Xlanlota; Leceo-lanremese: certa Htm alla mie ! Il?ll,-i tll lehni« «nr g s, «’g. la* , * ♦ . 

le- l-urcbrsc-Kamb.sr; Parma- Vliue il prh.m «ci .Mai. eli*». [.-, Mar“t«lla riall'B .-iIMI 


glie; ( arbosarda - Venezia; 
CalanzarO't/tvorno; l.erre- 
.Xlanlota; Leeeo-lanremese: 
I/Urt-bese-Ramb.#e; Parma- 


|ìer ttalia'frenGa 


IL RASOIO ElEnRICO 


Oirone F: 


Hiracusa; Piacenza-Kmpoli; Ri*-" n«-l '««nd.» alias:- f. ,b .»„,ente- Vmbeti.» , 

l'ìt. -ano.» .-fin rteclMi.rie. si aeelurit- mo. aiannl Ciirelll. .Matiehr, Dell 

... R •ec.»nrl.» f f./.l II tebzo A RbK,,, nolen.l'» Dtl Reil.» Fa-.*»*» i 

j qiiisU» P’int.» Marcella xr.rrCbbe Garrlini niiMrnpe .Meih» /ri Or-» 
/%jiroII-Cnlnolfo Neri: t’Jl- lUMrarcf. t rrì», ftirfJi i 

slein»lari!o-Sóra: thléll-l//\- |ìm rami»/» e riesce emc.» *ii ei>i./> _ ; 

quita; toilelerro-AlicOnila- 1 " nhièndet» .pmla r a HnrPr. ■ A.-j-airoolz» tòrÌ4e. Uii.e I 

na; «anglorgese-PaBrtano; U «et E -rrt Rnlaiui.i . ri.ve :.»,e | 0r€¥eir€nte feritC MOII 1 

__ru» opa... finr. a .ericfc i.f I «. , • 


quita; Collelerro-AtirOnila- 

jani.u .aio P<» d: cete- c/te mi nh grotto arflfo allo! Pavia; Salèfllilmna-Pailnv'a: ganlOrrnzoarliglio-FermanA: ! opm'- nnr. a .enne m, .. j |UfOniOblllttÌ(a i 

‘i;.« nrc .«prin, hft pfobabitilrt di Pitto- Treviso-VeHifta. Senigallla-Peaeara: «omu- s-^i fnrn.» On.iie .lei “■««;•»,( j *- 

. VITO rtAN'TOIIO •ria. Mbyatnt fi in gran forma:' AERIR C: AftlafanlO-.Xla- lea-SoImona i-O (disp. leril. 'finale .«ecrinrio Ih p.rsi-Diit !« ' f'ASTI.E COMB iXX’l!*tbirc-i i 

i . . . . Vn grave Incirtente » capi- 

j —^ ■■ -*■ ■ .. — 1 . * --* ! 8a6aEggB g™"*;g^™™*“~T SSigBSacaeBa e^r^*:*"' ' » t ssaaBaosgfes ' « i r» a*s^88gBBSgSìMfc=^agatea^K=3^as-»— -» ■». ■ ■ taf.» si piinia inglese suibua 

iUNA grande; giornata di gala per L'IPPICA lTALlANAj'^i;lr3i,:^;^£%Z 

)Sri oltre izn bm sll'nra » emra- 

Ite : Sedici cavalli ai nastri per i 5 
! JL deir Handicap d 'Autunno alle Copoiinelle IgjgljH gl 

-;—;— =-=---__—_— -=- Imo esóire te.nìva rcn'laf'» . he j 

('! un* sialo non era rt»»! gr«sc i 

M “cavallo a reazione,, Hit Song d scena a Napoli "b,V r.’: 

-—-—— - Idère II Hsullàln della rariit>«r;-j 

_i.... srw -. __ -/-. . _ .. ___ .__ _'«À nèr cennsrere la nslura fal¬ 


che manda luorl (a M -X j 

Di Gianvito LCn oervj'n _.is ' 
Oiannonc. spreca una faci e .-jc- 
risiònfi pèf 11 tròppò cinci-^iuà 
rè. ba ftòMulFa fòfhanria In nr^ 
vaTenza le azioni méntre ‘^'u- 
rrojia quasi ir.tin-.onto riél' a*.- » 
versino, “tenta a r-.trcvar-i > 
Tutto lascia ’pTé-.èderé una af | 
(WmàBònè dM ihfiàtl >à;<là 8'' 

®' su traicrsone .di Bruni. c..e ■ 
n.ette in moitmènto Farlcciol-• 
ti. g:i abbruzzest ^ <i aftarclailo ^ 
r.e:i'acra di Eer.ècetti. .\ì t3 ‘ 
è anCòf» FàHfifilftlt! iS 1 I 

gnare li portiere cornur.a.e rro * 

Il sud Ufo fi narto .xi 20’ fi ài 
23' Aitrfi azióhl dèi fruliaoha 
•enza fcfuUo. .Al i.X' e r« OiaA» 
sito à Tara ture tn arfa atvfif- « 
Farti, fha iftfihiìfi .s:a «*r cab i 
care là vifine arrestato ^ 

dal centrómèdiano arr^r^^ò | 
dia SfilVòla e cade sul pallonai 
toccandolo con le mani. 5)^ #r. j 
ria il rigore, ma 1 afMuo là-cia i 
•orrere. Sino a;:a line dei primo] 
tempo Za Romulea attacca In I 


...per r 
moder 



Sedici cavalli ai nastri per i 5 milioni:^M'f^:dét'kì 
deirHandicap d'Autunno alle CapannelleSHM^È^M! 

-;—;— =-=---__—_— -=- Imo cióire te.nìva ron'laf'» . he j 

('! un* sialo non era rt»»! gr«\c i 

Il “cavallo a reazione,, Hit Song di scena a Napoli "l'™,,Vr.’: 

-—-—— - !(Ière II Hsullàln della rariit>«r;-j 

’ i.io nsfò ftr gala sugl, ip/7odr.^ _ .Serici partenti a, uas’r, del- migliore del %.i j 'or-mgno di.ha .-nisn rnolto bene a San St'O.llJf* ri^Be*^èr!le**^enil^*”!Ì" ^'*im ! 
i »•(» ilo,'lini con la • Freccia dCl;l tìandteup rJ .411/0»no alle C'a-\»'Mtl€Tia Teiema'o, Vinnriìf, riilrif Samum che rtoira però ren-j,^.,.^„ che Mr>« abbi* rirr-ri», - ‘ 
À .Suri » cd Agnano c(f fl,* fon9|pan»le/{e.- una i-tra re-o-rf ròelcri, •» dir-e un g an 0 -*»/* - .h^^dergh tre eh.»'» » di V'i»al 'he.ÌB fraffura d’una clavico'i 1 



il nuovo 




M.\OX 


primo attóre, cd U S colte mi-,già dice tallo su//fnierease fcc-'è mollo tyc» s.tnala al p**'. ’»'» pofre:;!>e micrfire fjgni pr/jnm/l-j • - — ■ — - ^ 

hcnatio «ihdftttp d aulttnnn a'.nim e speitar-olarr di qiic%ta.mineremo nnrhe itonirt r-entre r-o se avesse portato a termine^ B.AAtìRALt- : 

Rema me tucHlre si atra una p'oia r.striata 01 raiaili di tre>non ti può rschidirp 1 he qual- In sua preparazione che all ulti- *" ‘* 1 •_ - 

jpronJ mfliona,-ia per t due anni anni rd oltre t,nestori neiVan.^che sorpresa permetta a uno de, ma uscita era ancora lontana fiOllll*AlllkfòlÌdnd i II All AA _ a 

5^ Vd: grande interesse tecn-.co/ ir.a:a d. una somma di 1500 OOùtfS^si It-gger, rhe rettamente con- dall essere .sfata comofetàla. . ^ ! || ^ 

'Hj A -vapori U «truiwioee tofan-l/ire ima prora che farri B/RH)re|aorranno fa ror«* atta disperala fiarifdne dt Rofhà rirrfi irif-l Ptf M IH A * 

rpi- Oli ipr^'Orno Tornano lì pu’/Vi-.a, inKors, sul labèltone d arr.io ^ comprenderà et-) ,114 . . , 4 -- ., ( 

gtiofe c rèduce daììè due spicn-ro delle grcridi ocrasiom , Seìla stessa g,ornata unattra rorse- ecco le nostre selezioni. *ufi ‘o luògo Al, WwtmfLf€/iM/ 

dide prore di cesèna e di Tr,e^f Assente l aszto che tvpeog’ara* grande nroio. altrettanto ttnpor. ' 'lo'oveiodrcmo Appo 1 ir.cP.-.iro j 

s^ òie ha tbaraglmtd ,t grande'.l-j sdala dn pesi. H fpr-JnoiUcO. tdhte aàt tato epettiucitare *. trust Pr tlGCBE: OBorgia, ttragd- fi' nnàlfi esploda!o di ^"'1 
ètfbohé jàc^bdo \mpaù:iìe,% cro-\e-itrerrame,iié difficile 'e per ,I aficor di p^ù dai tato tecnico n«. p.- S bEVte\; tarratlé e l Ambroslàna C ' 1 

j FiOmèr;-». su /empi deccezióne, campo numeroso t tc.r la. ben metttrà di fronte undici oltirfn Sania Fsn»i«r. Pr S MARINEL- fi Direttóre teehleo Mr. K.ngsrr 1 
non dorrebbe’ tròrare ottfiesar, jcon^tgnaia vnla. de, nesi, «i pWfidfl per ,/ di mone del prethfo RefiaMAllI, Rahflri^MfillA Fi è raHfinalor* .Mi Lubas hanno'' 

SUI 1700 mètri dèlia .Fréccia àellcrienta Sri \eehi$ch mafgrado f Meaitèrranen fmetri t40o pista -r-im tti ■ ii-fini asriam aiaU convocato 1 seg*je.'-.:i giocaion.' 
àad a fa cui affronterà Trahns- SI chili e la distanza di gàSb ptwoìaf, . . Ailgaia. Annibali. Beretta. Casta. I 

àty, iatnl efdlK è fhdtairt. té tbltr, chfi udrebbe ^còffrfi | e*» à^e ^bl prono^lteò dtffie,li »•; * Pr siroiTEBRANTO: Wi«a CMfiAfOHl. Ciba». D’Ani,iBaté. . ^^«^.te.te — 

eòrJÉ, liòtféhhè ft^Hirsi in vn tallt.dì spunto meno gràraft dal- per il campo humeroso e per fa Hoy, Faititrfi. L#*fiaUi- Pr H.XTC- OfcWbfirtlè nfintillni G Ofinti» j B 

duello tra Tèybbieèy è saini ll'handicaitper eguiralenza dei raion m campo DIC.XP D'.XLTUNNO: NasBi o fifl. *1^'* 1 wmmmm ■ 

Clàir^pCT té Mèta d’bHofe dall / iftòl aliersan p,ù ptdeotcsi té mUd fi h foima atìimtè flàfta hjòon. Viàflfilli. Pr .AOftl.Atieò; hTVn*^àhM Sanfinr^'^ae^!^ IT* mmrn m I 

momento che it.scaralio a rea- dorrebbero essere .Vihon che re- tn furore di W,se Bog tacile cln- Oaucuin, Vittorino. Loeòmotiva. rln, fi il maUat^atore C^ngan ' WCWOI»® fl liéB 

Clone* m>it dormbà Jàf rfi^ IFò fh ima tacite i,liofila a *in cilore dàtanìi a LeseaPÌ chè qpl JonLÓ L* eòqbfitto Pihtu Vihcfindo qtirtfulllmo incontro i --_ 

s/rare sorprese (specie in consi. ■ Sdo con SO chili in un discen- r,ncr,ntra a par, j,eso ma ìa sua ’ FA. S Roma che comanda la • 

fffifufifmtfi afte fu pengnta satùltffntt »ni tuo mitn, Cdttteo ehi Ptffflrta è itittoitro thè v^nninfó r>annim. ftasiiflfia. atutiiiififa ii flifiiw aliai » i*ii %*4itHiaiio es.'iiiMjs l'cf i l'.j ..a 

data con la maochtnaj. la -f cbi/i c mezzo dotrebta eaaere data la presenza di Fastig-.o thè G. B. promozione in Sene A ' f. r. I. M.ARIO .MELCIIIQNT . Puzza tziWUo, 3 


PHILIPS 


'M OOPPIJI TESTA 
E’ in vendita a L* I 6 è 


•data con In macchinaj. 


la 4 chili c rncczo aotrehtje cageraìdata la presenza (it Fasti^to t/ic| 


HÌLAXQ 

















Paj. 8 — «L'UNITA* 


La nota delTuRSS 

i 

all^ potenze oeeidentali 


Ma è poi vero che la recente mhure cosi concrete c cosi pre¬ 
nota sovietica alle Potenze occi- cise per eliminare un cosi gran- 
dentali sia « confusa ed elusi- de ostacolo alla distensione in- 
va »» come hanno scritto i no- ternazionale? 
stri giomaloni benpensanti?^ Noi I,a quarta questione riguarda 
riteniamo che se gli editorialisti la Germania. La • nota sovietica 
dei medesimi prendessero l'abi- riduce all’csscnzaale i termini 
tudine alla lettura dei documcn- del problema quando afferma 
ti diplomatici nei loro testi uf- clic il cammino che è stato im- 
hcialii abbandonando quella di boccato dai dirigenti di Bonn 
accettare per oro colato la in- istigati c sostenuti dai dirigenti 
terprctazione che ne_ d.^nno i degli Stati Uniti porta a fare 
portavoce del^ Dipartimento di della Germania un centro di ag- 
Stato, forse si lasccrcbbcro an- gressioiu- nel cuore dell'Europa 
dare meno di frequente a tanta c che la creazione di un eser* 
evidente • superficialitA, con il cito tcticsco nelle attuali condi- 


Dom«iiica 4 ottoLire 1983 


ULTIME l’Unità NOTIZIE 




UNA DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE DI RIMPATRIO <| gQQ pj||f|QfÌ 

I neutrali accusano gli S. U. 

_ I/ex-prlmo mliUstro Mussa- 

tradotto in trlbiiiiulo per 

di violare gli accordi in Corea ^T-frT' n . 

cento persone di sentimenti 



I/ex-primo ministro Mussa- 
deq tradotto in trlbiiiiulo per 
ascoltare i capi d'accusa 


Clark liu fornito ai prigionieri inforiiiazioni iiicbattc e tendenziose — I fomentatori di 
<IÌ8ordiiiì nei campi deferiti ai trilmnali — Cominento sovietico.airaeeordo con Si Man Ri 


TEHERAN, 3. ~ Milleotto¬ 
cento persone di sentimenti 
democratici sono .state arre.state 
negli ultimi tempi in Persia 
e deferite agli istruttori mili¬ 
tari per un’ « ulteriore in¬ 
chiesta II. 

L'istruttoria nei confronti 


LONDRA, 3. 


Vietilo! gli-studenti a Bucarest non è\ 
stata ancora completata, men- 

La-Finlan-.!}:if""^‘"''‘'^‘ l’‘"egale deten¬ 


er locnic • superncwiiu, «-on ii cito tedesco tulle attu.ili condì- --—- . delle persone arrestate per a- 

vantaggio di non esporsi al ridi- -/ioui, integrato o meno, rapprc- TOKIO, 3 — Il generale mente il retroscena degli av- Radio Mosca ha trasmesso ArrAfitn rAffllRArrialo a Ira ^er preso parte al IV Festival 

colo di fronte .alla grande stani- senta il mez/o per incamminare, indiano Thimaya, presidente vcnimenti che richiamano in intanto oggi un commento al- ••"Vivw ìotiiiuoìiibk; h ilo mondiale della gioventù e de- 

pa mondiale che non può non di fatto, Aden.iuer c i generali della commissione neutrale questi giorni l’attenzione sul l’accordo sul patto tra Wa- dnQt 0 TÌnn 0 *S 0 VÌ 6 ti( 0 ! gli-studenti a Bucarest non i 

ironizzare sulla prontezza di ri- tedeschi sulla strad.t gii pcrcor- di rimpatrio in Corea, ha «villaggio della pace». Die-shington e Seul Ormalo ieU _ stata ancora completata, men- 

flessi della stampa ufficiale ita- sa dalla .. wcrmaclu ». «Si può respinto oggi l’accusa di par- tvo i metodi rivelati dal fun- l’altro. LONDRA 3 _ L-t Finlan- crmtinua rillegale deten- 

imm.aginarc — ha detto non piò zlalltà mossagli dagli umeri- zlonnrio neutrale, come die- « Ji i. ottobre ~ ha detto j,., iniziato sondagKi nres- .. ...._. . 

La noti sovietica elenca quai- tardi di ieri l'altro il Prcstdenie 

tro questioni fondamciuali la cui dell’Assemblea nazionale france- 

soluzionc^ è urgente se si vuole se, Hcrriot — che quando la 

davvero iniziare un nuovo capi- Germania .ivr.ò un esercito non 

tolo nella storia dell’umanità, un ccder.à all.t tentazione ili servir- . .. i 

periodo di pace c di pacifica sene?». rimpatrio •. rato tentativo americano di erano state iniziate a Seul Board of Trado ha annuncia- tnbun.alc. dove due membri 

emulazione tra i popoli c tra gli _ Queste sono le questioni che "eonnari mi,'.‘.-. i. vtm- la proposta è _esa- _ marz.uje jl _P^ 



Stati. In primo luogo la que- la nota .sovietica elenca, e .sulle *’Posto punto per punto alle .•ivclatò' " ” «oli il 

stione della Corca. L* del tutto quali richiama l’attenzione delle aineiicane. siiecitl- ‘ • ... mnniooorit 

««II, „ i«: _i: a-i cando che, al contrario, la Gli aniencani tentano di mantenere a 

1**^1 ^ nella nota 'ovii- Cancellerie c dei popoli del p.„.te americana liu dato ai mascherare il loro .sabotag- minato le lai 


..... . t K**»*^'****» w** 111 i iJl’l vivi I 

fato lentnlivo americano di erano iniziate a Bnard of Trado ha «annuncia- tribunale, dove due membri 

maya ha ri- dnpcdire che il miso aoi dieci {/iorni dopo la firma oggi che la proposta cesa- della Corte marciale e il Pro- 
[' punto alle conti «iri al i impali io ^ ven- dell armistìzio. Esso concede mjiiata in « fase esi^lorativa >* cuiatore generale gli hanno co- 


Uniti il diritto di Londra, c che viene v.ilu- miin'ctrto i capi di accusa ebe 
a tempo indeter- tata « con .simpatia •«. «•' venaniio imputati. 

loro forze terrestri, La .sezione commerciale del , Mo.-«sideq è stato inoltre 


guerra non cò piu. Ala ciO non gire .i qualche cosa. La nota so- « un’interpretaziotm tnaccol- parziali nella .sua «Itlvita, e “'uiuiie lo/ne team in jminc . rìiscus.so oue.stT _ 

toglie che la questione coreana victìca avanza, invece, due prò- labile per la commissione ■>. di fare pressioni siti priglo- e colonia degli Stati Uniti, f,. \ ' -in, i * P* - ■ 

rappresenti ancora oggi uno dei poste precise: una conferenza II pre.sidonte della eommi.s- niori per inditrii ad accetta- Sebbene il Segretario di Sta- ^ timainì " console ge- ttl.SSU li V leilllU 

punti più delicati e pericolosi dei ministri degli esteri delle sionc neutrale ha re.so nolo re il rimpatrio > to Ditlics. durante la eerimo- ori*'b*a ufficiali incle.si 

della situazione iniernazionale, cinque grandi Potcn/e per c^a- che gli aniericaiu hanno an- Come ò nolo, m buse agli uiu delta yirma del trattato, i attuale siuaziono degli - - . ^ . 

La Corca deve essere uno Stato minare c avvi.-irc n snluzinne le t:he distribuito «li prigionieri accordi «il mistizialì, i prigio- abbia affermato che il patto commerciali fra PEu- viknna, 3 — ii comandatile 

opuscoli rciatiin rtlltt poUttcn unilaleralmento classi- con Si Man Ri sarebbe ’^dc- ropa occidentale ed orienta- dartigiicria britannico lamb è 

interna ed estera dell’India ■>. (leali come scontrati :il lim- dicalo alla pace”, è perfetta- le. Dopo queste di.seu.sbioni il stato grascmente ferito ieri, in 

(leggi materiale di piopa- patrio ■ devono essere avvi- menic evidente che questa con.sole flnlande.se è>ì è recato *®B^**^o mi un violento alterco, 

ganda contro l India) e che cinati. .sotto il controllo neu- nlle<in-n militare e di natura a Londra per sauBiare il ter- 

essi hanno «male viformato» i.oie rai)Dresentantl dei mtniart c tu ziniHTo a 1.011 per bastate 11 i«-r occupazione britanniche a 

Mu«wo..c et- v^onit-.t-.iz:. HO- f ucii ijoionc .Tivicn*.;. per cs..- j „i.i„|,)nieri sulle coiidizioiii In V, '«nJiM i, i rie tiggresstva c mira a frustrare reno .sulla |X)sstbilita di un Vienna, 11 capitano c.ross. che è 

.linea deve avviare a .soluzione, minare c avvi.trc a soluzione le m-éviste dall’accordo armi.sti- «eoiaeM, ònòV di ehiuinea- Ptmlftca sistemazione della accordt, :uiglo-ru.s.so-lìnlan- stato arrestato, k' stntn aperta 

Che SI tratti di una questione di questioni rcl.arivc al mutato di ./iate pcr la loro sistemaz.io- -/ione in neVsun caso ciò può coreana». dese. luna inchiesta. 

con la Germania. . tinaie. e.s.seie interpietato come lina --======================^_ 

modo come sono andate le cose Da quel che abbuino detto ri- lui uressioiie noiehè dono le 

m seno all’Assemblea dcH'ONU sulta evidente che la stampa dichiarato il generale' — hajspiega/.ioni, i prigionieri han- SECONDO IL DEPUTATO LABURISTA O’ BRIEN 

qtundo si c trattato di decidere ficialc italiana, definendo «con- indlspen.sabile che i no il diritto di persistere nel' —" ' ■ ■ - - ■ ■ 

sulla partecipazione o meno dei fusa ed elusiva » la nota sovie- prigionieri vengano mes.si al rifiuto di rimpatriare, 
neutrali alla Conferenza politi- tica. ha reso un pessimo servi- corrente dei fatti e a tale relazione agli incidenti 

ca. Come c noto, in quella oc- sio alla c.iusa della vcrit.i neda scopo è stato elaborato dalia verificatisi ieri, allorché un 

casionc i delegati della grande illusione di rendere un buon scr- commissione un documento gruppo di provocatoli ha ag- 

maggioranza dell’umanità si vigio ai politicanti senza seni- che c stato approvato alla gredito ulctini membri del 

schierarono contro le posizioni poli degli Stati Uniti d’America, unanimità e distribuito ai servizio .sanitario indiuno, co- 

dcgli Stati Uniti. Per la parte- Tn definitiva sì è coperta di prigionieri. stringendo le guardie india- 

cipazione dei neutrali, c in par- ridicolo. La lettera del generale ne ad aprire il fuoco, un 

ticolarc dell’India, allo scopo di ALBERTO .lACOVJELI.O Thimaya denuncia implicita- portavoce della coiiuni.sstone 

limitare le possibilità degli Sta- _!_ neutrale ha leso noto oggi 

Ò Uniti dì decidere delle .sorti --- “ il .seguente comunicato: « Le 

della Conferenza, votarono 27 » - • iJi? ■ AM • ^ truppe indiane sono aiUortz- 

delcgazionì che rappresentano. ■ A i^Of|V|A I 


I SECONDO IL DEPUTATO LABURISTA O’ BRIEN 

I I I ■■ ■ ■ III, 

Eden andrà a Mosca ? 


FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 


InMcrivontluvI ad uào dot o«Miérl corni per 

studiati; a casa con enorme 

RISi’ARMIO DI TEMPO E Di DENARO 

La intrn^inm si an.oUnno in qualsiasi periodo doliaiino 

• fors» (li Glettroauto (Elettricista di au- 

toinobili. autocairi, moto e motor-scootb’LS).. 

• l'orso (li RIettricista installatore 

di impianti per ahilu'/ioni private e teleionia interna. 


Cbicdeteci ì’inleressante bollettino RE (gratui¬ 
to) scrivendo chiaramente il vostro nome, co- 
Kiiomc e indirizzo. Nel bollettino gratuito è com¬ 
pì cso un saggio delle lezioni comprensibili anche 
da chi abbia fieriucntuto solo le elementari. 


Scrivere a: 

Sl'L()L.\-L\lt 0 R VrOltIO 1)1 KADIO'ftX'MtA 

.SEZIONE ELETTROMECCANICA 
VIA DELLA P.-VSSIONE. 7-D — MILANO 




llfillllllllItllllMllllllllilllllllllllll 


insieme ai cinesi c agli indiani, 
oltre un miliardo c mezzo di uo- 
rninì e di donne; per la esclu¬ 
sione dei neutrali votarono, in-j 
vece, 21 delegazioni che rappre-_ 
sentano, in modo peraltro assai' 
discutibile, 350 milioni di uomi¬ 
ni "e di donne. Undici delega¬ 
zioni non ebbero il coraggio di 
sqstencrc la posizione degli Sta¬ 
ti Uniti c si astennero. 


Le tariffe elettriche 


portavoce deiut coiiuni.sstone // horotgn Office dichuint (il '< iiou .supere nulla V — // nuovo 
neutrale ha le.so noto oggi f.i 

il .seguente comunicalo: « Le utnhu.scuUore iitgle.se u iMo.scu chieue un volloqnio a liiolotoi 
truppe indiane sono aiitoriz- . .... 

zate a giudicare lutti i pri- 

gionieri, secondo il codice DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .passo avanti verso quella nu- gì nella Germania occiden- 
mililare indiano del 1950 e . —— . .. ninne delle graniii Potenze | tale. Si tratta dei generali 


ti nelragric’olllira e I iiiciiistria leg:gera 


commissione neutrale Sa- ' ‘V ricniamato neiia capuaie ori- Konstantin Rembe (Liifticnf- 

Lommissìonc neuirau. on credenziali, ha suscitato tannica dalle Nazioni Unite, /«) <. Willibald Woiso (<orvi- 
raniio soggetti a queste mi- stamane non pociie specula- per riferire ad Eden, fornirà ap, («voroi 

zioni. zMcuni giornali di Lon- ai Primo Ministro Importanti Facevano nai-to dolio sto 
dt disordini, di disobbedten- e.sitano a mettere in elementi che, indubbiamente, arunrxi •>ltri mnttrn ov 


dalla nota sovietica all’attenzio- ””” 

ne delle Potenze occidentali è BUCAREIST, 3. —* Le impo- 

quella del ruolo che una grande comunali per 1 acqua, la 
Potenza come la Cina deve ave- elettricità e gli altri seijizi 
re nel mondo. « B’ chiaro - ha 

, Romania, dal 2 .t al 30 pei ceii- 

detto recentemente 1 compagno pj.j^.ve- 

Malenkov che, nell attuale si- disienti che saranno pre.si, in 
tuazionc intemazionale, qualsia- attuazione del programma di 
si^ calcolo di un qualsiasi possi- misure economiche recente- 
bile isolamento della Repubblica mente deciso dal Comitato 
popolare cinese rappresenta centrale del Partito operaio 
nicnt’altro che una utopia rea- romeno ed esposto il mese 
zionaria di gente che si è siac- scorso dal presidente del Con¬ 
tata dalla vita e ha perso la co- siglio dei Ministii, e segre- 
gnizionc della realtà ». 1 diri- tarlo generale del Partilo 
genti degli Stati Uniti, .avendo . Gheorghe Gheor- 

perduto appunto la cognizione 


Violenie in Germania 
tfi soldati americani 


piu allo livello ira i airigemi lazione con un drammatico 
delle grandi potenze. Sir .sviluppo della politica ingle- f|^| "y c 
ha respinto ia richiesta della Hayter. .si dice, sarebbe inca- se alle Nazioni Unite, € la 
connni.ssione neutrale di prò- ricalo di effettuale un son- spiegazione ufficiale, secondo BARI 
lungare il periodo durante il daggio di natura non ben pre- cui Eden, nel momento in cui CAGLIARI 
quale sarà possibile fornire ctsaLa. dal cui esito Chur- na.ssume le sue funzioni vuol FIRENZE 
spiegazioni ai prigionieri, in chili farebbe dipendere la ste- consultare i .suoi piu diretti GENOVA 


tata dalla vita c ha perso la co* sigilo dei Ministri, e segre- vRAMmFnnTF -r T t» base agli accordi l'onera di ^^**‘‘* del silo discorso, conaboralorì. appare plausi- milanO 

j II 11 * j- • tario eenerale del Parlilo rRANCOFORTE, «L — Tre «»v.a.uiui v*« . miovn indiscrezione i 

1 “?f™ ^ b-seoerali le^ ?Sb“. 1 ìo 


aciia v^ina v, sia ancora v..an concentrati in direzione . 

Kai-scck c che a dcuar legge in dell’agricoltura, deU'industria -= - ,, . . - . 

Asia debba essere Si Man Ri. leggera e deH’edilizia. In que- 
A parte ogni considerazione su sto quadro gli investimenti ■ ■ 

questa pretesa, ridicola quanto per la produzione dei beni di CI 

assurda c pericolosa, vi è da no- largo consumo e per i'agri- 

tare che il modo come questa coltura, saranno raddoppiati ■ ■ 

questione viene posta d.iirUnio- nel 1955 rispetto all Hiino in o Dorao ai un aereo 

ne Sovietica c ocgi in grande coi so ^ _ _ 

misura condiviso da un numero Per quanto riguatd., lagii- — 

notevole di Stati c di statisti Sì cTH uascoslo ìli Ulta «Ielle gaiiilie (lei 

. 1^1 contemplate una sena ai .m- r' 

Pand?t Neh™ a Aitlec (« È* ^ fa 'or^ de: rarrcllo (lì UH aeroplano partilo da Cevioii 

1 anali iNcnru a ntiicc t« ^ n (-ontadini, come la concessione 

dicolo non riconoscere 1 elfctti- crediti vantaggiosi, di al- - 


Churchill, ha contribuito ad 
alimentare l’interesse intorno ELANNOVEIR, 3 . — 1 pri- ir»owau - oirem>rf , 

al pa5>so dell’amba.scìatore in- mi sette •' generali tedesclii «^torcio Coinrni . y|ce «ire», resp | 
«le-sc: secondo O’Brìen. Eden liberati dai campi di prigio-st.ibilimento Ttpojrr U.E.S.1.SA 
darebbe preparandosi a par- nia sovietici sono giunti og- via iv Novembre. M9 i 
tire per Mosca. 

immediatamente acqua fred- -Et/—^ 

da sulle illazioni più dispa- aSK , i -- K'* j 

rate che queste voci avevano 7 L' ys I 

fatto nascere, dichiarando che \ j 

s noti .si conosce nessun prò- I TRA BRm SUGU SCHOUm ITMUàHi I ; 

getto di Eden relatino od una \ H CMPOIAVORODf SMUU GOUWni \ 

Sta" d/'n ;onJÌ;io'clan fkjgi W TECHfilCOlOR \ 


.rmcntitoTh/,rrVhia- HaUe, Moritze e Kunze. 

?^io?"im‘^drammaticó Estrazioni del Lotto 

po della politica ingle- (|p| -J ottobre 
e Nazioni Unite, € la 7 

zione ufficiale, secondo BARI 36 65 89 49 8-> 

len. nel momento in cui CAGLIARI 89 90 67 6 33 

me le sue funzioni, vuol piRENZF •> -ìq oh a.* — 

lare I Miei più diretti S" WA sf 5? si 

jratori. appare plausi- MILANO >5 38 47 5» 43 > 

l.t)l.A TMV 1 8 ANI ” J? 53 hI 

(generali teteichi JSSno ” Il II IV. 

berati dai lowietici Venezia 34 54 76 80 44 



PIETRO INORAO - dlrettitre 


Si era nascosto in una delle gainlie del 
carrello di un aeroplano partilo da Ceyion 


Via IV Novembre. M9 


yo governo della Cin.y, che non trezzi, strumenti, concimi, COLOMBO. 3. — Un cobra grado, e costruita e collauda- Molotov, da parte dell’an^a- 
c certo quello di Gian Kai-scek -, mezzi meccanizzali, che per- metro e mezzo ha tenta- ta. inverno tx?r inverno, nel sciatore inglese, fa parte del- 

egli Iv» detto al Congresso tabu- metteranno al tempo stesso to di allontanarsi clandestina- cortile dell’abitaztone della si- normale procedura in liso 
ristai — oltre che da una mas- di ' aumentare la produzione mente da Ceyion a bordo di gnora. quando un diplomatico viene 

sa sterminata di popoli di con- agricola e di accrescere ancora yyj „ Cornei '» a reazione direi- 11 principio della macchina accreditato presso un go- 
lincnti dìsersi. Non deve forse di più il livello di vita dei la- to a Londra. Il serpente è sta- è semplice: una corrente d’a- '"ceno. 

bastare ouesto solo fatto a inso- 'voratori delle campagne. L'jn-Ito scoperto in tempo da una Irla che viene soffiata da unal Se la faiitosìa degli am-| 


A. O. I. P. I. 

«KNZIA GEHERALE ITAIIMI PeEWIOliE INCEIIDI 

MOLAJONI 

RONA - Via Nazionale, 75 ■ Tal. 42.IM • 474.3M 
C. C. I. A. N. MOK . C. C. P. N. 1|1MI3 


! Collegio "DI RORAI„ v„“sSS.o 
j Collegio "G. PASCOU,, Viale Filopantl IO j 

loyiii erdtae «i ScboU - Hicapttv ubi Hitirto sirtuio ailttatr Ckirtere ,r,(r*aai j 


TRA BRm SUGU SCHCBBBITAUAHI 
n CAPOLAfOROBtSAMUU GOtOWn 
m ncHRicoioR 




A^; .l K TOtitA 


nii#^<T]'n-ii» r j ronftrire prossimo anno, camc, pesce, to anestetizzato con un vapo- polvere, insomma, o — grosso }3, non ne esistono, e percne 
, j. olio, zucchero in quantità su- rizzatore e quiudi fatto a pez- modo — un motore a reazione. notizie cirTOlate len sulle 

evidenza, attualua e senso di periore dal 40 al 60 per cento a bastionate. L’aria soffiala è secca, essen- intenzioni di Churchill fanno 

concreta aderenza alla realtà a quella dell’anno in corso; e, , probabilità se non dole stata tolta l umidità nel- npparire ormai imminente il 

ddle cose a quanto c detto nel- nel campo deirabbigliamcnto. stato schiacciato duran- l’interno della macchina, SI 'nomento m cui il silenuo 

I. »ou ..^Piegamento della X ' 

"'«**'* Quadrati nel 1954 c i a' ,1 serpente sarebbe schiarisce l’atmosfera facendo Difficile è dire .se Churchill 

j?'*^*****^ rig^rda la nctcs 250 milioni nel 1955. anno nel morto congelato m alta quo- innalzare la nebbia fino a far- si limiterà a riproporre Tini- 

5ita di menere al bando Ir ar- quale saranno posti in ven- ta. Tuttavia, data la slraorJi- sparire. ziativa delt’li maggio o se, 

mi atomiche, alBidrc^cno e le dita oltre 14 milioni di paia naria \ntalità dì questi rettili, - come scrive oggi il EÌaily Te- 

altre armi di sterminio in mas- di scarpe. a\Tebbe anche potuto soprav- PitmC DrOCCSSftto 

sa, e quella di giungere ad una Insieme alla produzione dei vivere e dis-enìre pericoloso _ 

riduzione d^li annomenti c di beni di largo consumo, ver- • clomBIII Al CJAIFO ^ --....__ 

interdire la organizzazione di ranno parallelamente aumen- MaCChÌM - Premier ritenga giunto il 

. . 1 - _: _ _«a eiWIBBVWWlW U r-Altin a — f’ommnrà .3. -..«a.. 


MnnOUNGER JUNWURE 


basi militari sul territorio degli itati i salari e le pensioni, odi . I IL C.MRO, 3. C^psrira 

Stati stranieri. Coloro che ogni ampliato il striema dei premi IKVeiltlla W Nlpttena jl^ed, das^nt, al -^ibunaie 

” j: L ino^Aniivl - - speciale istituito da Naghib 1 ex 


come scrive oggi il Daily Te- 
legraph, questa assumerà 
« una forma differente »; ma 

-—- è estremamente probabile che 

-. il Premier ritenga giunto il 

IL C-VIRO, 3. — Comparirà momento di uscire dal panta- 
lunedi davanti al Tribunale no in cui gli Stati Uniti han- 
speciale istituito da Naghib l’ex no costretto, negli ultimi 


nURKS VIOOR 


! 




CONSAR 

Via Appia Nuova. 42-44 - Via Ostiense,'27 
Via Nomentana, 491 - - ^ s, r. I,. 

PRIMI ARRIVI 

IMPERMEABILI E CONFEZIONI 
UOMO DONNA - RAGAZZI 

MODaU E TESSUTI ESCUISiVI 


momento Ciandano di una pVe - e degli incentivi. -, . speciale istituito oa .xagmo i ex no costretto, negli ultimi I VVHHnvn . I 

ddla liliria L’adozione ael programma LONDRA, 3. — La signora ministro degli Ester, ad mie- quattro me.si, la diplomazia / 1 

sunia agg^iTita g^nojnico governativo è stata Jane Gamer. una anziana N-e- rim e ministro delle Informa- inglese. f I 

sovietica d^ono usarci la com- possibile dall’imponente dova dì Blackpool. ha annun- zionì dei governo wafdista di recente nota sovietica. f R K O m 

pucenza di rispondere a questa (jj edificazione econo- ciato di avere perfezionato La Nahas. Ibrahim Farag. Altre 11 il cui testo è stato esaminato . | R^JO ^ 

domanda: in quale tycasionc i degli anni del dopoguer- sua invenzione, una macchina personalità, fra cui undici gior- ieri nella riunione di gabìnet- I 

dirigenti degli Stati Uniti che ha determinato rea- per dissipare la nebbia. La nalisti sono stati frattanto trai- U» offre indubbiamente a \ 

d’.'^merica hanno incitato i di- libazioni superiori a tjuanto macchina a.ssomiglia ad un a- ti oggi in arresto. Alcuni di Churchill la possibilità, ac- . 

rigenti sovietici a discutere at- 'a Romania abbia mai regi- spifapolvere. ed è stala stu- essi verranno rinviati, si crede, cettandone almeno lo spirito il I 

torno al tavolo delle trattative strato prima del potere popo- diata per 27 anni, grado a al Tribunale speciale. se non la lettera, di fare un ^ Vr^ 

^ VISITATE LA GRANDIOSA ESPQSIZIONR DI ROMA _ 

3 . ’^ÌLostre internazionali e riazionati, sdgrieote, ^Tecnibie e industriali 

TEATRI • 2 CINEMA - RISTORANTI - DANC|N6 - GASTRONOMIA - LUNA PARK INTERNAZIONALE 

^ _ S^irazioni - Coniane ftiminose - giardini ~ '^esiitmi tief (Cinema ~ ^y^MSseg fftf S^Ma ^tloila . . 
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